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Emiliano Amato a pag. 13 


Continua a pag. 38 


Ritornare allo spirito 
del Trattato di Roma 


IL MEZZOGIORNO 
SCOMMESSA 
PRODUTTIVA 

DELLA NUOVA 
EUROPA 


Davide Tabarelli 


L a capitale dell'Europa, me- 
glio dell'Unione Europea, è 
Bruxelles, ma il Trattato di Ro- 
ma, quello che nel 57 ha creato 
l'unione, é alla Farnesina, vici- 
no all'Olimpico, nella capitale 
d'Italia. Dopo quell'iniziale cen- 
tralità italiana, nei decenni il pe- 
so delle politiche si é spostato a 
nord, per ragioni prima di tutto 
geografiche, con l’inclusione 
della Gran Bretagna, con l’allar- 
gamento a nord poi a est, con 
l'unione della Germania. Tutta- 
via, va dato atto ai nostri politi- 
ci, di entrambi gli schieramenti, 
che negli ultimi anni il nostro 
Sud Italia è diventato un po’ più 
il Sud dell'Europa, con maggio- 
re attenzione ai nostri problemi 
e all'importanza delle politiche 
del Mediterraneo. 

La spinta verso sud viene an- 
che dalla Brexit, dal disimpe- 
gno atlantico degli Stati Uniti, 
dal tragico peggioramento delle 
relazioni con la Russia, dall’at- 
tenzione alla questione Africa e, 
infine dalla questione energeti- 
ca. Il Sud dell’Italia non è solo 
meta turistica, ma è quella piat- 
taforma, quel ponte per una 
nuova politica della Commissio- 
ne completamente diversa da 
quella del passato. Quella in 
uscita è stata un po' troppo di- 
stratta da questioni ambiziose, 
ma altrettanto effimere, certa- 
mente encomiabili, ma con il so- 
lo Patto Verde, o Green Deal, 
non si sono affrontati i proble- 
mi, si sono tenuti un po’ nasco- 
sti. Bello pensare di salvare il 
pianeta dalle emissioni di CO2, 
quando le nostre contano per il 
7% del totale mondiale, mentre 
nonsi ferma l'arretramento del- 
la nostra economia, per la dein- 
dustrializzazione, e si aggrava 
l'inverno demografico. 

Continua a pag. 39 


IL CAMBIO DI PARADIGMA / La proposta lanciata dalle imprese di settore del Sud che fatturano oltre 8 miliardi 


NAPOLI D'ACCIAIO 


» Hub siderurgico dell'area euro-mediterranea, la nuova sfida del Piano Mattei 


Nando Santonastaso alle pagg. 2 e 3 


Scudetto economico azzurro 


Riserva d'oro e zero debiti 
lezione vincente dal calcio 


Francesco De Luca a pag. 5 


L'accesso a Medicina, il caso 


Il Sud che eccelle nei test 
eil vizio del pregiudizio 


Massimo Adinolfi a pag. 38 


Bis di von der Leyen 
Meloni si astiene 
no alle altre nomine 


Dopo un lungo vertice via libera del Consiglio ai top jobs 


Astensione sulla riconferma 


Da Rose Villain a Elodie, Radio Italia fa festa con i 20mila del Plebiscito 


di rises der Leyen alla L'analisi 

guida della Commissione eu- 

ropea; voto contrario sulle DAI TASSI AL GREEN 
nomine di Antonio Costa e , 

Kaja Kallas come presidente L EUROPA RISPONDA 
del Consiglio europeo e Alto Giuseppe Vegas 


rappresentante per la politi- 
ca estera dell'Unione. Cosi la 
posizione della premier Melo- 
ninelvoto di ieria Bruxelles. 
Bechis alle pagg.6 e 7 


iorni frenetici, questi, a Bruxel- 

les. Dopo le elezioni, due vicende 
tengono accesa l'attenzione di tutti. 

Continua a pag. 39 


Agguato a Napoli, è in gravi condizioni 
Giovane ferito per errore 
nella faida dei tik-toker 


Leandro Del Gaudio 


Il commento 


itorna a sparare a Na- 
S poli, in pieno centro, IL MEDIOEVO 
a Largo Banchi nuovi. Fe- 
rito il figlio del boss della DA CACCIARE VIA 
Pignasecca, ma nel raid Vittorio Del Tufo 


colpito anche un pizzaio- 
lo 25enne, ritenuto estra- 
neo alla camorra, in gravi 
condizioni e in rianima- 
zione. Il padre: «Mio fi- 
glio è un lavoratore, ed è 
lontano da tanta follia». 
In Cronaca 


N ella città dei primati, una città vi- 
va e vitale, cinta d'assedio d'esta- 
te e d’inverno da un fiume di turisti, si 
riaffacciano faide da Medioevo che 
dobbiamo stroncare sul nascere. 
Continua a pag. 39 


Stelle tricolori 


Federico Vacalebre a pag. 14 


A Montemarano, in provincia di Avellino 


Muore schiacciato a sette anni 
da una lastra di ferro in cortile 


DeStasio e Guarino 
apag. 11 


PONTEFIX 


PONTEFIX 


Tragedia a Siracusa pe 
Bimbo nel pozzo FISSA PONTI E CAPSULE DENTALI m. aede 
come Alfredino ^ PED ENORME E PONTI, CORONE, CAPSULE FACILE E VELOCE ei y 


ISTRUZIONE 


USERS MANOAL 


v DA SOLI E IN POCHI MINUTI 

v SIA SU IMPIANTI CHE SU DENTI PREPARATI 
FACILE DA USARE 

v AGISCE IN POCHI MINUTI 

Y Ab RUMEUE IL SUCCESSIVO INTERVENTO 


| .HIMO. da oltre 30 anni in farmacia 


Vincenzo giocava felice, saltava, 
ignaro che sotto di lui ci fosse il 
vuoto. Il coperchio del pozzo ha 
ceduto. E precipitato ed é morto 
a quindici metri di profondità. 
Aveva solo dieci anni. Una mor- 
te assurda, a Siracusa. Che ricor- 
dail dramma di Alfredino. 

Lo Verso a pag. ll 


LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DELL'USO 
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Il cambio di paradigma, i settori produttivi 


Un "patto d'acciaio" 
tra Napoli e Tunisi: 


la sfida di Sideralba 


"L'azienda fondata e amministrata da Luigi Rapullino 
con quattro siti produttivi investe nel Paese africano 


IL CASO 


LE FRASI 


Perloroil cambio di paradigma 
è iniziato già da qualche tempo. 
Perché, come dice l'Ammini- 
stratore delegato Luigi Rapulli- 
no, il cambio di passo del Sud 
anche sul piano industriale e 
nell'acciaio in particolare è or- 
mai una certezza. «Ci hanno 
sempre considerati quelli brut- 
ti, sporchi e cattivi solo perché 
l'acciaio e la siderurgia in gene- 
rale hanno subito a lungo que- 
sta pessima nomea. Ma la real- 
tà è ben diversa, e lo dimostra 
anche il grado di sostenibilità 
ambientale raggiunto dai no- 
stri impianti». Luigi Rapullino, 
ovvero Sideralba, l'azienda di 
famiglia fondata insieme al pa- 
pà Tommaso nel 1993 che oggi 
alle porte di Napoli, nell’area in- 
dustriale di Acerra, è impegna- 
ta a realizzare un piano di inve- 
stimenti per oltre 33 milioni di 
euro che in parte è stato soste- 
nuto da Invitalia ma che poggia 
soprattutto sulle risorse del 
Gruppo. 


AD ACERRA 

UN INVESTIMENTO 

DA 33 MILIONI 

INSIEME A INVITALIA 
PER AUMENTARE 

LA GAMMA DI PRODOTTI 


Le nuove risorse sono desti- 
nate all'ampliamento del sito 
per altri 18mila metri quadrati 
(il totale della superficie coper- 
ta raggiungerà cosi i 72mila me- 
tri quadrati) e all'ulteriore in- 
cremento della gamma di pro- 
dotti. Sideralba ogni anno pro- 
duce e commercializziamo ol- 
tre 600.000 tonnellate di accia- 
io, tra coils, tubi, nastri, lamiere 
e profili aperti, ed é ormai una 
realtà di eccellenza del compar- 
to siderurgico non solo italia- 
no. Quattro siti produttivi e uno 
in Tunisia in partnership al 
50% con il gruppo Marcegaglia: 
i coils che arrivano via mare al 
porto di Napoli proseguono per 
l’Italia e l'Europa. Volume di af- 
fari di 380 milioni, 250 dipen- 
denti solo ad Acerra che arrive- 
ranno a 300 quando il Piano in- 
dustriale sarà terminato (entro 
quest'anno): «Con Invitalia stia- 
mo discutendo sulla possibilità 
di andare ancora avanti insie- 
me, in caso contrario lo faremo 
con le nostre risorse» dice Ra- 
pullino, diventato un punto di 
riferimento abituale della com- 
munity dell'acciaio e strenuo di- 
fensore dei valori della famiglia 
anche nella gestione dell'azien- 
da: «I nostri valori sono il risul- 
tato della nostra storia, guida- 
no ogni nostra decisione e defi- 
niscono i nostri processi, dalla 
produzione fino alla relazione 
coniclienti», osserva. 


I RAPPORTI 
Da Napoli al Nord Africa il pas- 


Il settore subisce 
la nomea di 


essere inquinante 
ma ormai molti 
impianti sono 

a emissioni zero 


so è breve e l'ipotesi di candida- 
re il Sud ad hub siderurgico, ir- 
robustendo i rapporti commer- 
ciali e industriali già in atto con 
i Paesi della sponda sud del Me- 
diterraneo lo trova del tutto fa- 
vorevole: «In un territorio che 
nel 2030 conterà circa 30 milio- 
ni di abitanti, distante solo 24 
ore in termini di trasporto della 
merce da Napoli, questa oppor- 
tunità è decisamente concreta e 
fattibile. La su può paragonare, 
senza eccessi di ottimismo, 
all'impatto che ebbero le azien- 
de del Nord Italia sui mercati 
europei dopo la nascita dell'Ue: 
per loro è stata la svolta, per noi 
potrebbe essere la stessa cosa» 
dice l'industriale campano ospi- 
te ieri del meeting napoletano 
di Siderweb. 


I nostri valori 

sono il risultato 
della nostra storia 
e definiscono 
processi e relazioni 
con i clienti 


L'ambizione sostenuta da da- 
ti di fatto, spesso poco e male 
comunicati. «Non solo in Cam- 
pania - spiega Rapullino - ma 
in tutto il Sud esistono aziende 
che lavorano l'acciaio di altissi- 
ma qualità. E molte, ormai qua- 
si tutte, sono a impatto zero sul 
piano della sostenibilità am- 
bientale. Sono stati realizzati in- 
vestimenti importanti in questi 
anni che hanno contribuito a 


PER FINANZIARE 

IL PIANO INDUSTRIALE 
E STATO EMESSO 

UN MINIBOND 

DA DODICI 

MILIONI DI EURO 


Il piano Mattei 
indica la strada 


per il Mezzogiorno 
far parte 

di questo scenario 
ci inorgoglisce 


far crescere la produzione e ad 
azzerare l'inquinamento. Ecco 
perché certe etichette del passa- 
to noncistano bene». 

Sideralba reduce da due anni 
di numeri in crescita, il 2024 
vissuto come necessaria fase di 
assestamento dopo una forte 
spinta (una tendenza peraltro 
comune a tutto il settore nel 
Sud: i dati 2022 dicono che nel 
Mezzogiorno il fatturato era 
cresciuto del 5,896 rispetto 
all'anno precedente, e il valore 
aggiunto del 5,1%). Pagano evi- 
dentemente le scelte e la visio- 
ne per ottimizzare i siti produt- 
tivi, come la decisione di realiz- 
zare un impianto in grado di 
produrre energia per ridurre i 
costi di gestione. «Oggi la quan- 
tità di energia che non utilizzia- 


«A fine luglio la gara per l'Ilva 
e a ottobre torna a produrre 
anche un secondo altoforno» 


IL CONFRONTO 


È realista Giancarlo Quaranta, 
commissario del governo ad 
Acciaierie d'Italia, l'ex Ilva, in 
Amministrazione straordina- 
ria. Intervistato da Francesca 
Morandi, responsabile delle re- 
lazioni esterne di Siderweb in 
occasione del meeting di ieri 
pomeriggio a Napoli, Quaran- 
ta ripercorre i primi quattro 
mesi del nuovo, delicatissimo 
incarico: «Abbiamo iniziato la 
nostra esperienza il 20 febbra- 
io - dice -. Abbiamo trovato 
una situazione molto comples- 
sa e condizioni delicate nel 
procedere al recupero della 
funzionalità degli impianti, 
partendo con un solo altofor- 
no che produceva al 60 per 
cento della sua capacità. Ora 
labbiamo portata al 90 per 
cento, ripristinando normali 
condizioni di mercato con i 
fornitori. A questo punto, do- 


vremmo procedere verso otto- 
bre a riprendere la produzione 
con un secondo altoforno, cer- 
cando di ritornare ad una pro- 
duzione normale, con circa 
l'80 per cento degli interventi 
pianificati su Taranto». 

Il tema di fondo resta la ces- 
sione dell'azienda, per la quale 
sono già iniziate le procedure: 
«Si importano 8 milioni di ton- 
nellate di coils per un business 
potenziale da 6-7 miliardi di 
euro - spiega il commissario -. 
Una cifra che, credo, possa es- 
sere interessante per un inve- 
stitore. Siamo al lavoro per riu- 


GLI IMPEGNI 
DEL COMMISSARIO 
QUARANTA 
quil 

DI TARANTO MAP ILove 


Giancarlo Quaranta 


scire, entro la fine del prossi- 
mo mese, a finire la stesura 
della procedura di gara, anche 
perché non é compito dei com- 
missari quello di fare gli im- 
prenditori. In questa fase, ab- 
biamo permesso le visite agli 
fiaggintlfer far sì che i sogget- 
ti interessati potessero metter- 


LA SCHEDA: L'ACCIAIO TRA SUD E ISOLE 


AZIENDE PRODUTTRICI DI ACCIAIO GREZZO 

€ Acciaierie di Sicilia (Gruppo Alfa Acciai) 

€ Siderpotenza (Gruppo Pittini) 

€ Acciaierie d'Italia a Taranto (ex Ilva) in amministrazione 


ju 


straordinaria 


AZIENDE CHE LAVORANO LACCIAIO 
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FATTURATO 
DEL SETTORE 


8 miliardi e 209 milioni 
pari all'8,8% 
del totale Italia 


"Ud 4 Calabria 
Ww 


Puglia 


PRODUZIONE 
DI ACCIAIO GREZZO 


3,4-3,6 milioni di tonnellate 
(dati 2022) 


Import dal Nord Africa | 
121 milioni di euro 


pari al 24% 
del totale nazionale 


Produzione acciaio Nord Africa 
17 milioni di tonnellate 
| +54% sul 2019 


Consumi di acciaio Nord Africa | 
. 24 milioni di tonnellate 
+9,7% dal 2013 


Export verso il Nord Africa 
25 milioni di euro 
pari al 5% 
del totale nazionale 


FONTE: Siderweb 


si già al lavoro per la presenta- 
zione della propria proposta 
d'acquisto con cognizione di 
causa». 


L'ACCORDO DI PROGRAMMA 

Il rilancio del polo siderurgico 
in ogni caso non potrà prescin- 
dere dal ruolo di Taranto per 


WITHUB 


il quale, come più volte sottoli- 
neato dal ministro delle Impre- 
se e del Made in Italy Adolfo 
Urso, il governo ha conferma- 
to l'Accordo di programma già 
esistente puntando al rafforza- 
mento delle strutture portuali 
e ad altre iniziative di rilancio 
della città. E sul tema della 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


Primo Piano 


M | 
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mo la vendiamo sul mercato» 
dice con legittimo orgoglio Ra- 
pullino che puó vantarsi anche 
di un altro “primato”, decisa- 
mente anche questo non trascu- 
rabile: iniziare un anno, il 2024 
per la precisione, senza alcun 
debito di natura finanziaria. 
Anche in questo caso, si è rive- 
lata vincente l'emissione di un 
minibond da 12 milioni di euro 
che ha contribuito a finanziare 
il Piano industriale del Gruppo. 

L'hub siderurgico, il ponte 
tra Europa e Nord Africa attra- 
verso il Mezzogiorno, é la pros- 
sima sfida: «Il Piano Mattei — di- 
ce Rapullino - indica che la pos- 
sibilità di investire in Africa su 
progetti concreti e nel rispetto 
delle identità territoriali è possi- 
bile. La nostra esperienza in Tu- 


strategicità geografica di Ta- 
ranto, lo stesso Quaranta osser- 
va che «la città può permettere 
approvvigionamenti di mate- 
rie prime da tre direttrici com- 
merciali, oltre che dal Nordafri- 
ca. E questo è un ulteriore ele- 
mento che rende particolar- 
mente importante il rilancio 
del polo siderurgico». 

Nessun dubbio, del resto, an- 
che nel dibattito di ieri sul fatto 
che senza Taranto il futuro del- 
la siderurgia italiana sarebbe a 
dir poco nebuloso. «Abbiamo 
bisogno del polo produttivo di 
Taranto» dice ad esempio l’Ad 
di Sideralba Rapullino: «La 
prossima settimana andremo a 
sdoganare merci di cui non co- 
nosciamo il prezzo, e in una si- 
tuazione di mercato dalle mar- 
ginalità risicate come quelle at- 
tuali pagare o non pagare il da- 
zio è il confine tra vendere in 
guadagno o in perdita». Un 
quadro condiviso anche da al- 


«A FEBBRAIO 
ABBIAMO TROVATO 
UNA SITUAZIONE 
COMPLESSA: SI 
DOVEVA RECUPERARE 
FUNZIONALITÀ» 


In pagina due vedute 
degli impianti 
siderurgici di 
Taranto, i più estesi 
d’Europa 


nisia, che ci ha permesso di co- 
noscere una nuova realtà e di al- 
largare i nostri mercati al di 
fuori dell'Europa, lo conferma: 
il Mezzogiorno è l’area ideale 
per creare questa nuova oppor- 
tunità e l’acciaio e i suoi semila- 
vorati sono un settore indispen- 
sabile alla crescita delle econo- 
mie in tutto il mondo. Far parte 
di questo scenario non può che 
inorgoglirci». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tre realtà presenti al meeting: 
se ci fossero le condizioni sa- 
rebbero ben felici di poter tor- 
nare a comprare il materiale 
prodotto a Taranto. 

I numeri confortano, e non 
potrebbe essere diversamen- 
te, questo scenario. Per resta- 
re solo al Mezzogiorno, le ac- 
ciaierie che producono l’accia- 
io grezzo sono tre: Acciaierie 
di Sicilia (Gruppo Alfa Acciai), 
Siderpotenza (Gruppo Pittini), 
e Acciaierie d’Italia in Ammi- 
nistrazione straordinaria. Nel 
2021 hanno prodotto insieme 
circa 4,8 milioni di tonnellate 
di acciaio pari a quasi il 20% 
del totale nazionale, di cui 4,1 
milioni di tonnellate di prodot- 
ti piani e 700 mila tonnellate 
di prodotti lunghi. Bene, consi- 
derato il calo di circa il 14% 
che la produzione nazionale 
di acciaio del 2023 ha fatto re- 
gistrare sul 2021, e che la pro- 
duzione dell’ex Ilva non ha su- 
perato - secondo le stime - i 3 
milioni di tonnellate, si può 
ipotizzare che l’output di ac- 
ciaio grezzo di Italia meridio- 
nale e isole nel 2023 sia stato 
di circa 3,4-3,6 milioni di ton- 
nellate per la maggior parte 
usciti dal sito pugliese. 

n. sant. 
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Il cambio di paradigma, le strategie ro, S 
W A 


M 


Sud hub siderurgico 
e polo di trasformazione 
in prodotti di qualità 


> A Napoli giornata di confronto di Siderweb: l'Italia meridionale ha un ruolo 
crescente nei rapporti con il continente africano sia per l'energia sia per l'acciaio 


LA SFIDA 


Nando Santonastaso 


Non solo l'hub energetico na- 
turale dell'intera area euro- 
mediterranea, per collocazio- 
ne geografica e nuovi scenari 
geopolitici. Per le stesse ragio- 
ni, il Sud é anche il candidato 
piü credibile a diventare il 
punto di approdo e di parten- 
za dell'acciaio proveniente e 
diretto ai Paesi del Nord Afri- 
ca, nonché il polo di trasfor- 
mazione dei semilavorati in 
ingresso da distribuire nel re- 
sto d'Europa. La nuova *voca- 
zione", discussa e approfondi- 
ta ieri a Napoli in occasione 
dell'incontro promosso da Si- 
derweb, unica testata on line 
che si occupa della filiera si- 
derurgica, poggia su basi piut- 
tosto solide. Ma, soprattutto, 
si muove nell'alveo tracciato 
dal Piano Mattei del governo 
italiano che ha fatto rotta 


SONO 272 LE AZIENDE 
DEL SETTORE 

NEL CENTROSUD 
DELLE QUALI 

97 IN CAMPANIA 

E 21 IN PUGLIA 


sull’Africa avviando su base 
paritaria con nova Paesi una 
serie di progetti e di investi- 
menti, dall'energia all'agricol- 
tura, dalle risorse idriche alla 
formazione di qualità. 


IL CONTESTO 


L'acciaio é la new entry in 
questo contesto che forse non 
tutti si aspettavano ma che, 
come detto, ha le carte in re- 
gola per diventare un'ulterio- 
re opportunità di sviluppo 
dell'industria meridionale e 
al tempo stesso accrescere la 
strategicità del ruolo dell'Ita- 
lia come ponte tra l'Europa e 
il continente più giovane del 
mondo. 

A] Sud l’acciaio ha numeri 
importanti e non solo per la 
presenza di Acciaierie d'Ita- 
lia, l'ex Ilva, che a Taranto di- 
spone dello stabilimento più 
grande d’Europa. Le aziende 
del settore sono 136 (e si arri- 
va a 272 considerando anche 
il Centro), poco meno della 
metà in Campania dove brilla 
il gruppo Sideralba (ne riferia- 
mo a parte). Oltre 8 miliardi 
di fatturato nel 2022 (il dato 
più aggiornato), in crescita ri- 
spetto all'anno precedente, e 
circa 3,6 milioni di tonnellate 
complessive di prodotto che 
risentono dei problemi di Ta- 
ranto ma che segnalano nel 
contempo una buona spinta 
degli investimenti (soprattut- 
to collegati alla ripresa dell’e- 
dilizia). 


IL RACCORDO 


Ma sono anche i numeri del 
Nord Africa a indicare che il 
raccordo con l'Europa attra- 
verso l'Italia e segnatamente 
il Mezzogiorno è possibile, ol- 


è= 


| 


tre che conveniente a tutti: l'I- 
talia nel 2023 è stato il primo 
Paese europeo di destinazio- 
ne dell’acciaio nordafricano, 
avendo importato circa 
616mila tonnellate di acciaio, 
di cui circa la metà dall’Egit- 
to, primo esportatore dell'a- 
rea in Unione europea con 
1363 milioni di tonnellate. 
Nello stesso periodo, l'Italia 
ha esportato in Nord Africa 
309mila tonnellate, soprattut- 
to in Egitto e Algeria. Il Sud ha 
coperto finora una piccola 
percentuale di questo scam- 
bio, come emerge dal grafico 
in pagina, mentre il valore 
delle importazioni è stato 
molto superiore: ma questo 
non fa altro che rafforzare la 
convinzione che ci siano mar- 
gini enormi di crescita anche 


Una storica immagine 
dall’archivio del Mattino 
degli impianti di Bagnoli 


perché la presenza dei grandi 
gruppi siderurgici nazionali 
in Nord Africa è nota e l'inte- 
resse degli stessi verso il Sud 
è in aumento (Duferco ener- 
gia dell'industriale ligure An- 
tonio Gozzi ha annunciato ad 
esempio all’inizio dell’anno 
un investimento da 10 milioni 
per la produzione diidrogeno 
verde in provincia di Messina 
nell’ambito del progetto Hy- 
drogen Valley della Sicilia). 


L'EVOLUZIONE 

Del resto, il Nord Africa (Alge- 
ria, Egitto, Libia, Marocco, 
Mauritania, Tunisia) nell’ulti- 
mo decennio è passato dall’es- 
sere destinazione a fonte di 
acciaio per l'Italia e l'Ue: il de- 
ficit commerciale con l'Euro- 
pa, come emerso dall'incon- 
tro di Siderweb, 
è sceso da circa 8 
a un milione di 
tonnellate. Un'e- 
voluzione che 
può favorire il 
Mezzogiorno vi- 
sto che ormai la 
regionalizzazio- 
ne dei mercati è 
il nuovo scena- 
rio con cui fare i 
conti. «L'Unione 
europea oggi ac- 
quista in Nord 
Africa semilavo- 
rati e materie pri- 
me (coils, barre 
e DRI) ed espor- 
ta quasi esclusi- 
vamente  rotta- 
me, soprattutto 
in Egitto e Ma- 
rocco (oltre 2 mi- 
lioni di tonnellate) — spiega 
Stefano Ferrari, responsabile 
dell'Ufficio Studi Siderweb -. 


Da un lato, l’area è in sensibi- 
le crescita, quindi è prevedibi- 
le un aumento del suo fabbi- 
sogno di acciaio, insieme a un 
miglioramento qualitativo 
della sua capacità produttiva 
e dei prodotti richiesti. 
Dall'altro, lUe potrebbe di- 
ventare valvola di sfogo di 
queste produzioni, passando 
proprio per il Sud Italia». 
Naturalmente molto dipen- 
derà dal futuro dell’ex Ilva 
che rimane un punto di riferi- 
mento per la siderurgia meri- 
dionale, italiana ed europea 
ma un dato emerso ieri contri- 
buisce a credere che l’idea 
dell'hub siderurgico del Sud 
può funzionare. Il Nord Afri- 
ca produce oggi 17,143 milioni 
di tonnellate di acciaio (+54% 
rispetto al 2019) ma questo de- 
ciso aumento della produzio- 
ne è stato accompagnato da 
una modesta crescita della do- 
manda interna: dal 2013 al 
2023 il consumo apparente è 
aumentato solo del 9,7%, pas- 
sando da circa 22 a 24 milioni 


IL NORD AFRICA 
PRODUCE 17 MILIARDI 
DI TONNELLATE 
D'ACCIAIO CON 

UN AUMENTO DEL 54% 
RISPETTO AL 2019 


di tonnellate, con un calo vi- 
stoso soprattutto in Algeria 
(-14%). L'impatto sui flussi 
commerciali derivante da 
questi andamenti è già stato 
monitorato: la via del Sud può 
essere la risposta migliore, 
forse l’unica, per tutti. 
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Dario De Martino 


Napoli e il Sud primeggiano e 
scoppiano le polemiche. Una 
storia già vista e che si ripete 
ancora una volta con una scia 
di amarezza. Il caso scoppia 
per i test di medicina. E pure 
questa non è una novità. Già 
l'anno scorso scoppiò uno 
scandalo sulla banca-dati ven- 
duta su Telegram. Stavolta a 
far discutere sono i punteggi 
dei candidati: in tanti alla pri- 
ma prova hanno registrato il 
punteggio pieno: 90 punti per 
60 domande. C'é chi mette in 
discussione la metodologia del- 
la prova: da sessanta domande, 
estratte da un'apposita banca 
dati pubblica di almeno 7.000 
quesiti. E fin qui la polemica, 
su una prova solo mnemonica, 
è lecita. 

Il nodo, però, sta nel fatto 
che i migliori nella prova risul- 
tano al Sud e in tanti, troppi, 
lanciano accuse sui brogli. Già 
perchè ad aver ottenuto il mas- 
simo punteggio sono soprattut- 
to atenei meridionali. E c’è su- 
bito chi è pronto a lanciare ac- 
cuse su smartphone e smart- 
whach presenti nelle aule per 
accedere alla banca dati. E in 
questo caso l'accusa é piü gra- 
ve. 


I DATI 


Ma partiamo dai dati. I punteg- 
gi migliori sono stati ottenuti 
al Sud. In tutta Italia alla prova 
hanno partecipato 62.279 tra 
ragazze e ragazzi, in tutta Ita- 
lia. Mentre i posti provvisori di- 
sponibili sono 20.867,1.231 in 
piü rispetto allo scorso anno e 
5.001 in più del 2022. Il punteg- 


Il cambio di paradigma/I pregiudizi che non spariscono 


Test di Medicina, il Nord 
contesta i successi del Sud 


» Levata di scudi nelle regioni settentrionali che mettono in dubbio i risultati 
molto positivi nelle università del Mezzogiorno, a cominciare dalla Federico II 


I TEST DI MEDICINA 


Università deali Studi di Naooli Federico IL 3.786 76 2,01% 
Università deali Studi di PALERMO 2.572 57 2,22% 
Università deali Studi di PADOVA 2.889 40 1,38% 
Università deali Studi di CATANIA 2.507 36 1,44% 
Universitàd eali Studid ellaC amoania" LuiaiV anvitelli" 1.600 32 2,00% 
Università deali Studi di SALERNO 1.655 30 1,81% 
Università deali Studi di ROMA "La Saoienza" 3.936 29 0,74% 
Università deali Studi di BOLOGNA 1.547 26 1,68% 
Universitàd eali Studi di BARAI LDOM ORO 2.459 24 0,98% 
Università deali Studi "Maona Graecia" di CATANZARO 1.525 23 1,51% 
Università deali Studi di GENOVA 1.081 20 1,85% 
Università deali Studi di TORINO 2.517 17 0,73% 
Università deali Studi di MILANO 2.011 16 0,80% 
Università deali Studi di MESSINA 1.336 13 0,97% 
Università deali Studi di PERUGIA 963 13 1,35% 
Università deali Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA 1.059 12 1,13% 
Università di PISA 1.056 11 1,04% 
Università Politecnica delle MARCHE 729 10 1,37 
WITHUB 


gio di 90 punti per 60 doman- 
de, il massimo possibile, è stato 
registrato da un numero rile- 
vante di concorrenti: 633. E il 
record è proprio alla Federico 
II dove in 76, su 3.786 concor- 
renti, hanno ottenuto i 90 pun- 
ti. 

Il primato meridionale è però 
molto più ampio. Nella classifi- 


ca degli studenti che hanno ot- 
tenuto il punteggio massimo, 
ai primi sei posti ci sono quat- 
tro atenei meridionali, di cui 
tre campani e due napoletani. 
Già perchè dietro alla Federico 
II si piazza l'Università di Paler- 
mo che registra 57 studenti che 
hanno ottenuto i 90 punti su 
2.572 partecipanti. Ai piedi del 


Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l'efficienza energetica della tua casa. 
Puoi ridurre il tasso d'interesse del mutuo. 

Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta. 
Calcola subito la rata su bancobpm.it 


podio l’unico ateneo settentrio- 
nale: l'università di Padova che 
colleziona 40 concorrenti che 
ottengono il massimo punteg- 
gio su 2.889 iscritti. Chiudono 
la classifica dei top sei l'Univer- 
sità di Catania con 32 studenti 
da record su 2.507 concorrenti, 
l’Università Vanvitelli (l’altra 
napoletana) con 32 persone 


che raggiungono il massimo su 
1.600 studenti e l’Università di 
Salerno che colleziona trenta 
eccellenze su 1.655. Ed è pro- 
prio rispetto a questi numeri 
che scoppiano le polemiche. 
Genitori e alunni che accusano 
i “primatisti” di aver barato e 
avvocati pronti a intentare cau- 
se legali. Eppure i controlli ef- 
fettuati all’Università Federico 
II, prima nella speciale classifi- 
ca, sono stati serrati. E a verba- 
le non risulta nessun tipo di 
problema avvenuto nelle aule 
durante le prove. D'altronde, 
se qualcuno avesse provato a 
barare, a lamentarsene sareb- 
bero dovuti essere per primi i 
loro stessi concorrenti, e quin- 
diicolleghi napoletani. 
Eppure, ancora una volta, se il 
Sud primeggia, scoppiano pole- 
miche. 


LE VOCI 


A lanciare i sospetti sono, ad 
esempio, alcuni genitori dei 
concorrenti. «Ma com'è possi- 
bile che a Palermo e a Napoli ci 
sia il 300 per cento di voti mas- 
simi in più che a Parma o a Mi- 
lano?», dice una mamma, che 
si protegge dietro l'anonimato, 
interpellata dal Corriere.it. E 
addirittura c'é chi racconta di 
video su Tik Tok, che nel frat- 


tempo sarebbero «spariti», in 
cui alcuni candidati si vantava- 
no di aver fatto il test col telefo- 
nino appresso. Fonti che pero, 
ammettono, che «non ci sono 
prove». E in questo clima che ci 
si avvia addirittura alle vie le- 
gali. I legali Francesco Leone e 
Simona Fell, che lo scorso an- 
no hanno fatto esplodere lo 
scandalo della compravendita 
dei quiz e che hanno assistito 
oltre 3500 ricorrenti, denun- 
ciano: «Che il test fosse una me- 
ra prova mnemonica lo dicia- 
mo da mesi. In piü abbiamo de- 
nunciato, anche grazie all'in- 
terrogazione parlamentare fat- 
ta dall'onorevole Caso, la man- 
canza di controlli nelle sedi dei 
test. In assenza di metal detec- 
tor e aule schermate l'uso di 
smartphone e smartwatch era 
prevedibile, data la possibilità 
di scaricarsi agevolmente la 
banca dati messa a disposizio- 
ne dal Cineca. Non serve avere 
una buona memoria, basta so- 
lo saper copiare. Che metodo 
selettivo è questo? Bisogna pre- 
miare i più meritevoli, non i 
piü furbi. Chi bara oggi, non sa- 
rà un bravo medico domani». 
Lo studio legale avrebbe già 
raccolto decine e decine di se- 
gnalazioni di candidati che 
hanno assistito alla "truffa dei 
test". Perché se il Sud primeg- 
gia, l'accusa di una truffa è 
sempre dietro l'angolo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATAÈ 


VIDEO SUI SOCIAL 
CON LE ACCUSE 
PRONTE INIZIATIVE 
DI ALCUNI LEGALI 
«NIENTE CONTROLLI 
E AULE SCHERMATE» 


BANCO BPM 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche di tutte le tipologie di mutuo si prega di fare riferimento alle Informazioni Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori disponibili presso le Filiali e sul 
sito bancobpm.it. Per attivare l'opzione Green Factor presente in tutti i mutui ipotecari per acquisto, costruzione e ristrutturazione e beneficiare dello sconto sul tasso di interesse è necessario eseguire interventi di efficientamento che portino al miglioramento di almeno 
due classi energetiche o alla riduzione dei consumi di almeno il 30% misurato come variazione dell'indice di prestazione energetica non rinnovabile globale (EPg),nren). Le rilevazioni sono accertate dall'attestato di prestazione energetica (APE) prima e dopo i lavori 
di efficientamento. Per garantire che la verifica del miglioramento energetico possa essere effettuata su parametri omogenei (Classe Energetica e Indicatore EPgl,nren), l'APE prima e dopo i lavori dovrà essere conforme al nuovo modello entrato in vigore a partire 
dal 1° ottobre 2015 (DM 26.06.2015). L'erogazione del finanziamento è subordinata alla normale istruttoria da Pitto 7foverpóst esregiito da un'ipoteca sul diritto di proprietà o su altro diritto reale avente per oggetto un bene immobile residenziale. 
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» Pd Il cambio di paradigma/I primati da riconoscere 


Napoli, una riserva d'oro 
e azzerati tutti i debiti 
cosi il calcio sa vincere 


»Gli “scudetti dei bilanci" hanno consentito »Il “tesoretto” di 170 milioni permette 
al club di conquistare il primato sul campo di fronteggiare la stagione senza le coppe 


LO SCENARIO/1 


Francesco De Luca 


A Poggioreale il giovane writer 
Luciano Ranieri sta ultimando 
il primo murale dedicato a 
Antonio Conte, il nuovo “capo” 
del Napoli, perché non sarà sol- 
tanto l'allenatore degli azzurri. 
Manager con poteri decisiona- 
li, lo ha detto pubblicamente e 
il suo nuovo presidente ha an- 
nuito, dopo aver concordato un 
piano di lavoro triennale. Con- 
te ha idee chiare anche sulla si- 
tuazione finanziaria del club 
da quasi vent'anni comandato 
da Aurelio De Laurentiis. «Non 
possiamo competere con le so- 
lite note su ingaggi e investi- 
menti ma possiamo farlo gra- 
zie alla cultura del lavoro. E su 
questo non ci deve battere nes- 
suno». 

Quando, nella primavera di 
un anno fa, il Napoli conquistò 
il terzo scudetto, i “non tifosi” 
di De Laurentiis dissero che fi- 
nalmente era stato vinto lo scu- 
detto vero, non quello dei bilan- 
ci. Ma i bilanci corretti hanno 
un enorme valore, soprattutto 
in un settore molto indebitato 
come quello del calcio italiano, 
dove viene messa a dura prova 
la stabilità anche di club presti- 
giosi. L'Inter, ad esempio. Il 
gruppo cinese Suning, rappre- 
sentato dal giovane presidente 
Zhang, è stato defenestrato per- 
ché insolvente pochi giorni do- 
po aver vinto lo scudetto. E che 
dire delle “bolle finanziarie” 
create da altre società per siste- 
mare i bilanci, con manovre 
non semprecristalline? 


LA RISERVA D'ORO 


La stabilità che De Laurentiis e 
l'amministratore delegato An- 
drea Chiavelli hanno garantito 
in questi anni al Napoli sono la 
base per riprogrammare la ri- 
partenza dopo una stagione ric- 
ca soltanto di delusioni, dagli 
errori sul mercato alle sconfit- 
te sul campo. Certo, restare fuo- 
ri dalle coppe europee dopo 14 
anni rappresenta uno smacco e 
un danno economico, perché - 


I NUMERI DEL SSC NAPOLI 


359,2 MILIONI 


fatturato stagione 
2022-2023 


79,7 MILIONI 
utile stagione 2022-2023: 
record per i club 
di serie A italiani 


170 MILIONI 


riserva volontaria 


a leggere il bilancio del 30 giu- 
gno 2023 - la penultima parteci- 
pazione alla Champions Lea- 
gue aveva assicurato 69,5 milio- 
ni. Ma proprio nel bilancio del- 
la stagione del terzo scudetto vi 
sono i dati che incoraggiano 
per il futuro. Perché vi è una ri- 


serva volontaria superiore ai 
170 milioni, un tesoretto che De 
Laurentiis ha difeso tagliando 
dal 2020 al 2022 il monte ingag- 
gi da 155 a 88 milioni (e una 
nuova riduzione è possibile nel- 
la stagione 2024-2025, soprat- 
tutto se partisse Osimhen, a cui 
è stato assicurato nel nuovo 


Capodichino e Mediterraneo 
le sfide del trasporto aereo 
e le opportunità del turismo 


LO SCENARIO/2 


Gianni Molinari 


La sfida dei cieli si gioca sull'attra- 
zione dei turisti stranieri. E una 
sfida molto mediterranea che ve- 
de l'Italia rincorrere, per diversi 
motivi, Spagna e Turchia, ma an- 
che doversi guardare le spalle da 
una Grecia molto competitiva. E 
anche una sfida tra modelli di bu- 
siness degli scali e tra compagnie 
aeree «di bandiera» e «low cost». 
In questo quadro alcuni scali han- 
no forti componenti nazionali. Ad 
esempio Bari, Catania e Palermo 
(che pure insistono in regioni 
molto turistiche) hanno la caratte- 
ristica (soprattutto i siciliani) di 
essere scali nazionali: delle prime 
dieci rotte nazionali, otto - per 
quasi cinque milioni di passegge- 
ri- sono relazioni tra la Sicilia con 
Roma e Milano, così come sulle 
rotte da Bari a Roma e Milano 
viaggiano 15 dei 6,4 milioni di 
passeggeri. In questo contesto 
emerge come Napoli Capodichi- 
no si caratterizzi come scalo turi- 
stico di prima linea visto che nel 
su dieci milioni di turisti stranieri 


che sono arrivati nel Mezzogior- 
no (isole comprese) oltre quattro 
milioni sono sbarcati nell'aero- 
porto di Napoli: molti di più dei 3,1 
milioni di stranieri che complessi- 
vamente hanno soggiornato in 
Campania (e che ragionevolmen- 
te non sono arrivati tutti in aereo, 
né tutti nello scalo di Napoli). 


LA SFIDA 


Una «porta d’ingresso» non solo 
di Napoli e della Campania, ma di 
tutto il Mezzogiorno: il 67% dei 
passeggeri che transitano da Ca- 
podichino viene dall'estero, il 20% 
in piü della media di tutti gli aero- 
porti del Mezzogiorno e anche il 
due per cento in piü della media 
italiana. Media che è utile ricorda- 
re è condizionata dal “peso” degli 
scali di Milano Malpensa e Roma 
Fiumicino che da soli rappresen- 
tano il 41 per cento di tutto il traffi- 
co aereo internazionale italiano 
(40 aeroporti aperti al traffico 
commerciale). Non calcolando 
Malpensa e Fiumicino, la distan- 
za tra Napoli e l’intero sistema ae- 
roportuale per i passeggeri dall'e- 
stero di allargherebbe a dieci pun- 
ti percentuali. 

Eppure se si considerano i nume- 


ri dei principali aeroporti del 
Mediterraneo, si può vedere che 
c'è un gap soprattutto con la Spa- 
gna: se Napoli nel giugno del 
2023 ha avuto in media 324 mo- 
vimenti al giorno, Palma de Ma- 
iorca è a 958 e Barcellona (che si 
giova però molto della navetta 
con Madrid e di altro traffico na- 
zionale) è a 1.096 e Nizza è a 532. 
A questo Napoli - che ha limita- 
zioni di traffico per la sua posi- 
zione cittadina (gli aerei com- 
merciali non volano la notte) - 
potrà rispondere dallll luglio 
prossimo con l'apertura dello 
scalo di Salerno. 

Nonostante queste limitazioni, 
la scelta fatta di privatizzare lo 
scalo nel 1997 con l'ingresso pri- 
ma degli inglesi della Baa, ai 
quali sono seguiti gli spagnoli 


SCALO «TURISTICO» 
21 HUB COLLEGATI 
CHE NE ESTENDONO 
LA RETE DI RELAZIONI 
E CON SALERNO  . 
NUOVE POSSIBILITA 


—  WITHUB 


contratto uno stipendio da 10 
milioni annui). Non c’è nessun 
club italiano che nella storia ab- 
bia realizzato un utile di 79,7 
milioni, come é accaduto nel 


22-23. 

Inumeri del bilancio da chiu- 
dere tra poche ore saranno dif- 
ferenti. Ma c'é la capacità di 
mantenere un equilibrio finan- 
ziario che é stato trascurato, se 
non contestato, da una parte 
della tifoseria e che ha invece 
rappresentato la chiave per rag- 
giungere piazzamenti di presti- 
gio, fino allo scudetto; parteci- 
pare per 14 stagioni consecuti- 
vealle coppe europeee inserire 
giocatori di valore nella rosa, 
come Kvaratskhelia e Osim- 
hen, decisivi per la conquista 
del titolo. Uno dei due, l'attac- 
cante nigeriano, partirà proba- 
bilmente per un club estero ei 
100-120 milioni che si ricave- 
ranno dalla sua cessione ver- 
rannoreinvestiti sul mercato. E 
l'impegno preso da De Lauren- 
tiis con Conte, che ritiene di po- 
ter anticiparei tempi per ripor- 
tareil Napoliai vertici. 


LE STRUTTURE 


Il Napoli ha perso, per colpe 
sue, una chance importante nel 
campionato concluso al deci- 
mo posto. Ma resta un modello 
di gestione e lo sarà ancor di 
piü con un manager dell'area 
tecnica, Conte, che si ispira nel 
suo lavoro ai colleghi conosciu- 
ti nella Premier League. De 


| VOLI INTERNAZIONALI 


AEROPORTO TOTALE ep] | INTERNAZIONALI (%) 

NAPOLI 12.594911 670 B 2: 
Bari 6474463 49,20 BEES S 
Olbia 3.281.626 43,40 BRE 5 
Catania 10.739.614 35,88» 

Trapani 1.332.860 30,03 B 5$ 

Palermo 8.103.024 232: D 5$ 

Brindisi 3.176.143 27,73 Nes 

Cagliari 4.853.113 2558» 

Alghero 1.494.256 2480 Mi 

Lamezia Terme | 2.839.441 2249 > 

Comiso 303.414 20,110» 

Foggia 48.502 513 È 

Crotone 228.095 0,00 

Lampedusa 339.266 0,00 

Reggio Calabria | 293.261 0,00 

ITALIA 197194129 | 65,00 MT » 


della Ferrovial e, infine, il fondo 
F2i ha dato quella indispensabi- 
le visione manageriale per gesti- 
re lo scalo, visione che stenta in 
molti altri aeroporti del Mezzo- 
giorno, tanto che in una pro- 
spettiva di medio termine un ge- 
store unico privato per gli scali 
meridionali non sarebbe una 
cattiva soluzione per affrontare 
il percorso di sviluppo dei pros- 
simi anni del trasporto aereo 
(peraltro, inutilmente, se ne era 
parlato per una ipotizzata fusio- 
ne tra Napoli e Aeroporti di Pu- 


WITHUB 


glia). Gesac peraltro negli ultimi 4 
anni non sono è cresciuta di 4 mi- 
lioni di passeggeri, ma è anche 
cresciuta in redditività che ha di- 
stribuitosia ai soci privati, sia a 
quelli pubblici di minoranza (Cit- 
tà Metropolitana di Napoli e Con- 
sorziodi Salerno), risultato tra gl 
iscali più redditizi d'Europa. 


LE RAGIONI 


Perché Napoli si trova nella condi- 
zione di avere il 67% di voli inter- 
nazionali? E la scelta del modello 
di sviluppo fatta da Gesac - il ge- 


Laurentiis e Chiavelli potranno 
dunque dedicarsi all'impegno 
che riguarda le infrastrutture. 
Il club, che ha da 18 anni il suo 
quartiere generale (sede e cam- 
pi di allenamento) a Castel Vol- 
turno, deve cercare una nuova 
casa perché sta per scadere il 
contratto di locazione. E poi c'è 
il tema dello stadio, sul quale 
De Laurentiis si dichiara dispo- 
sto a fare un forte investimento 
a patto di avere mano libera dal 
Comune, proprietario dell'im- 
pianto dedicato a Maradona. 
L'ipotesi di un restyling della 
struttura di Fuorigrotta, sorta 
nel 1959, prevale sull'impianto 
ex novo. I tempi sono ristretti, 
perché c'é da ottenere un posto 
per Euro 2032. 

Il Napoli non farà le coppe. 
Ma ha Conte sul ponte di co- 
mando e un’evidente solidità fi- 
nanziaria, come sottolinea l’a- 
nalista Alessandro F. Giudice: 
«Il club viene da un bilancio 
molto positivo con un utile co- 
spicuo. De Laurentiis è stato 
sempre attento nella compen- 
sazione tra stagioni in cui ha ef- 
fettuato ricche plusvalenze e al- 
tre in cui si sono registrate per- 
dite. Il Napoli affronterà una 
stagione senza i ricavi delle 
coppe, pari almeno a 50 milio- 
ni, ma potrà fare un buon mer- 
cato, superiore ad esempio alla 
Juve, avendo una capacità di in- 
vestimento più elevata. Conte, 
con la sua esperienza di mana- 
ger internazionale, rappresen- 
ta una grande occasione di cre- 
scita per il Napoli. Anche sul 
piano della gestione e degli im- 
pianti potrà essere prezioso: il 
suo ultimo club è stato il Totte- 
nham che ha la struttura più 
all'avanguardia al mondo. La 
presenza di Conte rappresente- 
rà un forte stimolo per De Lau- 
rentiis». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANALISTA GIUDICE: - 
«NOTEVOLE CAPACITA 
DI INVESTIMENTI 
CONTE E UNA RISORSA 
PREZIOSA E OCCASIONE 
DI CRESCITA» 


store dello scalo - e dal suo ammi- 
nistratore delegato, Roberto Bar- 
bieri (oltre ovviamente l'appeal 
delle sue bellezze naturali e cultu- 
rali della città e della Regione) che 
ha cominciato ad attrarre tutte le 
principali compagnie (bandiera e 
soprattutto low cost) per ottenere 
una ragnatela di collegamenti 
coni principali hub e collegamen- 
ti diretti con le principali destina- 
zioni europee e mediterranee. Le 
grandi compagnie collegano Na- 
poli ai principali hub (ne sono 21) 
tra cui Londra Heatrow, Parigi 
Charles De Gaulle, Francoforte, 
Monaco, Madrid, Doha, Lisbona, 
Istanbul. e dalla scorsa settimana 
si è aggiunto Casablanca che ha 
aperto le porte dell’Africa. Inoltre 
le principali compagnie low cost 
hanno iloro aerei in base a Napoli 
(in sostanza il network parte ogni 
giorno da Napoli con vantaggi per 
la puntualità e per l'occupazione 
perché è aumentato il personale 
per le operazioni di manutenzio- 
ne che ogni notte vengono fatte 
agli aerei) e assicurano i collega- 
menti diretti con destinazioni sia 
europee, sia nel Mediterraneo: e 
questo avviene sia durante la sta- 
gione estiva, sia in autunno e in- 
verno. Ciò spiega l’alto numero di 
arrivi dall'estero tutto l'anno. Tut- 
to ció si traduce in valore: secon- 
do Nomisma, Capodichino gene- 
ra complessivamente un valore 
aggiunto pari a 4,2 miliardi di eu- 
ro e circa 112mila occupati (alme- 
no il 6,5% dei posti di lavoro totali 
regionali), contribuendo al 4,2% 
del PIL regionale. 
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LA GIORNATA 


BRUXELLES Fumata bianca al Con- 
siglio europeo. Dopo una lunga 
cena di trattative, poco prima del- 
la mezzanotte è passato l'intero 
pacchetto di nomine peritop job, 
le cariche di vertice della nuova 
Ue: il socialista portoghese An- 
tónio Costa è il nuovo presidente 
del Consiglio europeo, la liberale 
estone Kaja Kallas è ufficialmen- 
te candidata alla carica di Alto 
rappresentante per la politica 
esterae di sicurezza comune (ser- 
veun ultimo via libera del nuovo 
presidente della Commissione e 
dell'Europarlamento) e la popo- 
lare tedesca Ursula von der 
Leyensi presenterà a Strasburgo 
per ottenere un bis alla guida 
dell'esecutivo Ue, con ogni proba- 
bilità il 18 luglio. Le servirà la 
maggioranza assoluta della ple- 
naria (361 voti su 720) nel voto a 
scrutinio segreto per passare l'ul- 
timo test. Manca, pero, l'unani- 
mità nella sala multicolore 
dell'Europa Building, che avreb- 
be consentito di evitare un voto 
formale sul pacchetto. L'Italia, 
con Giorgia Meloni, vota contro 
Costa e Kallas e si astiene su von 
der Leyen; l'Ungheria di Viktor 
Orbán opta per una posizione 
piü morbida: bocciatura della te- 
desca, l'astensione sull'estone e 
promozione del portoghese. Ha 
votato a favore di tutte le candida- 
ture, invece, il collega ceco Petr 
Fiala, l'unico altro esponente dei 
conservatori dell'Ecr insieme a 
Meloni. 

La posizione italiana è articola- 
ta. Ea spiegarlaa notte inoltrata, 
su X - mentre dagli altri leader 


ALLA CENA 

DEI 27 LEADER 
FALLISCE 

IL TENTATIVO 

DI TROVARE UNA 
MEDIAZIONE SUI NOMI 


fioccano messaggi di congratula- 
zioni per i neo-eletti - é la stessa 
premier Giorgia Meloni: «La pro- 
posta formulata da popolari, so- 
cialisti e liberali per i nuovi verti- 
ci europei é sbagliata nel metodo 
enel merito. Ho deciso di non so- 
stenerla per rispetto dei cittadini 
e delle indicazioni che da quei cit- 
tadini sono arrivate con le elezio- 
ni. Continuiamo a lavorare per 
dare finalmente all'Italia il peso 
che le compete in Europa». In so- 
stanza, per ottenere un portafo- 
glio adeguato all’interno della na- 
scente nuova Commissione. 


IL PERSONAGGIO 


BRUXELLES Prima delle ultime fibril- 
lazioni sulle nomine e del braccio 
di ferro sulle priorità del nuovo cor- 
so, i leader Ue si sono concessi, no- 
nostante le solite sbavature (vedi al- 
lavoce Viktor Orbán), un momento 
di ecumenica sintonia. Con tanto di 
foto di famiglia con al centro un 
ospite d’onore, il presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky, di ritorno 
a Bruxelles per una visita-lampo 
tra Ue e Nato, così da partecipare al 
primo segmento del summit stavol- 
ta di persona e non, come di con- 
sueto, in videocollegamento. 


GLI ACCORDI 


Una tappa per incassare le promes- 
se sul continuo sostegno politico, fi- 
nanziario e militare al suo Paese da 
parte degli alleati Ue. Sono gli ac- 
cordisulla sicurezza siglati ieri, con 
il leader ucraino, dai presidenti del 
Consiglio europeo Charles Michele 
della Commissione Ursula von der 
Leyen, nei quali si legge che «l'Ue 
nel suo insieme e i suoi Stati contri- 
buiranno, nel lungo termine e insie- 


Il Consiglio europeo 


Da sinistra, il 
cancelliere 
tedesco Olaf 
Scholz; la 
presidente 
del consiglio 
Giorgia 
Meloni e il 
primo 
ministro 
dell'Ungheria 
Viktor Orban. 
Hanno preso 
parte ieri al 
Consiglio dei 
27 capi di 
Stato per 
trovare la 
quadra sui 
tre top jobs, 
ovvero i ruoli 
vertice 
dell’Unione 
europea, cioè 
la presidenza 
della 
Commissione 
Ue, del 
Consiglio 
Europeo e 
dell'Alto 
rappresentan- 
te per la 
politica 
estera 


Nomine Ue, il no di Meloni 
E su von der Leven si astiene 


»I nuovi vertici di Bruxelles passano a maggioranza. Bocciata l'ipotesi di dare il via libera 
senza una vera votazione. La premier: «Sbagliata la proposta di Ppe, socialisti e liberali» 


Tant'è che Meloni ha detto no 
ai nomi di Costa e Kallas conte- 
stando il metodo seguito nella 
scelta da parte dei negoziatori - 
cioè i sei leader di Francia, Ger- 
mania, Spagna, Paesi Bassi, Gre- 
cia e Polonia -, che martedì aveva- 
no chiuso l’intesa sulle tre nomi- 
ne, una ciascuna per le tre forze 
della maggioranza pro-Ue. 

Eppure, la giornata era comin- 
ciata seguendo un registro diver- 
so rispetto a dieci giorni fa. Con i 
ramoscelli d'ulivo tesi a Meloni 
dal centrodestra continentale vi- 
sti già al mattino. Oltre alle nubi, 
già in mattinata sembravano es- 
sersi diradate anche le perplessi- 
tà diuna parte del Partito popola- 
re europeo sulla linea italiana. 


«Non è mai stata nostra intenzio- 
ne escludere o offendere nessu- 
no», aveva scandito il primo mi- 
nistro greco e mediatore del Ppe 
per i top job Kyriakos Mitsotakis. 
Idem per il sodale polacco Do- 
nald Tusk che, dopo non aver 
escluso l’apertura ai Verdi per ri- 
dimensionare il ruolo dei conser- 
vatori meloniani prima dell'ulti- 
mo Consiglio europeo, ora spie- 
ga come «non possa esserci Euro- 
pa senza l'Italia». E poi ancora 
con uscite simili, l'olandese libe- 
rale Mark Rutte e il popolare ci- 
priota Nikos Christodoulidis. 


L'APPUNTAMENTO 


Per von der Leyen, che avrà biso- 
gno della "fiducia" parlamentare 


prima di esser sicura di aver 
strappato un secondo mandato a 
palazzo Berlaymont, si apre ades- 
so un periodo di contatti serrati 
con i gruppi politici dell'Euroca- 
mera. A cominciare, naturalmen- 
te, da quelli della maggioranza; 
ma senza - è il mantra dei suoi - 
chiudere a nessuna formazione. 
A quell'appuntamento cruciale 
Meloni rischia, peraltro, di arri- 
vare con una famiglia politica ri- 
stretta. L'Ecr infatti, appena di- 
ventato terzo partito per eurode- 
putati eletti a Strasburgo scaval- 
cando i liberali Renew Europe, 
potrebbe vedere la fuoriuscita 
dei polacchi del PiS, nemici giura- 
ti di Tusk, scivolando di nuovo al 
quarto gradino del podio. 


L'impegno con Zelensky: 
«Vi aluteremo a resistere» 
Faccia a faccia con Orbán 


me ai partner, alla sicurezza dell'U- 
craina, aiutandola a difendersi, a re- 
sistere ai tentativi di destabilizza- 
zione e a contrastare atti futuri di 
aggressione». Accordi analoghi, 
nella sala multicolor del vertice, 
vengono firmati pure con l'Estonia 
(rappresentata dalla premier Kaja 
Kallas, credenziali da falco anti-Mo- 
Sca e nuova capa della diplomazia 
Uein pectore) econla Lituania. 

Il testo Ue-Ucraina prevede di- 
versi capitoli di collaborazione sia 
di natura civile sia militare, incluso 
tra le rispettive industrie della dife- 
sa, e l'impegno da parte di Bruxel- 
les a «continuare ad applicare» le 
sanzioni contro Mosca o «a metter- 
nea punto di nuove». L'Ue promet- 
te pure di iniziare a integrare Kiev 
nel mercato unico, mentre da parte 
sua l'Ucraina si impegna a «raffor- 


zare la trasparenza e il controllo» 
sull'impiego degli aiuti ricevuti e a 
continuare sul sentiero delle rifor- 
me. Sul fronte, la pressione su Mo- 
sca «non è sufficiente», ha però sot- 
tolineato Zelensky. «Dobbiamo di- 
struggereleillusioni della Russia di 
ottenere qualcosa con la guerra. E 
fondamentale che gli aiuti annun- 
ciati arrivino il prima possibile sul 
terreno. Ora dobbiamo proteggere 
Kharkiv e altre città dalle bombe 


VISITA LAMPO DEL 
PRESIDENTE UCRAINO 
CHE DICE: «E SICURO, 
ENTREREMO IN EUROPA 
E CON NOI GEORGI 
E BIELORUSSIA» 


Mipssltova 


russe, e per questo le difese aeree e 
le capacità a lungo raggio sono cru- 
ciali». Per qualche momento Zelen- 
sky si è appartato per uno scambio 
animato con il premier ungherese 
Orbán 


I RIFUGIATI 


Ieri, intanto, Germania, Polonia e 
Repubblica Ceca hanno fatto fron- 
te comune per chiedere a Bruxelles 
maggiori sostegni finanziari ai Pae- 
si che ospitano il maggior numero 
di rifugiati ucraini. L'impegno per 
lasicurezza arriva appena due gior- 
ni dopo l'apertura formale dei nego- 
ziati di adesione con Ucraina e Mol- 
davia, «un passo in avanti significa- 
tivo; diventeremo certamente 
membri a pieno titolo dell'Ue», ha 
detail. leader di Kiev. Il percorso è 
condiviso con «i popoli dei Balcani, 


Il partito dell'ex premier Ma- 
teusz Morawiecki è infatti dila- 
niato da una faida interna con Ja- 
roslaw Kaczynski, che potrebbe 
spingere i venti eletti (su 83 dei 
conservatori) all'interno di un 
nuovo gruppo alternativo anche 
ad Identità e democrazia (la “fa- 
miglia” Ue di Marine Le Pen e 
Matteo Salvini) assieme agli 


PRIMA DEL SUMMIT 
L'ASSIST 

DEI POPOLARI: 
«NON PUO ESSERCI 
EUROPA 

SENZA L'ITALIA» 


la Georgia» e pure con «la Bielorus- 
sia», oggi alleata del capo del Crem- 
lino Vladimir Putin: «Sono sicuro 
che questo momento arriverà an- 
che per loro, sono una nazione eu- 
ropea che dovrebbe far parte 
dell'Ue in futuro». Prima di trasfe- 
rirsi al quartier generale della Nato 
per un ultimo faccia a faccia con il 
segretario generale uscente Jens 
Stoltenberg, Zelensky taglia corto 


esponenti dei partiti degli ex pri- 
mi ministri sloveno Janez Jansa 
e ceco Andrej Babis, e alla pattu- 
glia del Fidesz di Orbán. Una for- 
mazione nuova di zecca (servono 
minimo 23 eurodeputati in rap- 
presentanza di almeno 7 Paesi di- 
versi) che andrebbe sì ad incre- 
mentare il già frastagliato fronte 
alternativo alla maggioranza, 
ma pure -in potenza - a “spinge- 
re" l'Europarlamento verso un 
assetto più orientato verso de- 
stra. O, anche, a costringere po- 
polari e conservatori a non 
schiacciarsi troppo al centro sul- 
lesingole votazioni. Questa pero, 
è ancora un'altrastoria. 
Francesco Malfetano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente 
ucraino 
Volodymyr 
Zelensky ha 
preso parte 
ieri al 
Consiglio 
europeo. Qui 
ha firmato un 
accordo con 
cui L'Ue ha 
messo nero 
su bianco il 
proprio 
impegno per 
sostenere la 
difesa di Kiev: 
aiuti militari 
e 
finanziamen- 
ti per cinque 
miliardi da 
qui al 2027 


rispondendo a chi gli chiede dei ri- 
schi legati a un successo dei lepeni- 
sti alle legislative anticipate france- 
si (il candidato Bardella ha già 
escluso, in caso di avvento al gover- 
no, nuove forniture militari o l'ipo- 
tesi dell’invio di truppe sul terreno): 
«Spero che i Paesi si ritrovino dal la" 
to giusto della storia. Il nostro», 
Gabriele Rosana 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I Top Job 


I nomi sul tavolo 
per l'Unione europea 


Presidente 
del Consiglio europeo 


ANTÓNIO COSTA 


FS Portogallo 


Socialisti e Democratici 


Alto rappresentante 
per la Politica Estera 


KAJA KALLAS 
EN Estonia 


Liberali 


Presidente 
del Parlamento europeo 


ROBERTA METSOLA 
* M Malta 


ai 


Partito Popolare 


Europeo Metsola 
Withub 


La trattativa 


Giorgia non chiude a Ursula 
Ma punta alla conta in Aula 


» Palazzo Chigi sceglie il segnale dell'astensione: «Ora negoziamo sul ruolo italiano» 
Lo spettro dei franchi tiratori all'Eurocamera per alzare la posta sulle deleghe 


BRUXELLES Telefoni spenti. Diplo- 
matici e note taker fuori dalla sala. 
Fiori di zucca ripieni sul tavolo ac- 
cantoai top job. Quando la cena co- 
mincia, per Giorgia Meloni è l'ora 
di entrare in scena. O, per dirla con 
le parole dell’olandese Mark Rutte, 
prendere parte «all'unica volta» 
ogni cinque anni in cui i Ventisette 
«fanno politica». Non a caso dopo 
essersi mostrata «collaborativa» 
nel pomeriggio sui dossier trattati 
al Consiglio (Ucraina e Agenda stra- 
tegica), finendo con il mediaretrale 
diverse sensibilità dei leader, la po- 
sizione italiana all’ingresso si fa du- 
rissima: «Oscilliamo trail “no” el’a- 


«ABBIAMO RISPETTATO 
LE DIVERSE POSIZIONI 
NELLA MAGGIORANZA» 
LA STRATEGIA PER 
TENERE LA PARTITA 
ANCORA APERTA 


stensione» confida Meloni ai suoi. 
E infatti quando il presidente del 
Consiglio Ue passa alla chiama, la 
premier si astiene sul bis di Ursula 
von der Leyen e vota contro sia al 
socialista Antonio Costa come nu- 
mero uno tra i Ventisette sia alla no- 
mina dell'ex premier estone (libera- 
le) Kaja Kallas ad Alto rappresen- 
tante per la politica estera. La posi- 
zione preannunciata dalla premier 
è infatti non concedere alcunché a 
chi l’ha tenuta fuori dalla trattativa 
per definirei nomi in corsa. Al pun- 
to da stoppare l’idea di non andare 
al voto, avanzando per consenso, 
lanciata da alcuni leader. Meloni 
tiene a sottolineare le proprie scel- 
te, specie quella dell'astensione su 
Ursula, motivata dal «rispetto delle 
diverse valutazioni trai partiti della 
maggioranza di governo». Tradot- 
to: impallinare la candidata del 
Ppe, in cui milita Antonio Tajani, 
non poteva essere un'opzione ma 
attenzione, il sostegno in Aula non 
è scontato. A maggior ragione se, 
come sottolinea Palazzo Chigi, biso- 
gna ancora «conoscere le linee pro- 
grammatiche» che guideranno il 
nuovo corso o avviare «una nego- 


L'anniversario della strage 


Mattarella: su Ustica gli alleati collaborino 


Unastrage che hasegnato 
«profondamente» la storia 
della Repubblica e che resta 
«una ferita aperta anche 
perché una piena verità ancora 
manca». Così il presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ha ricordato ieri il 
44esimo anniversario della 
strage di Ustica, in un 
messaggio inviato per l'evento 
chesiétenuto a Bologna. «Una 
strage di dimensioni immane», 
sottolinea il Capo dello Stato, in 
cui «rimasero uccise tutte le 81 
personea bordo del DC9 in 
volo da Bologna a Palermo». 
Sull'aereo, c'erano anche 11 
bambinie2 neonati. «La 
Repubblica non si stancherà di 
continuare a cercare e 
chiedere collaborazione anche 
ai Paesi amici ». Durante 
l'evento, Daria Bonfietti, 
presidente dell'Associazione 
parenti delle vittime, ha 
puntato il dito contro il 
governo Meloni che «va 


Sergio Mattarella 


denunciato perle sue 
inadempienze: langue la 
desecretazione dei documenti 
in applicazione della direttiva 
Renzi che bisognerebbe 
continuare a coltivare». 
Immediata la risposta di 
Palazzo Chigi, che ha chiarito 
di aver ottenuto il 
rifinanziamento per la 
digitalizzazione degli atti 
processuali relativi alle stragi, 
nonché di aver versato oltre 
350 documenti. 


La presidente della Commissione Ue Ursula von der Leyen 


Già a partire dalla mezzanotte puoi leggere 
la versione integrale de Il Messaggero 


su tablet, smartphone e PC. 
Per saperne di più vai su 


o scarica l'applicazione dal tuo app store. 


ziazione sul ruolo dell'Italia». 


LA PARTITA 


Nona caso la «vera partita», garan- 
tisce chiè in prima linea accanto al- 
la premier durante le trattative, «si 
gioca il 18». E cioè, il giorno in cui 
von der Leyen si dovrebbe sottopor- 
re alla prova dell'Europarlamento. 
L'Italia arriva mettendosi nella con- 
dizione di continuare ad alzare la 
posta sulle deleghe del nuovo com- 
missario, puntando ad almeno tre 
tra Bilancio, Coesione, Pnrr, Con- 
correnza e Mercato interno. Scena- 
rio che se da un lato rafforza la posi- 
zione negoziale della premier, 
dall'altro apre alla possibilità che i 
sostenitori di Ursula provino ad at- 
tingere ai 54 voti dei Verdi per allon- 


tanare gli spettri del voto segreto. 
Anche perché il “no” a Costa e Kal- 
las arrivato nella notte inevitabil- 
mente inasprisce la partita nei con- 
fronti dei conservatori. Più che una 
possibilità, quella di un massiccio 
numero di franchi tiratori diventa 
quindi quasi una certezza. Con Me- 
loni che - se non accontentata - pro- 
verà a contare non solo sulla sua de- 
legazione, ma pure su un fronte in- 
terno al Ppe che non intende aderi- 
readuna maggioranza piegata ver- 
soil centrosinistra. Una compagine 
capeggiata proprio da Tajani e da 
Manfred Weber, che potrebbe vale- 
re poco meno di un terzo dei voti 
popolari (una sessantina su 189) e 
quindi potrebbe avere i numeri per 
riportare al punto di partenza lUe, 
rispedendo al mittente la candida- 
tura della politica tedesca. Una pro- 
va di forza a cui Meloni preferireb- 
be però non ricorrere, pur agitan- 
dola. Già nella notte la premier ha 
costruitole basi per una narrazione 
contro chi ha provato a metterla 
all'angolo o a incastrarla in dinami- 
che particolari. In primis a chi co- 
me Matteo Salvini pensa che «quel- 
lo che sta accadendo» sulle nomine 
Ue «puzza di colpodi Stato». 
Francesco Malfetano 
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ILCASO 


ROMA Giorgia Meloni non parla, 
tutti le chiedono di farlo (probabil- 
mente lo farà ma non subito), e per 
ora sono tutti i massimi dirigenti di 
Fratelli d'Italia, i capigruppo, perfi- 
noil presidente del Senato, La Rus- 
sa, e anche i ministri (Crosetto: 
«Nel partito che ho cofondato non 
c'è spazio per tali persone») a stig- 
matizzare nettamente i contenuti 
espressi dai giovani del partito nel 
nuovo video di Fanpage. Nel quale 
fioccano saluti romani, inni al du- 
ce, grida hitleriane («Sieg Heil!») e 
ogni tipo di offese razziste, xenofo- 
bi e violente. Contro Schelin per 
esempio: «Quella testa di cavolo 
che se potessi vederla impalata lo 
farei molto volentieri», così si sente 
una voce dire nel filmato. Si va dall’ 
antisemitismo («Gli ebrei li di- 
sprezzo come razza») all'esaltazio- 
ne del Mein Kampf da parte dei mi- 
litanti di Gioventù nazionale che 
negli anni hanno collaborato o col- 
laborano ancora con i massimi di- 
rigenti di FdI. Scene molto imba- 
razzanti per la classe dirigente me- 
loniana. Ed eccola condanna Chia- 
ra Colosimo, presidente della Com- 
missione anti-mafia: «Ho sentito 
frasi aberranti. Non c'è spazio per 
antisemitismo, razzismo e nostal- 
gismo. Ho detto ai ragazzi che co- 
nosco, molti non li conosco banal- 
mente per questioni di età, già do- 
pola prima puntata di Fanpage che 
quello che avevo visto mi aveva 
profondamente deluso e non ci 
rappresenta». 

La comunità politica di FdI rea- 
gisce imponendo le dimissioni ad 
alcuni dei giovani che in questo vi- 
deo (girato da una giornalista infil- 
trata tra questi militanti) ein quello 
precedente hanno dato brutto spet- 
tacolo di sé («Gli ebrei sono una ca- 
sta infame, e campano di rendita 
sull'Olocausto», «I negri puzzano», 
«I down sono menomati», «La raz- 
za ariana è superiore a quella dei 
neri e degli ebrei», alcune delle fra- 
si) einfangato la destra che cerca di 
essere nuova e non riconducibile 


i: no all'antisemitismo 


1a 


due giovani dirigenti 


» Dopo i cori e le frasi contro gli ebrei, si dimettono Pace e Segnini. La Russa: 
«Parole inaccettabili». Foti: da noi chi sbaglia paga. Il Pd: minacce anche a Schlein 


agli orrori del ‘900. Solidarietà vie- 
ne espressa, dal quartier generale 
del partito a via della Scrofa, verso 
la senatrice meloniana ed ex porta- 


voce della Comunità ebraica di Ro- 
ma, Ester Mieli, contro la quale i mi- 
litanti di Gioventù nazionale rivol- 
gono insulti in quanto ebrea. Tra i 


IANI 


6 AMO 


A sinistra, la seconda puntata 
dell'inchiesta su Gioventü 
nazionale. Sopra, Flaminia Pace, 
dirigente del circolo Gn del 
Pinciano; sotto, Elisa Segnini, capo 
segreteria della deputata Ylenja 
Lucaselli. Entrambe si sono dimesse 


quadri del partito che compaiono 
nell'inchiesta c'è Flaminia Pace, 
cheieri ha annunciato le sue dimis- 
sioni per «motivi personali». Sui 


sente lei che dice: «La cosa più bella 
è stata ieri a prendersi per il culo 
sulle svastiche e poi io che avevo fat- 
to il comunicato stampa in solida- 


rietà a Ester Mieli...». Pace è tessera- 
ta del partito e ha lasciato l’incarico 
istituzionale che ricopriva finora, 
nel Consiglio Nazionale dei Giova- 
ni, nominata in quota FdI. 


LA SOLIDARIETÀ 


Mieli si dice sicura che «i vertici di 
FdI sapranno confermare la sostan- 
za di un partito conservatore del 
tutto libero da comportamenti peri- 
colosamente nostalgici». La Comu- 
nità ebraica di Roma interviene, 
chiedendo che «la società e le istitu- 
zioni reagiscano con forza contro 
ogni forma di odio e di discrimina- 
zione». La Russa, che è la seconda 
carica dello Stato, esprime solida- 
rietà a Mieli: «Frasi inaccettabili e 
contrarie ai valori del nostro parti- 
to», parola del presidente del Sena- 
to, «noi siamo per la democrazia, 
per la libertà, per il rifiuto di ogni 
forma di razzismo e per il rispetto 
della persona umana». 

Le dimissioni non riguardano so- 
lo Pace. E costretta a lasciare l'inca- 
rico, per questa bufera, anche Elisa 
Segnini, caposegreteria di Ylenia 
Lucaselli, capogruppo di FdI in 
commissione Bilancio alla Camera. 
«Non ho mai smesso di essere razzi- 
sta e fascista», ha detto, inconsape- 
vole di essere registrata, la Lucasel- 
li.Eancora:«Oravado a Budapesta 
fare festa e a Orban dico che Ilaria 
Salis deve marcire in galera coni to- 
pieirattichelemangianoi piedi». 

L'opposizione ovviamente va 
all'attacco. «Il silenzio di Giorgia 
Meloni fino ad ora è stato assordan- 
te. Da adesso diventa vero e proprio 
assenso", dice Riccardo Magi, se- 
gretario di Più Europa. Lo stesso 
umore c'è nel Pd: «Meloni non può 
far finta di nulla di fronte alla vio- 
lenza verbale, compresa quella con- 
tro la nostra segretaria». «Chi è in 
contrasto con i nostri valori va cac- 
ciato», è la linea di FdI, espressa da 
Donzelli. E Foti: «Da noi chi sbaglia 
paga». Dunque, via Pace (al «came- 
rata» che ha detto «mi piacerebbe 
vedere impalata la Schlein», lei ha 
risposto: «Anche a me») e via Segni- 
ni. Perora. 

Mario Ajello 
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NOMINE 


ROMA Fumata bianca a metà 
perle nomine nelle partecipate 
pubbliche. In Ferrovie dello 
Stato, controllata al 100% dal 
Tesoro, ieri in assemblea si è 
trovata la quadra grazie a un 
grande accordo fra i partiti del- 
la maggioranza: Tommaso 
Tanzilli, direttore generale del- 
la Federalberghi Roma e Lazio, 
è il presidente, Stefano Donna- 
rumma, l'amministratore dele- 
gato. E questa volta, rispetto a 
una settimana fa, si è preferito 
dare seguito alla convergenza 
raggiunta sui vertici di piazza 
della Croce Rossa, smarcando- 
si dalla spa pubblica, vale a di- 
re Cassa Depositi e Prestiti, do- 
ve permangono ancora dubbi 
non sulle cariche apicali ma 
sulle poltrone di sotto. 


GORNO TEMPINI 


Infatti, in Cdp, l'assemblea 
ha rinviato per la seconda volta 
(dopo il rinvio dello scorso 20 
giugno) la decisione a martedì 
2 luglio, perché dei nove nomi 
del cda, a parte i tre delle fonda- 
zioni (fra cui il presidente Gio- 
vanni Gorno Tempini) decisi 
da oltre un mese, ci sono anco- 
ra dubbi fra i cinque nomi del 
Tesoro (il sesto, quello della 
conferma di Dario Scannapie- 
co, è già acquisito): sembra che 


CHIUSO L'ACCORDO 
NELLA MAGGIORANZA: 
IL NUOVO CONSIGLIO 
DOVRA GESTIRE 
PRIMA POSSIBILE 

LA PRIVATIZZAZIONE 


m 


Fs, Donnarumma nuovo ad 


Tanzilli 


Palazzo Chigi abbia frenato vo- 
lendo esprimere un suo candi- 
dato. 

Ferrovie, si diceva, ha invece 
i nuovi vertici, compreso il 
Cda, che dovranno pilotare la 
privatizzazione, rispettando le 
previsioni degli ultimi giorni. 
«Una squadra che saprà affron- 
tare le sfide verso nuovi tra- 
guardi di eccellenza, innova- 
zione e sostenibilità», ha com- 
mentato il viceministro ai Tra- 
sporti, Edoardo Rixi, della Le- 
ga. Tanzilli, in quota Fdl, è do- 
cente del master «Economia e 
Management del Turismo» 
all'università La Sapienza di 
Roma. Attualmente presiede 
anche l'Ente bilaterale territo- 
riale per il turismo. Donnarum- 
ma, ingegnere, in quota Lega 
ma gradito anche da FdI, sarà 
alla guida, ha una forte espe- 
rienza nel mondo ferroviario 
avendo lavorato in Bombar- 
dier e Alstom e nelle reti. In se- 
rata si è riunito il cda che ha da- 
to seguito alle raccomandazio- 


NUOVE NOMINE Stefano Donnarumma, manager di 


è iiniraose. &c[égato di Ferrovie 
dello Stato. E stato anche ai vertici di Terna 


esperienza, è il nuoVó 


va alla presidenza 


ni del Mef in assemblea di con- 
ferirgli le deleghe. Prende il po- 
sto di Luigi Ferraris che lunedi 
sarà nominato ad di Netco, il 
veicolo contenente la rete pri- 
maria e secondaria di Tim, ac- 
quistata dalla cordata fornata 
da Kkr, Adia, Ceppib, Mef, F2i. 
Donnarumma è stato fino a 
maggio 2023 amministratore 
delegato e direttore generale di 
Terna SpA e presidente di 
G015, l'associazione degli ope- 
ratori di reti elettriche di gran- 
di dimensioni che rappresenta 
oltre il 50% della domanda glo- 
bale di energia elettrica. Prece- 
dentemente, è stato ad e diret- 
tore generale di Acea SpA (ac- 
qua, energia, illuminazione e 
trattamento rifiuti) oltre che di- 
rettore gestione rete di A2A, 
dove ha gestito la distribuzione 
di gas, energia elettrica, acqua, 
teleriscaldamento e illumina- 
zione pubblica. 


LA SPUNTA BARBIERI 


L'assemblea ha nominato 


anche il cda di Fs: Caterina Bel- 
letti, avvocato di Monfalcone, 
presidente dell'Azienda Pro- 
vinciale Trasporti Spa di Gori- 
zia; Franco Fenoglio, ex Italsca- 
nia; Loredana Ricciotti, avvoca- 
to di Alghero; Tiziana De Luca, 
dirigente Mef; e Pietro Bracco, 
tributarista docente Luiss. Du- 
rante l'assemblea degli azioni- 
sti è stato approvato anche il 
Bilancio 2023 di Ferrovie dello 
Stato Italiane spa: utile di 201 
milioni, a valle dell'approvazio- 
ne da parte del cda avvenuta il 
10 aprile 2024. L'assemblea ha 
deliberato di portare a nuovo 
Futile netto di esercizio, come 
da proposta del cda. Il gruppo 
FS presenta ricavi per 14.804 
milioni, Ebitda di 2.228 milioni 
e utile netto di 100 milioni. La 
nuova governance parte con 
una mission precisa: la priva- 
tizzazione e un manager esper- 
to e competente come Donna- 
rumma saprà come muoversi 
lungo gli indirizzi del Mef. Pro- 
babilmente il neo ad vorrà apri- 
re il capitale della holding op- 
pure fare lo spin-off di Freccia- 
rossa. 

Tornando a Cassa, il con- 
fronto fra Riccardo Barbieri 
Hermitte e Marcello Sala si è ri- 
solto a favore del primo, men- 
tre il nodo sarebbe un consi- 
gliere rivendicato da Palazzo 
Chigi. 

Rosario Dimito 
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CDP FUMATA NERA 
ASSEMBLEA RINVIATA 
PER LA SECONDA 
VOLTA AL 2 LUGLIO: 
PALAZZO CHIGI 
VUOLE UN POSTO 
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IL FOCUS 


ROMA Non bastano soltanto i poteri 
speciali, ma risorse aggiuntive. Cioè 
finanziamenti e flussi finanziari per 
permettere a Roma di tornare ai fa- 
sti del passato e competere con Lon- 
dra, Parigi o Washington. Perché 
pervalorizzare il ruolo direzionaleo 
economico di una Capitale, alle po- 
testà legislative deve seguire capaci- 
tà fiscale per rispondere alle nuove 
sfide eottenere lerisorse necessarie. 
E parallelamente incentivi - soprat- 
tutto pubblici - ai motori della ricer- 
ca per rafforzare i poli tecnologici 
esistenti e crearne di nuovi, semplifi- 
cazioni per raccogliere più investi- 
menti, sedi di organismi nazionali e 
internazionali fino a un migliore as- 
setto del centro storico, migliore bi- 
glietto da visita di una Capitale mille- 
naria. 

«Roma è come una Ferrari rima- 
sta senza benzina», ha sintetizzato 
l'imprenditore Francesco Gaetano 
Caltagirone, presidente del Messag- 
gero, per descrivere il presente della 
Città eterna e le sue sfide future, du- 
rante il convegno «L'Italia si trasfor- 
ma, una sfida Capitale», tenutosi 
mercoledì scorso in Campidoglio di 
fronte ai ministri e ai capi azienda. 
Un carburante a una macchina poli- 
tica, amministrativa ed economica 
chele è stato via via tolto con un pe- 
ricoloso meccanismo di svuotamen- 
to. «Si decentrano risorse e, quindi, 
occupazione, Pil e imposte locali». 
Con il risultato che in questa «Ferra- 
ri senza benzina», senza risorse, 
«senza lavoro i romani se ne an- 
dranno». 


LE SOLUZIONI 


Sono indispensabili ricette, misure 
per ridare alla città i flussi finanziari 
che ha perso. Fabio Pompei, ceo di 
Deloitte Italia, advisor per il Giubi- 
leo e uno dei colossi mondiali della 
consulenza che a inizio anno ha ef- 
fettuato un fortissimo investimento 
a Roma con una nuova sede e pro- 
grammando l'assunzione di mille 
persone, ricorda che Roma «è già la 
sede delle principali istituzioni na- 
zionali e di istituzioni internazionali 
come la Fao. Deve mettersi in gioco 
per attrarre e ospitare altri grandi 
organismi. E deve giocare un ruolo 
chiave nella digitalizzazione e nell'u- 
tilizzo dell’intelligenza artificiale 
nella pubblica amministrazione, an- 
che a beneficio delle esigenze dei cit- 
tadini». In quest'ottica, «come affer- 
mato dal presidente Caltagirone, 
“Roma merita nuova benzina” e per 
questo bisogna potenziare sempre 
di più gli investimenti, anche pubbli- 
ci, che riguardano la transizione di- 
gitale ed energetica, le nuove com- 
petenze peri giovani talenti ela valo- 
rizzazione del patrimonio artistico e 
culturale. Il valore del solo Colosseo 
come asset sociale, in base ai dati di 
un nostro studio, è pari a circa 77 mi- 
liardi di euro e contribuisce per 1,4 
miliardi all'anno all'economia italia- 
na». 


IL CASO 


ROMA Dietro il primo, storico 
sciopero di Borsa Italiana, con 
una mobilitazione che, dopo lo 
stop di due ore di ieri, si protrar- 
rà, con altre proteste, fino a me- 
tà luglio, certamente, vi sono 
motivazioni squisitamente sin- 
dacali, a cominciare dai manca- 
ti riconoscimenti economici ai 
dipendenti di Piazza Affari o a 
lamentele sull’organizzazione 
del lavoro. Sarebbe troppo sem- 
plice, però, relegare la questio- 
ne a una mera vertenza tra 
azienda e sindacati. 


LA REAZIONE 


Il punto nevralgico e politico lo 
ha toccato il segretario generale 
della Fabi: «La ragione più im- 
portante» della protesta è «la 
perdita di autonomia direziona- 
le, e quindi anche strategica, 
delle società italiane del grup- 
po, con uno spostamento dei 
ruoli apicali dell'azienda verso 
l'estero», cioè verso Parigi dove 
ha sede la holding Euronext, ha 
spiegato Lando Maria Sileoni. 
«Condivido i timori e le osserva- 
zioni dell'ingegner Francesco 


Dagli incentivi alle imprese 
alle sedi dei colossi finanziari 
ecco la “benzina” per Roma 


» Dopo l'intervento di Francesco Gaetano Caltagirone le categorie propongono 
le loro idee per il rilancio della città. La tecnologia e i grandi eventi al centro 


di Commercio di Roma, «la competi- 
zione corre sulle conoscenze. Mai 
come oggi è necessario investire per 
creare una rete - mancata purtrop- 
po per troppo tempo - tra tutte le ec- 
cellenze scientifiche della città. Ogni 
anno formiamo 250mila studenti 
universitari, sempre di più vanno 
via per creare ricchezza lontano da 


Sul Mattino 


[^35 
p 1 Eefrari 
senza benzina» 


NAPOLI È CONTE ' 


i 
divia li 


Il presidente de Il Messaggero 
Francesco Gaetano Caltagirone 
ha paragonato Roma a una 
«Ferrari senza benzina» 


Sulla ricerca e sul hi-tech si soffer- 
ma anche Antonella Polimeni, ret- 
trice dell'università Sapienza: sugge- 
risce di investire - anche con il vola- 
no pubblico del Pnrr - sul modello 
del Technopole nei 7.500 metri qua- 
dri a Pietralata, area Nordest della 
Capitale. «Si mettono insieme tutte 
le realtà che puntano all’innovazio- 
ne. Bisognerà avere la costanza e la 
lungimiranzadi andare oltreil Pnrr. 
Questo sarà possibile grazie a un 
network che lavora in un unico eco- 
sistema». Perché spiega Lorenzo Ta- 
gliavanti, presidente della Camera 


FABIO POMPEI (DELOITTE): 
«RISORSE 

PER OSPITARE 

GRANDI ISTITUZIONI 

E DIVENTARE LA CASA 
DEL DIGITALE» 


Gaetano Caltagirone sulla man- 
canza di benzina finanziaria a 
Roma espresse all'evento "L'Ita- 
lia si trasforma, una sfida Capi- 
tale" tenutosi mercoledi 26 in 
Campidoglio. Oggi quattro 
gruppi bancari italiani hanno le 
direzioni generali a Milano, poi 
ne abbiamo uno a Siena, nella 
Capitale c'è solo Iccrea. Tutto 
ciò è stato deciso nel tempo, da 
parte di chi aveva le responsabi- 
lità che andrebbero ricostruite 
ripercorrendo la storia dei go- 
verni e della finanza degli ulti- 
mi 25 anni, obiettivamente solo 


IL SEGRETARIO GENERALE 
SILEONI: «ABBIAMO 
PERSO AUTONOMIA, 

LA SEDE ORA E A PARIGI 
SPOSTATI | RUOLI APICALI 
ALL'ESTERO» 


Roma». In questa direzione Marco 
Daviddi, Managing Partner Strategy 
and Transactionsdi EY Italia, segna- 
la la necessità di «incrementare ulte- 
riormente la attrattività per gli inve- 
stimenti esteri e il venture capital». 
La soluzione? «Far leva sulle voca- 
zioni del territorio, non solo storia e 
turismo, ma anche digitale, difesa e 


Una vista del Campidoglio, sede del Comune di Roma e del Consiglio comunale. La facciata è 


sicurezza, farmaceutico, sviluppare 
progetti diampio respiro inlogica di 
filiera e sfruttare l'occasione del 
Pnrr e del Giubileo per migliorare le 
infrastrutture eiservizi urbani». 
Per attrarre gli investimenti co- 
me le sedi degli organismi interna- 
zionali oppure creare poli di eccel- 
lenza high tech serve un nuovo pro- 


n. 


filo istituzionale. Giovanni Maria 
Benucci, ad di Fabrica immobiliare 
Sgr, sottolinea la necessità di intro- 
durre «sia norme che portino più la- 
voro e generino flussi finanziari sia 
strumenti di governance più effi- 
cienti». Sul primo fronte, per esem- 
pio, semplificazioni e incentivi «per 
moltiplicare gli sforzi degli investito- 


d» 


illuminata con i colori del tricolore italiano: verde, bianco e rosso 


Primo sciopero nella storia di Piazza Affari 
Fabi: «Un errore politico cedere la Borsa» 


L'ingresso di Borsa Italiana 


una parte dell'esecutivo in cari- 
ca è esente da colpe», osserva al 
Messaggero il leader della Fabi, 
anch'egli preoccupato per le ri- 
percussioni, legate al mercato 
dei titoli di Stato, che ora é gesti- 
to a 600 chilometri da chi am- 
ministra il debito pubblico. Qui 
si innesta anche il tema del de- 
centramento e dell'autonomia 
differenziata perché, secondo 
Sileoni «corriamo il rischio di 
avereterritori di serie A, di serie 
Bedi serie C». 

Il ministro delle Imprese, Adol- 
fo Urso, già critico nel 2021, da 
presidente del Copasir, rispetto 
all'operazione che ha portato 
Piazza Affari nel gruppo Euro- 
next, incontrerà i sindacati il 3 
luglio. Tuttavia, non sarà quella 
l'occasione per avere una solu- 
zione rapida a un problema più 
ampio, che vede il listino di Mi- 
lano sempre meno protagoni- 
sta rispetto alla concorrenza di 
altre piazze finanziare europee. 


ri privati». Poi c'è la necessità di rior- 
ganizzare la città, «avere un'idea di 
che cosa cresce e dove si cresce. Ro- 
ma è un centro propulsivo che muo- 
ve sei milioni di persone, non può 
avere minori poteri del Molise, dove 
vivono 300mila abitanti». Non a ca- 
so, tra i cavalli di battaglia dell'Unin- 
dustria, la Confindustria di Roma e 
Lazio guidata da Angelo Camilli, c'è 
la richiesta di utilizzare le risorse le- 
gate al nuovo status «per interveni- 
rein maniera più efficiente ed effica- 
ce sui servizi strategici fondamenta- 
li come il trasporto pubblico ed il ci- 
clo dei rifiuti: Roma non può avere 
bisogno di una legge speciale e tem- 
poranea per realizzare un termova- 
lorizzatore. Inoltre una nostra vec- 
chia proposta, sempre molto attua- 
le, che potrebbe dare maggior slan- 
cio e garantire maggiore qualità nel- 
la fruizione della Città è quella di da- 
re maggiore indipendenza ed auto- 
nomia ai municipi delegando il più 
possibile tuttii servizi di prossimità. 


LE RETI 


Guarda all'intervento pubblico, ma 
nel senso più alto, la presidente di 
Cna Roma, Maria Fermanelli: è con- 
vinta sostenitrice «di un program- 
madi sostegno delle piccole e medie 
imprese della Capitale che rappre- 


PER ATTRARRE 
NUOVI 
FINANZIAMENTI 
ANCHE UN BRAND 
PER IL LUSSO E 

LA TRIDENTE STREET 


sentano circa il 60% del Pil della cit- 
tà». E poi rilancia «sull'Expo: possia- 
mo sicuramente ripresentarci». Lu- 
ciano Mocci, direttore generale di 
Federlazio e il presidente di Innova- 
camera, ricorda che con le risorse 
per l’high tech sono già nati «accele- 
ratori e start up, riducendo il gap 
con Milano. Dobbiamo continuare 
ad andare avanti su questa strada, 
c'è tanto da fare. Nel tecnopolo Ti- 
burtino ci sono ormai 150 aziende, 
Aruba ha già aperto uno dei suoi cin- 
que building del data center più im- 
portante del CentrosudItalia». 

Si deve lavorare anche in ottica di 
attrattività. Pier Andrea Chevallard 
sottolinea che «è tempo di creare un 
brand per il lusso romano, interna- 
zionalmente riconoscibile. In parti- 
colare l’area del Tridente conserva 
una straordinaria qualità dei nego- 
zi, con i grandi marchi della moda 
internazionale e del made in Italy. 
Questo distretto urbano del com- 
mercio internazionale del lusso è un 
biglietto da visita di Roma in tutto il 
mondo». Per rilanciare il Centro del- 
la Capitale, Andrea Rotondo, leader 
romano di Confartigianato, guarda 
«a un centro di valorizzazione 
dell’artigianato artistico e tradizio- 
nale». 

Francesco Pacifico 
Giampiero Valenza 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


E secondo la Fabi non c’è dub- 
bio che sia necessario reagire ri- 
spetto a una debolezza cronica 
dei nostri mercati finanziari. La 
soluzione, a questo punto, do- 
vrebbe essere riportare nei no- 
stri confini la regia di Piazza Af- 
fari. Vuol dire che per ridare 
centralità politico-finanziaria 
al Paese, fermare i continui deli- 
sting e le fughe all’estero dei ca- 
pitali servirebbe una sorta di re- 
shoring della Borsa Italiana. 


PIAZZA AFFARI 


Intanto ieri, rispetto allo sciope- 
ro, Euronext ha comunicato 
che «mantenere un dialogo 
aperto e costruttivo rimane una 
priorità per il gruppo. Le nostre 
persone - afferma la società in 
una nota - sono una componen- 
te fondamentale del successo di 
Euronext non solo in Italia, ma 
in tutta Europa. Per questo mo- 
tivo, intendiamo fare tutto il 
possibile per migliorare ulte- 
riormente la qualità del con- 
fronto e trovare le migliori solu- 
zioni possibili con i rappresen- 
tanti sindacali di ciascuna 
azienda». 

Rosario Dimito 
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TORRERUJA 


Hotel Relax Thalasso & SPA 


****S 
ISOLA ROSSA 


I. P AP IET n 


TORRERUJA. 


L'EMOZIONE DI UN TRAMONTO QUI VALE DI PIÙ. 


E poi tramonta il sole. È allora che capisci. Quando assisti a quella tavolozza HOTELS & RESORTS 


di colori dalle pedane adagiate sulla scogliera o dalle spiagge di sabbia PH PA 
candida. E ci ripensi, quando passeggi nel borgo di pescatori di Isola Rossa 


UN AMICO IN SARDEGNA 


o mentre vivi il tuo massimo benessere nel centro Thalasso. Scopri uno 


degli angoli più puri del Nord Sardegna. L'Hotel Relax Torreruja fa parte di 


Weste Delphina hotels & resorts, Gruppo Alberghiero Indipendente più Green NELLE MIGLIORI 


Scopri il Protocollo al Mondo e Migliore Gruppo Alberghiero Italiano ai World Travel Awards. AGENZIE DI VIAGGIO. 


11 


Primo Piano 


Venerdì 28 Giugno 2024 
ilmattino.it 


LA TRAGEDIA 


Paola De Stasio 
Katiuscia Guarino 


AVELLINO Era pronto per andare 
alla festa patronale nella frazio- 
ne Santi Giovanni e Paolo di 
Montemarano a pochi passi da 
casa, in Irpinia. Stava giocando 
nel cortile dell'abitazione aspet- 
tando i genitori per trascorrere 
una serata piacevole e di diverti- 
mento. Ma il destino é stato cru- 
dele. In pochi minuti si é consu- 
mata una tragedia assurda. Do- 
menico Galluccio, 7 anni, di 
Montemarano, e stato travolto 
da una lastra di ferro che si é 
staccata da un attrezzo taglia-la- 
miere, usato dal padre che fa il 
fabbro. Il piccolo é deceduto sot- 
to gli occhi dei genitori nel corti- 
le della sua abitazione in contra- 
da Macchia del Monte. I sanitari 
del 118 hanno fatto tutto il possi- 
bile per strapparlo alla morte. 
Purtroppo, i tentativi sono stati 
inutili. Il trauma cranico provo- 
cato dall’attrezzo gli è stato fata- 
le. Sul posto i carabinieri e il ma- 
gistrato. Dopo i primi accerta- 
menti eseguiti dal medico lega- 
le e le verifiche sulle cause 
dell’incidente domestico, la sal- 
ma è stata liberata e consegnata 
ai familiari: Anna e Vincenzo, i 
genitori avevano atteso la nasci- 
ta di un figlio per dieci lunghi 
anni. Una tragica fatalità per il 
piccolo figlio unico. Vincenzo 
fu colpito da un infarto, rimase 
in coma per qualche mese. A 
causa della grave patologia car- 
diovascolare ha dovuto lasciare 
la ditta di Montemarano presso 
cui lavorava. Lui è un bravo fab- 
bro, ora svolge solo qualche la- 
voretto in casa, la moglie è un’a- 
nimatrice, la chiamano per or- 
ganizzare feste, con i bambini ci 
sa fare. Forse proprio un attrez- 
zo di lavoro è stato la causa del- 
la morte del piccolo. Racconta il 
medico Luigi Ricciardelli, che si 
è recato sul luogo della trage- 
dia: «Non riesco a togliermi dal- 


Irpinia, bimbo travolto 
da una lastra di ferro 
nel giardino di casa 


»L'incidente mortale sotto gli occhi dei genitori a Montemarano: il piccolo giocava 


e il blocco di metallo si sarebbe staccato da un attrezzo da lavoro utilizzato dal papà 


la mente il sangue di quel bam- 
bino sulle mie mani, l'immagi- 
ne del corpicino disteso a ter- 
ra». 


LO CHOC 


Una tragedia che ha sconvolto 
l’intera comunità di Montema- 
rano. Il sindaco Beniamino Pal- 
mieri ha proclamato il lutto cit- 
tadino. Anche il cantante Povia 
che si sarebbe dovuto esibire ie- 
ri durante i festeggiamenti ha 
postato un video ricordando il 
piccolo Domenico («Un angelo 
volato via», ha scandito l’artista 
emozionato) e annunciando 
che il concerto in programma 
era stato annullato. L’incidente 
è avvenuto intorno alle 20.30 di 
mercoledì. il bambino era in 
procinto di uscire con i genitori 
per recarsi alla festa patronale 
nella vicina frazione di Monte- 
marano. Stava giocando nel cor- 
tile come ogni giorno. Un urlo e 
i genitori si sono precipitati fuo- 
ri di casa. E stata una scena 
drammatica. Il corpicino del 
bambino sotto la lastra di ferro. 
Il cranio era come dilaniato. I 
soccorsi sono stati immediati. 
Gli operatori sanitari hanno ten- 
tato in tutti i modi di rianimare 
il piccolo. Purtroppo, non c’è 
stato nulla da fare. Troppo gravi 


DOLORE SENZA FINE: OGGI L'ADDIO A DOMENICO, ANGELO DEL SORRISO 


Vincenzo morto annegato 


IL CASO 


PALERMO Vincenzo giocava felice. 
Rideva e saltava, ignaro che sotto 
di lui ci fosse il vuoto. Il coper- 
chio del pozzo ha ceduto. E preci- 
pitato ed è morto a quindici me- 
tri di profondità. Aveva solo dieci 
anni. Una morte assurda. Inutile 
il tentativo di salvarlo, calandosi 
nel pozzo, da parte di un’opera- 
trice dell'associazione che aveva 
organizzato la gita nelle campa- 
gne di Palazzolo Acreide, comu- 
ne in provincia di Siracusa. La di- 
namica è ancora da chiarire, ma 
c'è il racconto di alcuni testimoni 
a ricostruire la vicenda. E quasi 
l'ora di pranzo di ieri mattina. 
L'associazione “Doniamo sorri- 
Si", che fa parte della fondazione 
Anffas operativa a livello nazio- 
nale, ha organizzato un campo 
estivo per bambini disabili e nor- 
modotati. Obiettivi: condivisione 
e integrazione. Tra di loro ci so- 
no Vincenzo e il fratello. 


LA RICOSTRUZIONE 


Durante una pausa i bambini si 
muovono liberi. Sono tutti attrat- 
ti dalle altalene che stanno lì, ad 
una manciata di metri dal pozzo. 
Tutti tranne Vincenzo che posa 
lo sguardo altrove. Sale sul mu- 
retto che delimita il pozzo e l’ab- 
beveratoio per gli animali e ini- 
zia a saltare. Il coperchio in la- 
miera cede e si spalanca al con- 
trario verso il basso. Probabil- 
mente i balzi hanno provocato 
l'apertura del chiavistello di sicu- 
rezza. Ad accorgersi della trage- 
dia è Carmela Caligiore, 54 anni, 
operatrice della fondazione. 
Chiamano i soccorsi, nel frattem- 


dopo la caduta in un pozzo 


po la donna tenta disperatamen- 
te di calarsi nel pozzo. Scivola e 
precipita anche lei. Non riesce 
più a risalire. Il piccolo Vincenzo 
muore per i traumi della caduta 
o forse è annegato nell’acqua che 
copre un terzo del pozzo. «Acqua 
putrida», dice il sindaco Salvato- 
re Gallo. Che aggiunge: «Mi sono 
avvicinato al bambino per ba- 
ciarlo quando è stato recuperato 
e ho sentito il cattivo odore. I poz- 
zi nella Sicilia in ginocchio per la 
siccità sono tutti asciutti. Questo 
no, maledizione». Si attivano le 
squadre del comando provincia- 
le dei vigili del fuoco con il sup- 
porto dell’elicottero “Drago 148”, 
decollato dall'aeroporto di Cata- 
nia Fontanarossa, e una squadra 
del Nucleo speleo-alpino fluvia- 
le. Non hanno fatto in tempo a ti- 
rare fuori Vincenzo vivo. La don- 
na invece é salva. Quando mette 
la testa fuori dal pozzo è priva di 
conoscenza. Qualcuno teme il 
peggio. Poi esplode in un pianto 
a dirotto. Per fortuna ha rimedia- 
to solo lividi, contusioni e proble- 


=. £ ja n 


POZZO ARTESIANO di circa 7 
metri in una zona di 
campagna di Palazzolo 
Acreide, nel Siracusano: 
qui è caduto un bambino 
di 10 anni, morto annegato 


mi respiratori. «Non ce l’ho fatta, 
non ce l'ho fatta, perché? Per- 
ché...?», continua a ripetere men- 
tre viene visitata sotto choc all'o- 
spedale di Siracusa. In serata vie- 
ne dimessa. La procura di Siracu- 
sa ha aperto un'inchiesta, ancora 
acarico di ignoti. 

Riccardo Lo Verso 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCIDENTE 

NEL SIRACUSANO 
L'EDUCATRICE AVEVA 
PROVATO A SALVARE 
IL PICCOLO CALANDOSI 
CON UNA CORDA 


A tumulazione avvenuta Gianluca Emanue- 
la e Filippo con Maria e Fara che l'hanno 
sempre amorevolmente assistito, affranti 
annunciano la perdita del loro adorato 


Giò Giò 


Napoli, 28 giugno 2024 


Giovanni Capuano con la moglie Maria e i 
figli Lella e Vincenzo e i nipoti tutti piango- 
no il loro adorato 


Giò Giò 
e abbracciano Gianluca, Emanuela e Filippo. 


Napoli, 28 giugno 2024 


| nonni Gianpiero e Laura de Dilectis unita- 
mente alle figlie Cristina con Marco e Wan- 
da con Stefano salutano il loro amatissimo 
nipote 


Giò Giò 
volato in cielo tra gli angeli. 


Napoli, 28 giugno 2024 


Gli zii Lucio e Luciana de Dilectis con Fran- 
cesco e Martina partecipano all'enorme 
strazio di Gianluca, Emanuela e Filippo per 
la perdita del loro adorato 


Giò Giò 


Napoli, 28 giugno 2024 


Gli zii Guido e Marina Rossi con Lorenzo 
e Francesca profondamente addolorati si 
stringono a Gianluca, Manù e Filippo nel 
ricordo dell'amatissimo 


Giò Giò 


Napoli, 28 giugno 2024 


Oggi alle 10 i funerali 
del piccolo Domenico 
Galluccio, deceduto a 
soli 7 anni, per un 
tragico incidente 
domestico. Il rito 
religioso avverrà nella 
cattedrale di Santa 
Maria Assunta a 
Montemarano, il 
corteo partirà 
dall’abitazione di 
famiglia, in contrada 
Macchia del Monte. 
Proclamato il lutto 
cittadino e sospesi i 
festeggiamenti per la 
ricorrenza patronale 
nel comune irpino. 


Corri, corri felice finalmente libero 
SN NEA 
Giò Giò 
zio Paolo e zia Annalisa con Francesco e 


Andrea abbracciano Emanuela, Gianluca 
e Filippo. 


Napoli, 28 giugno 2024 


Vanna Scimone con Armando e Davide 
abbracciano con grande affetto Gianluca, 
Emanuela e la famiglia tutta per la perdita 
del loro figlio 


Giovanni Capuano 
Napoli, 28 giugno 2024 


Serenamente è venuta a mancare 


Marina Tucci 


Con grande affetto e amore il marito Giu- 
lio, i figli Luca con Carla, Martina con Delio, 
i nipoti Alberto, Giorgia, Ginevra, Federica, 
Giulio. 


| funerali sabato 29 giugno 2024 Parroc- 
chia SS. Redentore ore 10:00. 


Napoli, 28 giugno 2024 


Diana, Massimo e Paola ricordano la caris- 
sima sorella 


INGEGNERE 
Marina Tucci 


nella pienezza della sua vitalità, sempre 
dedita ai valori familiari, e la ringraziano 
per il costante fraterno sostegno. 


Napoli, 28 giugno 2024 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


SERVIZIO ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE E PICCOLA PUBBLICITÀ 
Numero Verde 


800 893 426| 


Dal lunedi alla domenica 09,00 - 20,00 


081482737 - 0813723136 - 0817643047 


Accettazione tramite web: 


http://necrologie.ilmattino.it 


necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO 


le condizioni del bambino. La 
lastra di ferro chelo ha travolto, 
gli ha provocato un gravissimo 
trauma cranico: il bambino è 
deceduto in pochi minuti. Una 
pattuglia di carabinieri è giunta 
nell'abitazione per eseguire i ri- 
lievi e per ricostruire la dinami- 
ca dell'incidente. Dopo gli accer- 
tamenti del medico legale inter- 
venuto sul posto, la salma è sta- 
ta liberata su disposizione del 
magistrato di turno. I carabinie- 
ri della Stazione di Montemara- 
no anche ieri mattina si sono re- 
cati presso l'abitazione del pic- 
colo per effettuare altri rilievi 
nel cortile dove si é registrata la 
tragedia. La notizia del dramma 
a contrada Macchia del Monte 
ha sconvolto la piccola frazione 
Santi Giovanni e Paolo dove l'al- 
tra sera si stavano svolgendo i 
festeggiamenti patronali. Le ini- 
ziative sono state sospese. In 
tanti si sono precipitati presso 
l'abitazione dove vive la fami- 
glia, increduli per quanto acca- 
duto. Sotto choc il sindaco Pal- 
mieri: «Stiamo vivendo una tra- 
gedia che ci lascia senza parole 
e ci getta in uno stato di profon- 
do dolore e di sincera commo- 
zione». Domenico era stato pro- 
mosso in terza elementare: «Il 
tuo sorriso e la tua dolcezza illu- 
minavano le nostre giornate 
scolastiche e ti facevano essere 
l'amico amato da tutti i tuoi 
compagni», dice la dirigente 
scolastica che ha fatto esporre 
le bandire e a mezz'asta. Questa 
mattina i funerali nella parroc- 
chia dove Domenico fu battez- 
zato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INDAGINI IN CORSO 

PER ACCERTARE 
L'ESATTA DINAMICA 
GENITORI SOTTO CHOC 
OGGI | FUNERALI, STOP 
ALLA FESTA PATRONALE 


TRIGESIMI 
E ANNIVERSARI 


28 giugno 1975 28 giugno 2024 
PROF. ING. 
Guido Del Vecchio 
SIG.RA 


Adelaide Caselli 
Sempre nei nostri cuori. 


Napoli, 28 giugno 2024 


Ad un anno dalla scomparsa, la famiglia 
ricorda con immutato affetto e rimpianto il 


PROF. 
Giuseppe Di Taranto 


Messa di famiglia ore 11 Chiesa di Santa 
Caterina a Chiaia. 


Napoli, 28 giugno 2024 


2008 2024 
Gianmarco Lauro 
sempre uniti nel tuo ricordo. 
Napoli, 28 giugno 2024 
28 giugno 2014 28 giugno 2024 
Generoso Melillo 
Sempre nel mio ricordo. 
Alessandra. 
Napoli, 28 giugno 2024 
28 giugno 1993 28 giugno 2024 
N.D. 
Virginia Scaglione Del Monaco 
Pittrice 


Mamma il tuo sorriso ed il tuo amore sono 
sempre nel mio cuore. 


Tua figlia Chiaretta. 
Napoli, 28 giugno 2024 
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Il fico bianco oro del Cilento 
ora ha il suo consorzio di tutela 


ILCASO 


Più che Sud della Campania il 
Cilento è il Nord della Calabria 
ed è proprio la cultura del fico a 
ricordarci questo legame dise- 
gnato geologicamente dall'Ap- 
pennino Meridionale che incro- 
cia i due più grandi Parchi Na- 
zionali del Belpaese: il Pollino e, 
appunto, il Cilento. Insieme co- 
stituiscono un polmone verde 
ineguagliabile per biodiversità 
colturali e culturali dove gli spa- 
zi sono infiniti e l'autostrada Sa- 
lerno Reggio scorre dentro e 
fuori le momtagne con alcuni 
viadotti spettacolari che da soli 
valgonoil viaggio. 

La notizia é che il Consorzio di 
tutela del Fico bianco del Cilen- 
to Dop è stato ufficialmente ri- 
conosciuto dal ministero dell'A- 
gricoltura con un decreto mini- 
steriale del 12 giugno pubblicato 
in Gazzetta il 20. E stata accolta, 
dunque, l'istanza presentata nei 
mesi scorsi dal Consorzio, la cui 
sede legale è presso il municipio 
di Agropoli. Il Ministero che, ha 


LO SCENARIO 


Luciano Pignataro 


Itecnicila chiamano Dop Econo- 
my, ossia la produzione agroali- 
mentare tutelata dai marchi eu- 
ropei Dop (Denominazione di 
Origine Protetta), Igp (Indicazio- 
ne Geografica Protetta) ed Stg 
(Specialità Tradizionale Garanti- 
ta). In termini di scontro com- 
merciale, è una sorta di scudo 
che viene dato ai prodotti di alta 
qualità italiani per differenziarli 
dalle commodity ossia, in parole 
povere, l'unico strumento a di- 
sposizione per difendere e far 
sviluppare i prodotti europei 
nell'ambito della 


riconosciuto la conformità del- 
lo statuto consortile alle prescri- 
zioni di legge e pertanto gli ha 
attribuito le competenze di sog- 
getto unico incaricato dal Masaf 
allo svolgimento delle funzioni 
previste per la Dop, cioé promo- 
zione, valorizzazione, tutela, vi- 
gilanza, informazione del con- 
sumatore e cura generale degli 
interessi del Fico Bianco del Ci- 
lento DOP Soddisfazione per 
l'avvenuto riconoscimento é sta- 
ta espressa da Manlio De Feo, 
presidente del Consorzio. «Fi- 
nalmente il tanto atteso ricono- 
scimento è arrivato. La Dop Fi- 
co bianco del Cilento risale al 
2006 ein passato fu anche costi- 
tuito un Consorzio che peró non 
ottenne il riconoscimento del 
Ministero, ora finalmente pos- 
siamo mettere in campo le azio- 
ni di valorizzazione e di tutela 
del prodotto simbolo del Cilen- 
to». De Feo elenca anche le cose 
da fare nell'immediato: «Innan- 
zitutto bisogna procedere con la 
certificazione del prodotto. At- 
tualmente quello certificato am- 
monta a poco piü del 1096, per 


cui bisogna fare attività di infor- 
mazione presso tutti i produtto- 
ri cilentani di fico Dottato affin- 
ché certifichino la loro produ- 
zione e poi aderiscano al Con- 
sorzio di tutela». 


LA TRADIZIONE 


Il Fico Bianco è stato per anni il 
maggiore approvvigionamento 
energetico di chi lavora i campi 
grazie alle sue qualità nutrizio- 
nali e alle tecniche di conserva- 
zione che si sono tramandate 
nei secoli sin dall'antichità. Un 
pezzo di pane con un fico fresco 
o due o tre fichi per colazione 
era il modo per cominciare la 
giornata di lavoro. Oggi le lavo- 
razione sono rimaste sostanzial- 
mente uguali ma presentate in 
modo raffinato e moderno, qua- 
si alla francese anche la nascita 
di prodotti specifici come il ca- 
pocollo di fichi, oppure impre- 
ziositi dal cioccolato. 

Il Cilento è un tesoro di biodiver- 
sità e di prodotti tipici. Oltre al 
fico bianco, abbiamo a marchio 
europeo il caciocavallo silano 
che si produce soprattutto nel 


Vallo di Diano, la Mozzarella e 
la ricotta di Bufala Campana, l'o- 
lio extravergine, il carciofo di 
Paestum, la rucola della Piana 
del Sele, il Marrone di Roccada- 
spide. 

Ma per avere una idea della ric- 
chezza possiamo aggiungere 
che questo territorio ha ben 15 
presidi Slow Food: alici di Me- 
naica, carciofo bianco di Perto- 
sa, cacioricotta di capram cipol- 
la di Vatolla, cece di Cicerale, fa- 
gioli di Controne, Casalbuoni, di 
Gorga, il fico monnato di Pri- 
gnano, il fusillo di Felitto, il ma- 
racuoccio di Lentiscosa, la moz- 
zarella nella mortella, l'oliva sa- 
lella, la salsiccia e soppressata 
del Vallo di Diano e di Gioi. Un 
vero e proprio paniere che ha il 
suo riferimento nella sede del 
Museo della Dieta Mediterra- 
nea a Pioppi, dove visse il medi- 
co americano ancel Keys che co- 
dificò la Dieta Mediterranea. 

Il fico sembra sia stato introdot- 
to nel Cilento nel VI secolo a.C 
dai coloni greci e mantenuti con 
passione poi durante l'occupa- 
zione romana grazie alla sem- 


CONSORZIO Ok del ministero alla struttura di tutela del fico bianco 


plicità di coltivazione e alla 
grande resistenza della pianta 
alle malattie e alle intemperie 
atmosferiche. Nel 1486 é docu- 
mentata, nel "Quaterno dogana- 
le delle marine del Cilento" 
(1486), l'esistenza di una fioren- 
te attività di produzione e com- 
mercializzazione di fichi secchi, 
avviati sui principali mercati ita- 
liani come alimento di pregio. Il 


Il marchio garantisce 
qualità ai consumatori 
e reddito ai produttori 


»In Campania i prodotti «tutelati» dai consorzi valgono quasi 900 milioni di euro 
Caserta battistrada con la mozzarella, la pasta di Gragnano spinge il napoletano 


competizione globa- 
le. Essendo l'Europa 
il mercato più ricco, 
ed essendo aumenta- 
ta la propensione 
del consumatore 
medio a fare scelte 
che tutelino la salu- 
te, è ovvio che questi 
marchi sono un indi- 
catore dello stato di 
salute e soprattutto 
di modernità in cui 
versano le diverse 
economia  agroali- 
mentari nazionali. 
Nona un caso che in 
testa per numero di 
dop e igp troviamo 
proprio il nostro 
paese, con 326 mar- 
chi europei ricono- 
sciuti sul cibo e 529 
sul vino, seguito da 
Francia (274 e 441), 
Spagna (215 e 146) e 
Grecia (117 e 147). 
Parliamo insomma 
della base su cui si 
fonda la reputazio- 
ne del made in Italy 
a tavola che in termi- 
ni di export si tradu- 
ce in circa 64 miliar- 
di, record assoluto 
dello scorso anno) e 
in altrettanti basati 
sul cosiddetto “ita- 
lian sounding” e ve- 


3° regione per impatto 


LA DOP ECONOMY 


14% 
peso DOP IGP 
su agroalimentare 


| 
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prodotti 


73° regione per impatto 


valore economico 


+9,4% 8 


su 2027 regione 


per impatto 


TERRITORI 


Salerno 
188 milioni€ 


896 MILIONIE 


Caserta 

321 milioni € 
Napoli 

296 milioni € 


9.082 Ñ 


operatori 


Formaggi Paste 
54% alimentari 
30% 


E 


de protagonisti, 

spesso e volentieri, ; . Benevento Ortofrutticoli Vi 
roprio gli stessi ita- 4.552 operatori 4.530 operatori ni rtorutucot Ino 
i S ET M i 58 milioni € 4% 12% 
I MARCHI FONTE: Rapporto Ismea Qualivita 2023 WITHUB 
Prima di andare 


avanti, dobbiamo un attimo sof- 
fermarci sulla differenza fra i 
marchi. L'Igp viene assegnato a 
quelle produzioni agricole ed ali- 
mentari la cui qualità o caratteri- 
stica peculiare deriva dall’origi- 
ne geografica, e la cui elaborazio- 
ne, produzione o trasformazione 
si svolge in una zona geografica 


PRIMA REGIONE NEL SUD 
E OTTAVA IN ITALIA 

58 LE FILIERE TUTELATE 
E VALORI IN CRESCITA 
PER IL VINO 103 MILIONI 
DI EURO E 29 AREE 


ben definita. Ad esempio in Cam- 
pania la Pasta di Gragnano è Igp 
perché il grano può avere diver- 
se origini. La Dop è invece rico- 
nosciuta a una produzione la cui 
caratteristica particolare dipen- 
de in maniera esclusiva dal terri- 
torio d’origine. In questo caso la 
zona geografica include fattori 


umani, cioè tecniche produttive 
artigianali tramandate dagli avi, 
e fattori naturali, caratteristiche 
ambientali e climatiche che me- 
scolati consentono di arrivare ad 
un risultato originale ed esclusi- 
vo, il quale all'esterno di tale 
area geografica non può essere 
prodotto perché inimitabile. Per 


esempio la mozzarella di bufala 
campana che può essere fatta so- 
lo con il latte proveniente dal ter- 
ritorio che rientra nella tutela. 
Chiaramente la Dop è più restrit- 
tiva e dunque al vertice della bi- 
ramide alla cui base c'e la Stg. In 
Italia sono solo quattro: la pizza 
napoletana, l'amatriciana, la 
mozzarella (voluta all'epoca Za- 
ia) eil vincisgrassi alla macerate- 
se. 

Tralasciamo, in questa sede, la 
polemica tutta italiana sulla con- 
venienza o meno di stare dentro 
la dop: per dirla con Pietro Nen- 
ni, «gareggiando a fare i puri c'é 
sempre qualcuno piü puro che ti 
epura». In realtà nei consorzi piü 
significativi come quelli della 
mozzarella e la pasta, ma anche 
il parmigiano e tanti tantissimi 
vini, c'é sempre la dialettica, ripe- 
tiamo tutta italiana, fra grandi e 
piccoli sulla disposizione dei pa- 
letti e dei metodi da usare. In 
realtà é sempre difficile fissare il 
momento in cui un caffè con il 
latte diventa un latte con il caffe, 
per questo possiamo tirare un ri- 
ga dritta e certa che vale per tutti: 
fatta eccezione per alcuni mar- 
chi aziendali molto noti, la tutela 
territoriale ha un grande valore 
economico nella creazione del 
margine. Ovviamente, come tut- 
te le cose, ci deve essere sostan- 
za, non basta il titolo per far de- 
collare un prodotto, ma sicura- 
mente la percezione dei consu- 
matori alto spendenti su questo 
tema è precisa, ed è fiducia sui ri- 
conoscimenti europei. 


I NUMERI 


Entrando nei numeri, l’ultimo 
rapporto Ismea-Qualivita ci dice 
che la Dop Economy nel 2023 ha 
toccato il record di 20,2 miliardi 
di euro e in questa partita la 
Campania gioca un ruolo impor- 
tante perché è l'ottava regione e 
la prima del Mezzogiorno con un 
valore che sfiora i 900 milioni 
prodotto da 58 filiere di cibo e di 


"Fico Bianco del Cilento" DOP si 
è andato quindi gradualmente 
evolvendo, da "pane dei poveri", 
come un tempo veniva definito, 
ad alimento pregiato da consu- 
mare soprattutto nel periodo 
natalizio. Si tratta di un prodot- 
to identitari che coinvolge bel 
68 comuni da Agropoli sino al 
Bussento. 

l.pigna. 
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vino. Ma se esaminiamo solo il 
cibo, la Campania sale al terzo 
posto. Insomma una realtà deci- 
samente tonica con una crescita 
del 9,4% pari al 14% del totale che 
sfiora i 6 miliardi. Le prime pro- 
vince per impatto economico so- 
no Caserta (321 milioni) e Napoli 
(296), seguite da Salerno (188), 
Benevento (58) e Avellino (34). 
Le filiere più importanti sono i 
formaggi, tra cui rientra la moz- 
zarella chein assoluto è il quarto 
consorzio più grande in Italia nel 
food (54%), la pasta (30%), ilvino 
(12%) e gli ortofrutticoli(4%). 
Nello specifico il cibo ha un valo- 
re alla produzione di 793 milio- 
nio (+9,8% ) generato da 29 filie- 
re certificate. La regione è terza 
in Italia per valore economico e 
il comparto coinvolge oltre 4500 
addetti. Le denominazioni che 
apportano la maggior parte del 
valore economico in regione so- 
no la Mozzarella di Bufala Cam- 
pana DOP e la Pasta di Gragnano 
IGP; seguono la Melannurca 
Campana IGP, il Pomodoro S. 
Marzano dell’Agro Sarnese-No- 
cerino DOP, il Limone Costa d'A- 
malfi IGP, il Provolone del Mona- 
co DOP, il Vitellone Bianco 
dell'Appennino Centrale IGP. 
Il settore vino ha un valore alla 
produzione di 103 milioni di eu- 
ro nel 2022 (+6,2%) generato da 
29 filiere certificate certificate. 
La regione è tredicesima per va- 
lore economico e il comparto 
coinvolge quasi 5000 addetti. Le 
denominazioni con il maggiore 
ritorno economico in Campania 
sono il Benevento IGP, la Falan- 
ghina del Sannio DOP, il Greco di 
Tufo DOP, il Sannio DOP, il Cam- 
pania IGP, l'Irpinia DOP e il Fia- 
nodi Avellino DOP. A margine di 
questi dati molto positivi biso- 
gna fare due osservazioni: la pri- 
ma riguarda i margini di poten- 
ziale di crescita del valore gene- 
rato dalle dop e dalle igp. I1 14% è 
un risultato decisamente miglio- 
rabile anche perché l’agricoltura 
senza volto è destinata a soccom- 
bere di fronte alla concorrenza 
globale. La seconda, vale per il 
food come per il vino, le perfor- 
mance migliori avvengono dove 
ci sono consorzi strutturati che 
esercitano anche i controlli erga 
omnes. E qui arriviamo al tallo- 
ne d'Achille del Mezzogiorno: la 
cronica difficoltà a lavorare nei 
consorzi, a fare rete e a fare grup- 
po. Tanti solisti non fanno un'or- 
chestra, ed é su questo che si de- 
ve lavorare per ampliare ancora 
di più questo trend estremamen- 
te positivo dei prodotti campani 
benedetti dal Vesuvio e che usa- 
no la pasta e la pizza come tappe- 
to volante per sentirsi a casa in 
ogni parte del mondo. 
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Primo Piano 


Venerdì 28 Giugno 2024 
ilmattino.it 


LA CERIMONIA 


Massimiliano D’Esposito 


Ordine tassativo: bocche rigoro- 
samente cucite. E il diktat impo- 
sto da Mara Carfagna, deputata 
di Azione, e dal suo compagno, 
l'avvocato Alessandro Ruben, 
ex parlamentare, agli invitati al- 
le loro nozze. E l’obiettivo di 
non far trapelare nulla è stato 
quasi centrato. Solo nell'immi- 
nenza dell'evento una gola pro- 
fonda ha sussurrato qualcosa. E 
così si è scoperto che la data se- 
gnata in rosso sul calendario 
era il 27 giugno. E la location? 
Non poteva essere che Sorrento. 
Carfagna conosce perfettamen- 
te tutte le perle della costiera 
amalfitana e sorrentina. Ma lei 
aveva già le idee chiare. Voleva 
pronunciare il fatidico «si, lo vo- 
glio», in quell'agrumeto dove 
nel maggio di due anni fa ha 
ospitato il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella, l'ex 
premier Mario Draghi, insieme 
a esponenti politici italiani, eu- 
ropei e dei Paesi del Mediterra- 
neo, oltre a una folta schiera di 
imprenditori ed industriali. Era 
il primo forum «Verso Sud. La 
strategia europea per una nuo- 
va stagione geopolitica, econo- 
mica e socio-culturale del Medi- 
terraneo» che l’allora ministro 
per il Sud e la Coesione territo- 
riale organizzò con «The Euro- 
pean House Ambrosetti». Valu- 
tando le varie opzioni sul tavolo 
la scelta cadde allora su villa La 
Zagara, splendido resort nel 
centro storico di Sorrento. Un 
gioiello di architettura affaccia- 
to sul golfo di Napoli e che guar- 
da verso il Vesuvio. Un luogo in- 
cantato nel cuore antico della 
città. Una struttura esclusiva 
per soggiorni ed eventi all’inse- 
gna del lusso con un pregio par- 
ticolare: la possibilità di godere 
di riservatezza assoluta. La di- 
mora e il parco che l’avvolge so- 
no completamente circondati 
da mura che impediscono di 
scrutare ciò che avviene all’in- 
terno. Il top in assoluto per chi 
tiene alla propria privacy. E se 
nei giorni del forum la cinta mu- 
raria è riuscita a tenere al sicuro 
governanti e manager, a cam- 
pioni dello sport, attori, cantan- 
ti e personaggi del jet-set piace 
perché si sentono al riparo da 
sguardi indiscreti. Proprio quel- 
lo che voleva la coppia Ru- 
ben-Carfagna. 


RITO CIVILE 


E così ieri pomeriggio si sono 
sposati nel parco della villa. Ri- 
to civile, ovviamente. Per con- 
sentire la celebrazione si è co- 
munque reso necessario stipula- 
re un accordo tra il Comune di 
Sorrento e la proprietà della lus- 
suosa struttura ricettiva. Già 
nelle scorse settimane la giunta 
del sindaco Massimo Coppola 
ha approvato una delibera che 
inseriva la villa nell'elenco delle 


arfagna e Ruben sposi 
nozze blindate a Sorrento 


> Ricevimento e cerimonia civile allestiti »La coppia ha già una bambina di 4 anni 
Privacy assoluta per familiari e ospiti 


a villa «La Zagara» per l'ex ministra 


FIORI D'ARANCIO Alessandro Ruben e Mara Carfagna sposi ieri a Sorrento 


Gita ad Amalfi e cena a Ravello 


il patron del City arriva in yacht 


| VIP 


Emiliano Amato 


SALERNO La crociera nel Medi- 
terraneo di Khaldun al-Muba- 
rak fa tappa in Costiera Amalfi- 
tana. Il Telli, yacht di 33 metri a 
bordo del quale anche quest'an- 
noil presidente del Manchester 
City statrascorrendo le vacanze 
con la sua famiglia, mercoledi 
pomeriggio ha dato fondo alle 
ancore nella rada di Amalfi. 
Khaldun al-Mubarak é anche 
un politico e imprenditore degli 
Emirati Arabi Uniti, membro di 
spicco del governo di Abu Dha- 
bi e amministratore delegato 
della Mubadala Investment 
Company, oltre a ricoprire il 
ruolo di presidente del Mel- 
bourne City e del Mumbai City. 
Il Telli, realizzato da Ferretti 
raggiunge una velocità di 15 no- 
di. Può ospitare fino a dieci per- 
sone. Un vero «divo del mare», 
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per incomparabile armonia di 
stili, forme e ispirazioni. 

Per meno di 24 ore ha fatto bel- 
la mostra di sé insieme con i 


ey 


FOTO RICORDO 
Khaldun 
al-Mubarak, 
a destra, 
influente 
uomo 
politico, 
imprenditore 
e magnate 
emiratino, 
all'uscita del 
ristorante a 
Ravello con il 
suo autista 


tanti panfili in questi giorni di 
frontealla costa d'Amalfi. 

Al-Mubarak è sbarcato dal ten- 
der al molo di Amalfi con la mo- 


location dove si possono officia- 
rele unioni matrimoniali. Esclu- 
sivamente per il periodo che va 
dal 15 giugno al 15 settembre di 
quest'anno. Poi, nei giorni scor- 
si la stipula della convenzione. 
Solo cosi é stato possibile conce- 
derealla coppia di scambiarsi le 
promesse all'interno di villa La 
Zagara, inebriati dalle fragran- 
ze tipiche degli agrumi sorrenti- 
ni. Ad accompagnarli all'altare 
la piccola Vittoria, la loro bam- 
bina di 4 anni. E l'unica indiscre- 
zione trapelata alla vigilia. Peril 
resto tutto top-secret. A partire 
dal numero e, soprattutto, i no- 
mi degli invitati. In realtà chi ie- 
ri si trovava nella zona dei vico- 
letti della parte antica della città 
ha visto già dalla mattina sfilare 
diverse auto blu scortate da vet- 
ture di servizio di polizia e cara- 
binieri. Viavai che non poteva 
passare inosservato. Impossibi- 
le, però, riuscire a individuarne 
gli occupanti. Di sicuro si tratta- 
va di personaggi della politica di 
primo piano. Non solo di Azio- 
ne, il partito del quale Mara Car- 


glie, i cinque figli e i loro assi- 
stenti, comprese le guardie del 
corpo e gli addetti alla sicurez- 
za (tredici persone in tutto). Ad 
attenderli due minivan con ve- 
tri oscurati per trasferirli dritti 
nella quiete di Ravello. In abbi- 
gliamento informale, t-shirt, 
pantaloni e sneakers, dopo un 
rapido tour per il centro cittadi- 
no, mimetizzato tra i turisti, 
al-Mubarak ha guidato il grup- 
po verso Via San Giovanni del 
Toro, sede degli alberghi di lus- 
so. 


PASSEGGIATA 


Il presidente del club campione 
d'Inghilterra perla quarta volta 
consecutiva (mai nella storia 
della patria degli inventori del 
football) che lo scorso anno ha 
conquistato la Champions Lea- 
gue, Premier League e Coppa 
d'Inghilterra, che controlla an- 


KHALDUN AL-MUBARAK 
IN CROCIERA 

NEL MEDITERRANEO 
CON LA FAMIGLIA 

E TREDICI ADDETTI 
ALLA SICUREZZA 
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fagna é presidente, ma anche di 
altri gruppi di entrambi gli 
schieramenti. Non bisogna di- 
menticare, infatti, che il neo spo- 
so, l'avvocato Alessandro Ru- 
ben, éstato deputato dal 2008 al 
2013 in quota Alleanza naziona- 
le all'interno della coalizione di 
centrodestra del Popolo della Li- 
bertà guidata da Silvio Berlusco- 
ni. Nonostante non ricopra al 
momento incarichi pubblici, è 
molto conosciuto negli ambien- 
ti politici italiani e non solo. Per 
Mara Carfagna quelle con Ales- 
sandro Ruben sono le seconde 
nozze. Il primo matrimonio è 
stato celebrato il 25 giugno 2011 
con il costruttore romano Mar- 
co Mezzaroma: in quell’occasio- 
ne fu Silvio Berlusconi a fare da 
testimone alla sposa. L'unione 
durò solo un anno. Ieri sposi e 
ospiti si sono poi seduti a tavola 
per assaporare le prelibatezze 
del menù all'insegna della tradi- 
zione sorrentina e campana. Ai 
fornelli lo chef e la brigata di cu- 
cina de La Zagara che vanta i 5 
girasoli, il massimo del punteg- 
gio attribuito agli agriturismi 
con servizio ristorante. Poi fe- 
steggiamenti e brindisi con gli 
sposi fino a tarda notte. Tutto 
all’insegna della sobrietà. 
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NEL 2022 DA MINISTRO 
DEL GOVERNO DRAGHI 
LA PARLAMENTARE 
SALERNITANA SCELSE 
LA STESSA LOCATION 
PER UN FORUM SUL SUD 


che il Palermo in Serie B, ha 
scelto l'hotel Caruso per l'aperi- 
tivo e la cena. Presso il ristoran- 
teinformale dell’antico palazzo 
gentilizio di proprietà della LV- 
MH Moét Hennessy Louis Vuit- 
ton SE ha preferito il lusso della 
semplicità (ma parliamo sem- 
pre di un luogo esclusivo...), de- 
gustando i piatti della cucina lo- 
cale, dalla pizza - tanto gradita 
ai suoi ragazzi — agli spaghetti 
con l'aragosta. Visibilmente 
soddisfatto del momento di re- 
lax con vista sul mare e della fe- 
licità della sua famiglia, all'usci- 
ta dell’albergo, intorno alle 
21.30, si é intrattenuto volentie- 
ri con chi l’ha riconosciuto. 

Un tifoso del Napoli gli ha chie- 
sto se il bomber Haaland e il 
centrocampista De Bruyne (tra 
i più rappresentativi del Man- 
chester City) potessero essere 
ceduti. E lui, sorridendo, ha ri- 
sposto affermativamente, met- 
tendo sul piatto anche Foden, 
impegnato con la nazionale in- 
glese agli Europei. Naturalmen- 
te battute e ilarità alle quali il 
presidente non si è sottratto, co- 
me a qualche selfie mentre si 
preoccupava di far salire i figlio- 
li sul minivan per rientrare ad 
Amalfi. 
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MACRO 


Cultura 


e Spettacoli 


Comincia a prendere forma 
il festival di Sanremo n. 75, 
targato Carlo Conti. Il diret- 
tore artistico e conduttore, 
che torna alla guida della 
manifestazione canora do- 
po il triennio 2015-2017 e do- 
po i 5 anni dell'era Ama- 
deus, ha iniziato, come pro- 
messo, dal regolamento di 
Sanremo Giovani. Tra le no- 
vità più evidenti, l'abbassa- 
mento dell’età degli artisti 


che passa dalla fascia 16-29 
dell'anno scorso a quella 
16-26, quattro serate tv dedi- 
cate alle selezioni piü quelle 
per semifinale e finale, e il ri- 
torno della categoria Nuove 
Proposte, in gara nella setti- 
mana del Festival (dal 4 all'8 
febbraio 2025). 

Bocciato, almeno al mo- 
mento, il «lodo Geolier»: 
Amadeus per avere il rapper 
napoletano alla competizio- 


Sanremo, la prima grana: Conti (ri)vieta i dialetti 


ne aveva tolto l'obbligo dei 
testi in italiano, che invece 
rispunta all’articolo 9 del 
nuovo regolamento messo a 
punto dal suo successore. «Il 
testo di tutte le canzoni in 
gara dovrà essere in lingua 
italiana», si legge, e comun- 
que vada sarà polemica. 

1 40 brani dei giovani sele- 
zionati dalla commissione si 
sfideranno in quattro secon- 
de serate su Raidue (12, 19, 


26 novembre e 3 dicembre). 
Il 10 dicembre semifinale a 
12, più i due artisti seleziona- 
ti da Area Sanremo. L'8 di- 
cembre finale a 8 in prima 
serata su Raiuno: quattro ar- 
tisti (tre provenienti da San- 
remo Giovani e uno da Area 
Sanremo) otterranno l'ambi- 
to pass per l'Ariston, giudi- 
cati al 50% dalla Commissio- 
ne musicale e dall'altro 50% 
dal televoto. Le Nuove Pro- 
poste porteranno al Festival 
la stessa canzone presentata 
aSanremo Giovani. 
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In ventimila in piazza del Plebiscito per «Radio Italia live»: il singolo di Rocco Hunt diventa simbolo della passerella canora 
Gara di sex appeal tra Elodie, Annalisa e Rose Villain e diretta anche su Sky Uno. Si inizia con D'Alessio che suona Pino Daniele 
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Federico Vacalebre 


pre Biagio Antonacci (dopo 
la sorpresa dell'omaggio pia- 
nistico di Gigi D'Alessio a Pi- 
no Daniele), chiude la regi- 
netta sexy Elodie. In mezzo 
la passerella canora di «Ra- 
dio Italia live» che sembra un Festi- 
valbar senza gara e con la band di- 
retta da Bruno Santori. Dopo Rose 
Villain, scollatissima, il terzo ad 
uscire sul palco di piazza del Plebi- 
scito è Rocco Hunt e il suo ultimo 
singolo, «Musica italiana», diventa 
il simbolo di questo strano inizio 
d'estate, tra caldo afoso e 
maltempo, aspiranti tor- 
mentoni e ricerca di qual- 
cosa di diverso. Il rapper 
salernitano chiude il suo 
set (tre brani) con «Nu 
juorno buono», cantato 
in coro da tutti i ventimila 
assiepati sotto il palco, chissà 
quanti seguiranno il tutto in diretta 
alla radio o su Sky Uno ed affini. «E 
un cerchio che si chiude», racconta 
mister Pagliarulo, «dieci anni fa, a 
Sanremo, prima che io iniziassi a 
cantare quel pezzo c'era la chitarra 
di Luca Colombo. E c’è anche stase- 
ra, conilrifforiginale». 
E un'estate strana anche sul fron- 
te del pop. Alessandra Amoroso e 
gli Articolo 31 alternano i materiali 
di stagione con quelli storici (ed un 
blitz di Rocco Hunt), Angelina 
Mango ("Melodrama", "Che t'o dico 
a fa"," La noia") è accolta dalla pla- 
tea con l'affetto - anzi: ’ammore-ri- 
servato agli artisti di casa, è una del- 
le vere novità dell’annata, voce ma 
anche movenze ed età la aiutano 
nel mettere in scena un pop con- 
temporaneo, ma non vuoto a perde- 
re. Alessandra Amoroso, France- 
sco Gabbani, i tenerissimi Ricchi e 
Poveri e Irama sono protagonisti 
più che mattatori, per quello si at- 
tende la conclusione: che mette Ta- 
nanai in mezzo alle primedonne se- 


IL RAPPER SALERNITANO 
CONFESSA: «CONTI 

MI HA CHIAMATO 
DOBBIAMO VEDERCI». 

C'E L'ARISTON 

NEI SUOI PROGETTI? 
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xy Annalisa (da "Bellissima" a "Sin- 
ceramente", più " "Pezzi freschi" 
conlostesso Tananai) ed Elodie (da 
"Black Nirvana" a "Tribale"). Pro- 
prio come in una finale del Festival- 
bar, che pure ci è passato da questa 
piazza. Ma senza gara è più facile, 
conl’orchestra è di sicuro più bello. 
Chissà se patron Mario Volanti, 
fondatore e presidente di Radio Ita- 
lia, ha già prenotato piazza del Ple- 
biscito perl’anno prossimo, se lo fa- 
rà nei prossimi giorni. Il salotto 
buono di Napoli tira anche in tv, si 
sa: dopo lo show di D'Alessio & 
friends, dopo il carosello main- 
stream di ieri sera si an- 
nuncia la finale di «X 
Factor» per il 5 dicem- 
bre. Il sindaco Manfre- 
di ringrazia, aver pun- 
tato sul progetto «Na- 
poli città della musica» 
ha funzionato, ora biso- 


| b ' gnaaccelerare sulla costru- 


zione del palazzetto al centro di- 
rezionale, la città della musica non 
si può spegnere quando finisce l’e- 
state. 

«E una strana estate questa», ri- 
pete nel backstage Rocco Hunt, 
«forse per il clima, forse perché c'è 
bisogno di cambiare sound. Io, in- 
vece dell'ennesimo tormentone su 
ritmo reggaeton, ho puntato su un 
pezzo diverso, ad annunciare il di- 
sco che verrà: torno al poeta urba- 
no, ai testi sociali, all'hip hop. Forse 
proprio ai miei esordi: Geolier - che 
al Maradona ha compiuto un'im- 
presa eccezionale e si é pure ricor- 
dato che io sono stato tra i primi a 
credere in lui e a duettare con lui - 
mi ha fatto venire voglia di rimette- 
re mano in qualche modo al mio 
primissimo mixtape, "Spiraglio di 
periferia", o quantomeno a quel 
sound piü crudo», conclude. 

Anzi no, perché prima di andare 
via si lascia scappare una notizia: 
«Carlo Conti mi ha chiamato, ha 
detto: “Ci dobbiamo vedere". Ci ve- 
dremo». Rivedremo Rocco Hunt a 
Sanremo? Anche seil regolamento 
-chesi può sempre cambiare - vieta 
l'uso del napoletano? Lui sorride e 
scappa:in piazza del Plebiscito, con 
«Radio Italia live», è ‘na notte buo- 
na. Anche se la musica italiana non 
è tutta qui, non è solo pop. E un po’ 
più di newpolitan power ci sarebbe 
stato bene. 
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CONCERTO 

In alto, da sinistra: Gigi D'Alessio e Angelina Mango. In mezzo 
il palco di piazza Plebiscito 

Sotto: da sinistra: Rocco Hunt, Elodie e i Ricchi e Poveri 
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La lunga notte della «Musica italiana» 


Andrea Spinelli 


ul palco di piazza del Plebi- 
scito i Ricchi e Poveri rap- 
presentano la quota senio- 
res, che piace, che però, a 
sentire la risposta del pub- 
blico, piace anche ai piü 
giovani, ed ai bambini. Ridotti a 
duo, Angela Brambati e Angelo 
Sotgiu, viaggiano ancora sull'on- 
da del successo sanremese di 
«Ma non tutta la vita», anche se 
hanno pubblicato un successivo 
singolo, «Aria». Entrambi in sca- 
letta anche il 16 luglio, quan- 
do si esibiranno al belve- 
dere di San Leucio (Ce). 

Angela, com'è An- 
gelo a 78 anni? 

Angela: «Quasi co- 
me un tempo: affet- 
tuoso, gentile, molto 
umano, protettivo... an- 
chetroppo». 

Angelo, com'é Angela Bram- 
batia74anni?. 

Angelo: «Abbiamo trovato da 
colleghi, e anche da ex, la sinto- 
nia giusta per continuare una 
carriera lunghissima. Un difet- 
to? A volte parla tanto, ma tanto 
tanto». 

Che cosa avreste fatto se non 
aveste sfondato nella musica? 

Angelo: «Io facevo l’operaio 
all'Italsider di Genova». 

Angela: «Io avrei fatto teatro». 

Ma davvero avete 1.000 euro 
atesta di pensione? 

Angelo: «Si, abbiamo lavorato 
assieme per quasi sessant'anni, 
noné molto rispetto a quanto ab- 
biamo versato, ma... va bene co- 
Si». 

Ma davvero progettate un 
musical con le vostre canzoni? 

Angela: «Una volta in tv mi fe- 
cero interpretare una religiosa, 
suor Paolina, su Rete 4in una pa- 
rodia della telenovela argentina 
“La donna dl mistero”. Il ruolo 
mi piacque, così fra i diversi pro- 
getti nell'aria avremmo pure 
quello di dare vita a qualcosa del 
genere». 

Non dovevate fare un musi- 
cal già negli anni Settanta, ispi- 
rato a «I musicanti di Brema» 
dei fratelli Grimm con testi di 
Bardotti e musiche di Bacalov? 

Angela: «Sì, io dovevo fare la 


gatta e lui il cane». 

“Già, io nei panni della gatta e 
lui del cane”. 

Angelo: «L'album a cui era 
ispirato, "I musicanti”, fu boccia- 
to perché considerato troppo po- 
litico. Non era vero, dalla versio- 
nesudameticana il musical lo fe- 
cero edandò benissimo». 

A 6 anni suo figlio Daniele di- 
ceva: «sposerò una come zia 
Angela». Poi l’ha trovata? 

Angelo: «Quasi. A tutti i miei 
figli quando nomini la zia Ange- 
lasiilluminano gli occhi». 

Nel 1985 vinceste Sanre- 
mo con «Se m'innamo- 
ro». Franco Gatti dice- 

va che in quell'edizio- 

ne, grazie alla popo- 

larità raggiunta 

quattro anni prima 
‘con «Sarà perché ti 
amo», sareste stati pri- 
mi anche cantando un 
necrologio. 

Angela: «Era vero, “Se m'inna- 
moro" non era brutta, ma "Sarà 
perchéti amo" era meglio». 

Angelo: «Il premio a "Sarà per- 
chéti amo" lo dette la gente: ven- 
dette 7 milioni di copie». 

Avete iniziato studiando le 
armonizzazioni vocali dei 
gruppi americani. Poi... 

Angelo: «Poi arrivò chi studiò 
le nostre armonizzazioni vocali. 
Gli Abba. Un loro discografico ci 
disse che il quartetto, agli esordi, 
gli chiese di procurargli tutto il 
nostro materiale. Insomma, 
quello che noi avevamo fatto an- 
ni prima con i Mamas and Pa- 
pas, con Crosby, Stills, Nash & 
Young, con i francesi Double 
Six”. 

Desideri ancora nel casset- 
to? 

Angelo: «Collaborare con Jo- 
vanotti, un personaggio eccezio- 
nale». 
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A cent'anni dalla nascita del «Gandhi italiano» 
l'utilità di ricordare una figura rivoluzionaria: 
fu il primo a praticare il digiuno come protesta 


Dolci, lezioni 
da una vita 
non violenta 


Generoso Picone 


i chiamava Benedetto Bar- 

retta e la sua casa di pesca- 

tori si trovava al Trappeto, 

il villaggio tra Palermo e 

Trapani sulla costa del gol- 

fo di Castellammare dove 
Carlo Levi aveva incontrato «la 
faccia triste della miseria» - come 
scrisse in Le parole sono pietre — 
gli uomini senza lavoro, "disfizia- 
ti", senza volontà e desideri, le 
madri senza latte, i bambini denu- 
triti e ridotti a scheletri». Lui era 
uno di loro e, quando il 14 ottobre 
1952 muore straziato dalla fame, 
Danilo Dolci decide di iniziare il 
primo dei suoi digiuni. Fu allora 
che il ventiduenne di Sesana - pae- 
sino sul fronte orientale prima 
nella provincia di Trieste per pas- 
sare dopo al territorio sloveno - 
antifascista fuggito dalla carceri 
repubblichine di Genova, allievo 
del teologo modernista Ernesto 
Bonaiuti, già promettente studen- 


te di Architettura a Milano con 
Bruno Zevi, poeta di talento nella 
schiera di Maria Corti, Pier Paolo 
Pasolini, David Maria Turoldo e 
Andrea Zanzotto, educato alla 
Nomadelfia di don Zeno Saltini e 
fondatore del borgo di Dio nel luo- 
go più povero e disgraziato della 
Sicilia, divenne il Gandhi italiano. 

Eppure del mahatma Danilo 
Dolci sapeva poco niente: «Avevo 
iniziato a digiunare perché avrei 
avuto schifo di me a continuare a 
mangiare tranquillo intanto che 
gli altri morivano. E invece in 
quell’occasione mi sono accorto 


UNA LINEA COLLEGA 

LA PEDAGOGIA SOCIALE 
MESSA IN ATTO IN SICILIA 
E LA PRATICA POLITICA 

A NAPOLI CON LA MENSA 
DEI BAMBINI PROLETARI 


della forza di questo mezzo, che 
poi ho valorizzato con una co- 
scienza diversa. Imparai che, a 
certe condizioni, il digiuno pote- 
va diventare una forza». La buo- 
na predica che doveva risultare 
una buona azione, avrebbe spie- 
gato Norberto Bobbio: «Chi de- 
nunziava i mali doveva lui stesso 
cercare di porvi rimedio, pagare 
di persona. Il metodo che aveva 
scelto non era quello di pronun- 
ciare sentenze, ma quello della 
partecipazione diretta, della par- 
tecipazione attiva». 

A cent'anni dalla nascita — il 28 
giugno 1924, sarebbe morto al 
Trappeto il 30 dicembre 1997 - 
per consegnare alla memoria civi- 
le la figura di Danilo Dolci e resti- 
tuire il significato autentico della 
sua presenza, basterebbero ap- 
punto le parole del filosofo torine- 
se. Dante & Descartes le ripropo- 
nein una terza edizione ampliata 
di La forza della nonviolenza. Bi- 
bliografia e profilo biografico di 


MILANO Danilo Dolci (1924-1997) 
a destra con Ernesto Treccani 
(1920-2009), pittore e figlio del 
fondatore dell'Enciclopedia, 
in una marcia di protesta 


GIUSEPPE 
BARONE 
LA FORZA 
DELLA 


NONVIOLENZA 
DANTE & 
DESCARTES 
PAGINE 176 

EURO 12 


| SUOI INTERROGATIVI 
INQUIETI 

E DESTABILIZZANTI 
SCANDISCONO UN METODO 
CHE APPARE IL SUO 
LASCITO PIU RILEVANTE 


Danilo Dolci di Giuseppe Barone, 
dove le testimonianze di Bobbio, 
di Gaspare Giudice e di Mario Lu- 
zi, assieme a tre fotografie di Enzo 
Sellerio sono introdotte da una 
nota di Viola Ardone (pagine 251, 
euro 18). Si tratta di un testo im- 
portante che disegna una linea 
ideale tra la pedagogia sociale 
espressa da Dolci in Sicilia e la 
pratica politica attuata a Napoli 
un ventennio dopo con la Mensa 
dei Bambini Proletari, un itinera- 
rio percorso in prima persona da 
Goffredo Fofi, giovanissimo nel 
borgo di Trappeto e protagonista 
nei locali di Montesanto. 

È un libro che andrebbe letto 
insieme a Danilo Dolci. Una rivo- 
luzione nonviolenta. La vita e l’ope- 
ra di un uomo di pace curato da 
Barone - collaboratore di Dolci e 
vicepresidente del Centro per lo 
sviluppo creativo a lui intitolato — 
con un'intervista di Mao Valpia- 
na eun ricordo di Luca Baranelli 
(Altreconomia, pagine 172, euro 


16). Si comprenderebbe nel pro- 
fondo il valore dell'assunto dol- 
ciano che colpi Erich Fromm - 
«pensa che sia possibile ció che la 
maggior parte della gente ritiene 
impossibile» — e recuperare la di- 
mensione assai concreta dell'uto- 
pia del Gandhi di Trappeto: la sua 
filosofia di vita, alimentata lungo 
un percorso tormentato che co- 
glieva nella maieutica socratica 
l'energia di inventare e progetta- 
re il futuro. Senza mai perdere la 
tensione curiosa di porre doman- 
de a sé e a chi aveva accanto, ri- 
corda ancora Barone nell'introdu- 
zione a Gente semplice, la raccolta 
di quattro racconti di Dolci edita 
da Dante & Descartes in un pre- 
zioso trentaduesimo (pagine 72, 
euro 2). 

Gli interrogativi inquieti e de- 
stabilizzanti di Danilo Dolci scan- 
discono un metodo che appare 
oggi il suo lascito piü rilevante. La 
fame, la guerra, la povertà, la feli- 
cità, la formazione della coscien- 
za, la natura del potere, la qualità 
della democrazia, l’importanza 
dell’ascolto, l'empatia con i debo- 
li, la lotta ai mafiosi e il fastidio 
per i professionisti dell'antimafia, 
la simbologia della protesta irri- 
verente costituiscono alcuni dei 
capitoli della sua biografia. Nel 
vallone di Trappeto, nelle aule dei 
Tribunali, nelle occasioni in cui 
registrò l'adesione e il consenso 
di politici e intellettuali di ogni la- 
titudine - Mario Alicata, France- 
sco De Martino, Ugo La Malfa, Gi- 
rolamo Li Causi, Giacomo Manci- 
ni, Giancarlo Pajetta assieme a 
Piero Calamandrei, Italo Calvino, 
Aldo Capitini, Noam Chomsky, 
Paulo Freire, Carlo Levi, Lewis 
Mumford, Gianni Rodari, Ber- 
trand Russell, Ignazio Silone, Elio 
Vittorini — Dolci ha definito i ter- 
mini di una istanza di radicale ri- 
forma della democrazia, di una 
opportunità di risposta ai bisogni 
collettivi che si fa speranza reale 
diconvivenza. 
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Ma la letteratura rosa di Liala interessa ancora le lettrici? 


Francesco Mannoni 


iala (pseudonimo di Amalia 

Liana Negretti Odescalchi (Ca- 

rate Uno, 31 marzo 1897 - Vare- 

se, 15 aprile 1995) è appena tor- 
nata in libreria con due romanzi ri- 
proposti dalla Sonzogno: Vecchio 
smoking (pagine 192, euro 12 e Per ri- 
trovare quel bacio (pagine 304, euro 
12). Possibile una rivincita del rosa 
sul giallo e le tante sfumature del 
grigio pornoromantico? 

In Italia, lei, Mura, Luciana Peve- 
relli e Brunella Gasperini tennero 
desto un filone popolare che, soprat- 
tutto nell'anteguerra e nell'imme- 
diato dopoguerra, ebbe momenti di 
particolare diffusione. Snobbato 
dalla critica come i fotoromanzi di 
«Grand Hotel», «Sogno» e «Bolero» 
(qualcuno ancora sopravvive in edi- 
cola), il romanzo rosa ha fatto so- 
gnare milioni di donne con le sue 
eroinelacereo impellicciate, caste o 
perverse. 

Conformisti e moralistici, quei 


polpettoni rispecchiavano una vi- 
sione severa del bene e dell'onore, 
del male e delle sue conseguenze se- 
condo le direttive di un codice che 
non ammetteva trasgressioni. Le 
storie strappalacrime in cui abbon- 
davano gli amori traditi, le sventura- 
teelesvergognate, la gelosia el'omi- 
cidio per amore, i suicidi per dispe- 
razione e schiere di figli della colpa 
comevenivano allora definiti gli ille- 
gittimi, furono riservate a lettrici 
che ignoravano il femminismo, ca- 
salinghe che trovavano in quei rac- 
conti una sorta di pozzo in cui getta- 
rela noia della loro esistenza quoti- 
diana. Poi arrivarono le americane 
come Danielle Steel, Rosamunde 
Pilcher e tante altre, ma le donne di 
questi romanzi anche se avevano 
corpi sfavillanti e bellezze radiose, 
spessoerano tarate dalla doppiezza 
e dagli inganni che indurivanola lo- 
ro sensibilità. Possedevano molto, 
ma non se stesse e nemmeno la pro- 
priaanima. 

Tuttaltra cosa Il bacio d'una mor- 
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CROCIERE 


ta di Carolina Invernizio, un’altra 
delle grandi vestali del romanzo ro- 
sa, autrice anche di La sepolta viva, 
ristampato centinaia di volte, sac- 
cheggiato dal cinema e disseziona- 
to dalla critica semiologica e dalle 
analisi strutturaliste e sociologiche. 
Tv e sceneggiati, «Beautiful» e «Un 
posto al sole», hanno tenuto in vita, 
aggiornandolo, il racconto rosa, che 
in Italia ha voci importanti come 
quella di Sveva Casati Modignani. E 
un prodotto per tutte le stagioni e 
per tutte le età, un brodo primordia- 
le nel quale galleggiano le fasi inizia- 
li dell'amore, i ricami e i rammendi 
che uniscono le passioni della vita. 
Gramsci bollò la Invernizio come 
«onesta gallina della letteratura po- 
polare», altri parlarono di Liala co- 
me «la conigliesca creatrice di mon- 
di», mail suo ritorno dà vinta a lei la 
partita. 

I suoi appelli sentimentali Liala li 
ha ripetuti in ogni suo romanzo, sin 
da quel lontano Signorsì apparso at- 
torno agli anni Trenta. Era il suo pri- 
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PSEUDONIMO Liala (Amalia Liana 
Negretti Odescalchi 1897-1995) 


mo libro e in esso rievocava il suo 
unico amore perito tragicamente 
nel 1926: il marchese Vittorio Centu- 
rione Scotto, valoroso ufficiale aero- 
nautico. Mondadori lo pubblicò po- 
co convinto. In meno di venti giorni 
il libro era esaurito. Un successo 
che va avanti da quasi cent'anni. 
Non si può quindi parlare di un ca- 
so. Liala è una delle più solide realtà 
della letteratura rosa nostrana. Del- 
le sue opere sono state vendute mi- 
lioni di copie. Sessant’anni di carrie- 
ra, ottanta romanzi pubblicati, oltre 
dieci milioni di copie vendute senza 
pubblicità, senza televisione, solo 
con il passa parola che si espandeva 
amacchia dolio. 

La trilogia di Lalla è forse la sua 
opera più conosciuta. Le sue storie, 
per qualcuno artificiose, fuori della 
realtà, impasto di melensaggini, fu- 
rono per altri specchio di una 
straordinaria sensibilità unita ad 
un dono spontaneo per la narrazio- 
ne in cui si intrecciano drammi, ac- 
censioni liriche e tormenti dello spi- 


rito. Elementi tutti che ritornano an- 
che in Per ritrovare quel bacio e Vec- 
chio smoking. Nel primo, una bellis- 
sima ragazza egiziana viaggia in tut- 
ti i sensi nella sua ricchezza «torbi- 
da» e nonostante non sia una cinica, 
tale appare anche perché il vero 
amore le sfugge e sposa un uomo 
che non ama. Il rimpianto racchiu- 
so nel suo cuore la spingerà ad af- 
frontare situazioni rischiose e a sa- 
crificare il suo orgoglio per una pos- 
sibile felicità. In Vecchio smoking il 
protagonista è un giovane ingegne- 
re milanese discendente da una ric- 
ca famiglia decaduta. Un matrimo- 
nio di convenienza lo lega a una ere- 
ditiera di Barcellona, ma quell’unio- 
ne per il giovane è una gabbia co- 
struita con la gelosia e il desiderio di 
possesso di una donna sempre più 
esigente. L'incontro a una festa con 
una sarta di cui sinnamora, farà 
scoprire a Roberto i reali paradisi 
dell'amore. Interesserà ancora le 
lettrici? 
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IL PROGETTO 


Antonio Vastarelli 


«La tecnologia va veloce e, per 
gli amministratori locali, non é 
facile stare al passo dell'innova- 
zione. Proprio per aiutare a col- 
mare questo gap di conoscenze, 
abbiamo deciso di mettere in 
campo un percorso formativo 
per aiutarli a progettare città 
piü vivibili e intelligenti». E Ste- 
fania Matrone (direttrice Busi- 
ness Change Office e Ambassa- 
dor Smart City di Wind Tre) a 
sintetizzare l’obiettivo della 
“Smart City Transformation 
Academy”, iniziativa che si svi- 
luppa in 4 tappe e che mette al 
centro le tecnologie digitali al 
servizio del miglioramento am- 
bientale, il risparmio energetico 
e l'innovazione come driver del 
cambiamento per le pubbliche 
amministrazio- 
nillterzoappun- | il 
tamento si è tenu- MI. 
to martedì scorso (i 
nella sua città, a i 
Napoli, sul tema 
della mobilità e 
del turismo. 


IL PIANO 

«Il progetto 
Smart City rien- 
tra nel piano Esg 
di sostenibilità di 
Wind Tre. In so- 
stanza, facciamo 
da advisor alle 
amministrazioni 
italiane, le aiutia- 
mo nella loro for- 
mazione digitale, 
mettendo a dispo- 
sizione compe- 
tenza e tecnolo- 
gie» afferma Ma- 
trone, che sottoli- 
nea come già 30 città abbiano 
aderito a questo protocollo d’in- 
tesa e che si conta di arrivare a 
100 entro il 2030. Nel corso degli 
incontri, in collaborazione con 
Digital 360, si parla quindi di co- 
me affrontare una trasformazio- 
ne urbana sostenibile delle cit- 
tà, privilegiando un approccio 
pratico: si propongono, infatti, 
soluzioni tecnologiche concre- 


Wind Tre, città smart 


e tecnologie digitali 
«Così aiutiamo la Pa» 


»Dall'innovazione al risparmio energetico »Matrone, direttrice Business Change Office 
i percorsi per la Pubblica amministrazione «Ci metteremo al servizio delle realtà locali» 


UN'INIZIATIVA 

IN QUATTRO TAPPE 
«AL NOSTRO 
PROTOCOLLO 
HANNO GIA ADERITO 
TRENTA CITTA» 


te. «Abbiamo registrato grande 
interesse, da parte degli amini- 
stratori, su tutti i temi toccati, ma 
due in particolare sono i più sen- 
titi: il primo è quello dell'utilizzo 
dei dati per la gestione dei flussi 
turistici» afferma Matrone, che 
continua: «Su questo aspetto, ab- 
biamo sviluppato una soluzione 
di data analytics che, partendo da 
tutti i dati che noi gestiamo ogni 
giorno, è in grado di creare anali- 


Stefania 
Matrone, 
direttrice 
Business 
Change Office 
di Wind Tre; 
a sinistra la 
presentazione 


si verticali sulla singola città. 
L'amministrazione di Como, ad 
esempio, ha utilizzato questa so- 
luzione per comprendere da do- 
ve arrivano i turisti, quanto tem- 
po restano in città e dove si diri- 
gono quando ripartono, ottenen- 
do una serie di indicazioni utili 
su quali attività e servizi imple- 
mentare per favorire l'ospitali- 
tà». La seconda soluzione che su- 
scita l'interesse degli ammini- 


Turismo e mobilità, pronta la svolta 
«Ecco come miglioriamo i servizi» 


L'INCONTRO 


«Non basta lavorare per attrarre 
turisti, bisogna contemporanea- 
mente preservare l’identità terri- 
toriale delle città, valutando l'im- 
patto che le politiche di attrazione 
turistica hanno sulla qualità della 
vita dei cittadini e sull'adeguatez- 
za dei servizi». A sostenerlo è Va- 
lentina Della Corte (professoressa 
di Economia e gestione delle im- 
prese della Federico II e coordina- 
trice dell’Osservatorio turistico 
urbano del Comune di Napoli), 
nel corso dell'evento “Mobilità, tu- 
rismo e servizi tra sostenibilità e 
innovazione tecnologica" che si è 
tenuto all'Unione industriali Na- 
poli (sede del Campania Digital in- 
novation hub), moderato da Lau- 
ra Lapenna di Forum Pa e intro- 
dotto da Stefania Matrone (diret- 
trice Business Change Office e 
Ambassador Smart City di Wind 
Tre). 


L'INIZIATIVA 


Nell'incontro, chefa parte del pro- 
getto "Smart City Transformation 


Maurizio Manfellotto 


MANFELLOTTO: 
«"SMARTIZZIAMO" 
| CENTRI 
METROPOLITANI 
PER MIGLIORARE 
LA VIVIBILITÀ» 


Academy” (l'iniziativa di educa- 
zione digitale di Wind Tre dedica- 
ta alle pubbliche amministrazio- 
ni), si è parlato delle applicazioni 
delle nuove tecnologie nei settori 
della mobilità e del turismo, gra- 
zie al supporto della data analysis, 
che può fornire alle amministra- 
zioni una vista completa e integra- 
ta delle esigenze dei cittadini e del 
territorio, per favorire gli sposta- 
menti, evitare ingorghi, rispar- 
miare tempo e carburante, o mini- 
mizzare gli impatti ambientali. 


I PROCESSI 


Queste soluzioni consentono di 
orientare i processi decisionali at- 
traverso informazioni elaborate 
dai dati anonimi e aggregati rac- 
colti da Wind Tre. Per affrontare 
la sfida della trasformazione digi- 
tale, però, servono una visione 
chiara, competenze adeguate e 
un rafforzamento del partenaria- 
to pubblico-privato. Maurizio 
Manfellotto (presidente del Cam- 
pania Dih e vicepresidente dell'U- 
nione industriali Napoli con dele- 
ga alle Smart City) sottolinea «l’e- 
sigenza di utilizzare tecnologie 


che esistono per “smartizzare” i 
centri metropolitani: i cittadini de- 
vono vivere ad una distanza mas- 
sima di 15 minuti dal lavoro e dai 
principali servizi. Napoli - aggiun- 
ge- deve investire in nuove tecno- 
logie, candidandosi a diventare 
modello per una nuova idea di 
smart city, capace di coniugare il 
grande patrimonio artistico e cul- 
turale con l'innovazione». Anche 
perché «i dati, se ben letti, posso- 
no consentirci di fornire servizi 
quando servono e dove servono, 
rafforzandoli dove c'é maggiore 
richiesta» sottolinea Giovanni 
Battista Barone (direttore del Cen- 
tro per i servizi informativi della 
Federico II). Si inquadra in que- 
stotticaanchela “Digital transfor- 
mation for smart mobility”, «una 
soluzione che si basa sull’elabora- 
zione di dati ricavati dalla rete mo- 
bile di Wind Tre a supporto di 
quelle realtà che hanno l'esigenza 
di comprendere fenomeni e trend 
statistici legati alla reale presenza 
e mobilità delle persone» spiega 
Edoardo Imperiale, Ceo del Cam- 
pania Dih (capofila dell’Edih Pri- 
de). Dall’incontro di Napoli è 


Consulenti 
alle vendite 
arriva “Bill” 
l'assistente 


Tra le novità in casa Wind 
Tre, c'è Bill: è un assistente 
basato sull’intelligenza 
artificiale. Il suo ruolo è 
quello di supportare i 
consulenti alle vendite dei 
circa 750 negozi 
monomarca del gruppoin 
Italia. «Perla prima volta, i 
nostri colleghi non devono 
piü ricordare tutte le 
informazioni sulle offerte, 
maavranno questo 
compagno, sempre 
disponibile, che si chiama 
Bill, e dà sempre la risposta 
giusta» sottolinea Stefania 
Matrone (direttrice 
Business Change Officee 
Ambassador Smart City di 
Wind Tre), che aggiunge: 
«Questo è un grande aiuto 
peri colleghi che lavorano 
nei negozi, che grazie a Bill 
potranno dedicarsi meglio 
alla relazione con i clienti». 
Questo assistente AI, tra 
l’altro, è stato lanciato solo 
dopo essere stato testato a 
lungo. «Per l'intelligenza 
artificiale l’affidabilità è un 
punto centrale. Abbiamo 
allenato Bill per alcuni 
mesi, con i nostri formatori 
che certificavano la qualità 
delle risposte. Solo quando 
siamo arrivati a un livello 
quasi massimo di 
affidabilità, abbiamo deciso 
dilanciarlo» garantisce 
Matrone, che aggiunge: 
«Wind Tre crede tanto nelle 
potenzialità di questo 
strumento, e sta investendo 
per ampliare l’ambito in cui 
opera, ma sempre nella 
visione di assistente ai 
nostri consulenti». 
a.v. 
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stratori «è quella che noi chia- 
miamo Energy Supervisor che, 
attraverso il monitoraggio dei 
consumi energetici degli edifici 
di proprietà di un comune, cer- 
ca di prevenire gli sprechi: non 
solo aiuta i bilanci degli enti, ma 
evita anche inquinamento inuti- 
le, incrociando la sensibilità dei 
cittadini sul tema ambientale. 
Parliamo di una soluzione già 
adottata con successo, ad esem- 
pio, da vari comuni della Costa 
degli Etruschi, in Toscana, ed in 
particolare da quello di Campi- 
glia Marittima». Intorno a que- 
sti interventi formativi sta na- 
scendo, inoltre, un meccanismo 
virtuoso di scambio di buone 
pratiche tra gli amministratori 
pubblici. 


GLI INCONTRI 


«Per loro, questi incontri - spie- 
ga la manager Wind Tre - sono 
anche un'occasione per con- 
frontarsi con colleghi di altre 
città, che magari hanno già spe- 
rimentato soluzioni tecnologi- 
camente avanzate: la condivisio- 
ne delle esigenze e delle difficol- 
tà favorisce la diffusione della 
conoscenza». La semplificazio- 
ne è uno degli elementi alla base 
della strategia di Wind Tre an- 
che in altri ambiti, a partire dal- 
le procedure interne, sempre 
più snelle a beneficio dei dipen- 
denti, sottolinea poi Matrone. 
«Centrale - aggiunge - anche lu- 
tilizzo dell'intelligenza artificia- 
le per migliorare la capacità dei 
nostri collaboratori di dare in- 
formazioni ai clienti, e quindi di 
fornire un servizio sempre piü 
attento e di qualità. Inoltre, al 
nostro tradizionale portafoglio 
di servizi di telefonia, abbiamo 
affiancato con grande convin- 
zione le polizze assicurative». 
L'obiettivo: rendere più sempli- 
ce la vita quotidiana dei clienti. 
«Proprio nelle ultime settimane 
- dice - abbiamo lanciato una 
nuova polizza che copre le spe- 
se veterinarie per gli animali do- 
mestici. Affrontiamo questa sfi- 
da - conclude - mettendoci nei 
panni di chi ogni giorno ha tan- 
te cose a cui pensare e ha tante 
cosa a cui pensare: con queste 
soluzioni Wind Tre cerca di aiu- 
tarlo, anche attraverso consu- 
lenti dedicati e una app». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


emersa anche l'esigenza, per le 
amministrazioni comunali, di 
unire le forze: «Nessuna città, 
grande o piccola, può sottrarsi al 
futuro, ma non é nemmeno credi- 
bile che ognuna si organizzi a mo- 
do proprio» afferma il sindaco di 
Caserta, Carlo Marino (presiden- 
te dell'Anci Campania), che poi 
spiega: «Sul tema delle smart city, 
serve una visione di insieme a li- 
vello regionale, se non nazionale, 
checi consenta di costruire un si- 
stema unitario, all’interno del 
quale poi articolare operativa- 
mentelevarie differenze». 


LASTRATEGIA 
Luca Cardone (Head of Top & Lar- 
ge Offer di Wind Tre) consiglia ai 
comuni di «indirizzarsi, nelle scel- 
te strategiche, su servizi che ven- 
gono aggiornati ciclicamente», 
mentre Marcello Savarese (diret- 
tore Data, A.I. & Automation Offi- 
ce di Wind Tre) ricorda che, «per 
prendere decisioni corrette, è ne- 
cessario anche misurare i risulta- 
ti di quelle assunte precedente- 
mente». 
a.v. 
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Conte, messaggio 
ai tifosi: «Presto 
ci incontreremo» 


Conte ha scritto sui social un messaggio ai 
tifosi che non ha potuto incontrare a Palazzo 


Reale mercoledi: «Vi avrei voluto ringraziare 
di persona per il caloroso benvenuto ma 
purtroppo per motivi di ordine pubblico non 
è stato possibile. Avrò tempo per ripagare il 
vostro affetto. Grazie veramente di cuore». 


sport@ilmattino.it 


Eugenio Marotta 


Il cielo in Germania è plumbeo, 
come le nubi che si provano a di- 
radare sul futuro di Khvicha Kva- 
ratskhelia che intanto si sta go- 
dendo la storica qualificazione 
della sua Georgia giunta agli otta- 
vi di Euro ‘24 dopo avere battuto il 
Portogallo di CR7 mercoledì sera 
e si concentra sulla sfida con la 
Spagna da dentro o fuori. Il ri- 
schio che il “ritornello” che pro- 
prio non vuole sentire Antonio 
Conte rimbombi in quest'inizio di 
estate azzurra tuttavia resta. 


PRIMI PASSI 


Il Napoli, però, ha fatto un primo 
passo importante. Il club ha riba- 
dito al giocatore l’importanza e la 
centralità della sua presenza nel 
progetto azzurro e ha anche getta- 
to le basi per un adeguamento del 
contratto. Un modo per blindarlo 
definitivamente, lanciando un 
messaggio forte e chiaro ai suoi 
“corteggiatori” (Psg su tutti, ma 
non solo) che Kvara non si tocca. 
Nessuna fumata bianca, però. Al- 
meno per il momento. Tutto rin- 
viato. Tutto ancora da decidere. 
Tutto si consumerà dopo la fine 
dell'avventura agli europei della 
Georgia. Come da copione e come 
per certi aspetti anche anticipato 
dallo stesso allenatore mercoledì 
scorso. In ogni caso, il Napoli ha 
ribadito all’attaccante ed al suo 
agente quanto già detto da Conte 
in conferenza stampa a Palazzo 
Reale: Kvara è incedibile. E non 
solo. Il georgiano rappresenta il 
fulcro della ricostruzione del club 
dopo le macerie dell’anno scorso. 
Il perno, la base, il centro del pro- 
getto Napoli. Un concetto che ieri 
mattina è stato rimarcato di per- 
sona e a chiare lettere al georgia- 
no da parte del presidente, Aure- 
lio De Laurentiis. Kvara ha ascol- 
tato, ha gradito e apprezzato. Ma 
le riserve non sono state sciolte. 
Almeno non ancora. Se ne saprà 
di più alla fine dell'avventura eu- 
ropea della Georgia, a quanto pa- 
re. Altempo. 


BOTTA E RISPOSTA 


Un botta e risposta che si è consu- 
mato nel giro di poche ore tra di- 
chiarazioni di stima reciproca, 
diktat di un top manager come 


IL FOCUS 


Cosa ci la Georgia agli ottavi di 
Euro 2024? Chiedetelo al popo- 
lo georgiano che mercoledì ha 
invaso le strade di Tbilisi con 
una sfilata spontanea di tifosi, 
bandiere e caroselli fino a tarda 
notte per celebrare l'impensabi- 
le. Alla prima partecipazione al- 
la fase finale di un Europeo la 
piccola Georgia (quasi 4 milioni 
di abitanti) si siede al tavolo dei 
grandi e guarda dritto negli oc- 
chi la Spagna, per un ottavo di fi- 
nale che è già storia. 

Spinta dal talento purissimo 
di Kvaratskhelia, dai gol pesanti 
di Mikautadze (capocannoniere 
del torneo con 3 reti), dall’espe- 
rienza di capitan Kashia (oltre 
100 presenze in nazionale) e dal- 
le parate pazzesche di Mamar- 
dashvili, classe 2000 del Valen- 
cia nel mirino di Inter e Juven- 
tus un anno fa, e futuro numero 
uno del Bayern Monaco dopo 
Neuer. E da un allenatore come 
Willy Sagnol, che sta facendo 
passi da gigante al terzo anno da 
ct dopo aver vinto tutto in cam- 
po da terzino. Una somma di fat- 
tori che ha trascinato la Georgia 
per la prima volta dopo 30 anni 
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VARA AL CENTRO 


DEL PROGETTO NAPOLI» 


De Laurentiis incontra il talento georgiano Un primo passo verso la conferma 


ribadendo quanto vale per la squadra 


Conte, avvalorate dalle precisa- 
zioni di De Laurentiis e repliche 
dello stesso giocatore al termine 
della gara contro i lusitani. «Con- 
te ha detto che resto? - Ha rispo- 
sto Kvara a fine partita, dopo ave- 
re segnato anche il gol che ha 
sbloccato il match - Non lo so an- 
cora, lo rispetto perché è uno dei 
migliori allenatori al mondo ma 
voglio prendermi ancora un po’ 


in un clima di distensione tra le parti 


di tempo per decidere. Io rispetto 
Napoli, amo Napoli ma ancora 
non so dare una risposta certa sul 
mio futuro». Dichiarazioni che in 
unattimo sono diventate virali ed 
in un “nano secondo” hanno gela- 
toi cuori dei tifosi azzurri che fino 
a poco prima erano stati riscalda- 
ti dalle parole al miele di Conte e 
dalle rassicurazioni di DeLa du- 
rante la presentazione del nuovo 


tecnico. 


IL BLITZ 


La notte avrebbe anche potuto su- 
bito portare (buon) consiglio se si 
considera che ieri mattina De 
Laurentiis in persona ha voluto 
incontrare il giocatore raggiun- 
gendolo a Dusseldorf, quartier ge- 
nerale della Georgia di stanza in 
Germania per la sua prima stori- 


Khvicha, leader della Georgia 
che vive un sogno a occhi aperti 


alla fase finale di un grande tor- 
neo internazionale. Un'impresa 
già agli archivi dopo il successo 
contro il Portogallo e la qualifi- 
cazione agli ottavi che ha riscrit- 
to la storia. Eppure l’accredito 
perla Germania è arrivato a fati- 
ca, passando dagli spareggi, do- 
po il quarto posto del girone di 
qualificazione alle spalle di Spa- 
gna, Scozia e Norvegia. Ma la vo- 
glia di Europa - anche politica, 
non solo calcistica - del popolo 
georgiano ha prevalso negli spa- 
reggi contro Lussemburgo e 
Grecia, eliminata ai calci di rigo- 
re a Tbilisi dopo 120 minuti di 
zero azero. 


I RICORDI 


Una piccola impresa che ha 
spianato la strada a un girone 
partito male (sconfitta 3-1 con- 
tro la Turchia) ma raddrizzato 
in corsa (1-1 con la Repubblica 
Ceca) con il guizzo finale e 2-0 al 
Portogallo nella terza giornata. 
Ora agli ottavi la Spagna, che 


IL CT DALLA FRANCIA Sagnol e a 
sinistra la festa dei georgiani 


non evoca ottimi ricordi visti gli 
ultimi due precedenti nel girone 
di qualificazione: 7-1 all'andata 
e 3-1al ritorno, entrambi in favo- 
re degli spagnoli. Ma proprio il 
calcio spagnolo è diventato il 
modello di riferimento e per il 
rilancio, grazie all'esperienza 
maturata negli 11 anni a La Ma- 


ca partecipazione alle fasi finali di 
un Europeo che da mercoledì 
scorso si è arricchito anche del re- 
cord della qualificazione agli otta- 
vi (i georgiani affronteranno la 
Spagna domenica sera a Colonia). 
Un incontro programmato da 
giorni e certamente caldeggiato 
dallo stesso Conte (il tecnico ha la- 
sciato Napoli con la sua famiglia 
per trascorrere gli ultimi giorni di 
vacanza) che non vede l’ora di 
chiudere la trattativa. Adl ha dato 
subito seguito a quanto aveva an- 
nunciato nel Teatro di corte di Pa- 
lazzo Reale, prendendo il primo 
volo per la Germania con destina- 
zione sul Reno. Insieme al patron 
della Filmauro c'erano anche il 
diesse Giovanni Manna e l’ad An- 
drea Chiavelli, l’uomo dei conti. 
Ad accogliere la delegazione az- 
zurra, Khvicha Kvaratskhelia in- 
sieme al suo manager, Mamuka 
Jugeli. L'obiettivo naturalmente 
era quello di blindare il giocatore 
e mettere una volta per tutte la pa- 
rola fine al tira e molla sul nume- 
ro 77 del Napoli, alimentato dal 
pressing del Psg che sta provando 
a soffiare sul fuoco forte di una di- 
sponibilità economica imponen- 
te e desideroso di avere tra le sue 
fila il talento georgiano. De Lau- 
rentiis ha parlato al giocatore ed 
al suo agente. Il tutto in un clima 
di distensione e cordialità. Facile 
immaginare che si sia toccato an- 
che l'argomento contratto (dopo 
l'Europeo arriverà anche l'offer- 
ta). Kvara élegato al Napoli fino al 
2027 con un ingaggio di circa 1,5 
milioni a stagione. Il club azzur- 
ro, dopo aver respinto al mittente 
(Psg) l'offerta di oltre 100 milioni 
per il suo diamante piü puro, sem- 
bra pronto ad offrire al 23enne 
georgiano un aumento fino al tri- 
plo di quanto percepito fino al 
2029. Cifre imporantissime che 
magari non pareggiano quelle del 
club parigino (pronto ad un in- 
gaggio da 10 milioni a stagione 
per cinque anni), ma che devono 
comunque far riflettere il suo en- 
tourage: Kvara è al centro del pro- 
getto ed ha comunque un accordo 
con il Napoli che non intende ce- 
derlo. Dovesse rifiutare correreb- 
be il rischio di rimanere con lo sti- 
pendio attuale per altri tre anni. 
Alresto ci penserebbe Conte. 
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sia del Barcellona di Andrés Car- 
rasco Carrillo, che nel 2011 ha 
riorganizzato il settore giovani- 
le della Dinamo Tbilisi. La Geor- 
gia nell'ultimo decennio ha ini- 
ziato a sfornare giovani talenti 
dopo gli investimenti della fede- 
razione nelle infrastrutture e 
nei programmi giovanili. 

E prima dell'exploit della na- 
zionale di Sagnol in Germania 
l'U21 georgiana si è qualificata 
per la prima volta nella sua sto- 
ria alla fase finale degli Europei, 
fuori soltanto ai quarti di finale. 
Segnali di una crescita struttu- 
rale, con Kvaratskhelia uomo 
copertina. Ha incassato i com- 
plimenti di Cristiano Ronaldo e 
negli spogliatoi ha festeggiato 
con i compagni indossando la 
maglia di CR7. 

Alberto Mauro 
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Eugenio Marotta 


La spina dorsale. La colonna por- 
tante del nuovo Napoli. Il difen- 
sore centrale e il centravanti. Chi 
deve blindare la porta e chi deve 
“sfondarla” con licenza parlan- 
do. Da una parte Alessandro 
Buongiorno, dall'altra Romelu 
Lukaku. In mezzo, Victor Osim- 
hen. Non che tutto passi dalla 
cessione dell’attaccante nigeria- 
no, ci mancherebbe altro. Anzi. 
Il Napoli ha la forza economica 
per sostenere investimenti co- 
munque importanti da quasi 100 
milioni (in due). Sono loro due 
gli obiettivi principali a cui il 
diesse Manna sta lavorando da 
tempo su indicazioni di Antonio 
Conte che ha confermato di ave- 
re voce in capitolo sul mercato. 
Altempo. 


LA GRANA 


Certamente andrà anche risolta 
la vicenda relativa al bomber ma- 
scherato su cui Conte invece non 
può intervenire per pregressi ac- 
cordi tra il club ed il manage- 
ment del giocatore. Osimhen ha 
da tempo preparato le valigie, 
ma è fermo “all'imbarco” per via 
della clausola rescissoria (da 120 
milioni di euro sottoscritta da De 
Laurentiis a dicembre scorso die- 
tro il prolungamento di un altro 
anno con un ingaggio faraonico 
da 10 milioni di euro a stagione) 
che finora nessuno è disposto a 
pagare. Gli unici disposti a farlo 
sarebbero gli sceicchi del cam- 
pionato arabo che però non ri- 
scalda Victor che sogna la Pre- 
mier. Ed ecco che per uscire 
dall'impasse (il tetto ingaggi che 
si è dato il Napoli non contempla 
lo stipendio di Osi per l’anno 
prossimo) bisognerà abbassare 
le pretese economiche. Che tra- 
dotto in soldoni significa rinun- 
ciare al discorso della clausola e 
ragionare a cifre più abbordabili 
(intorno ai 100 milioni) per i vari 
Arsenal e Manchester United 
che pure hanno manifestato 
qualche interesse. Non solo. In 
tal caso si potrà anche ipotizzare 
qualche contropartita tecnica. Si 
vedrà. 


IL CHELSEA RIFIUTA 
UN NUQVO PRESTITO 
MA PUO RIVEDERE 

LE SUE RICHIESTE 
PER L'ATTACCANTE 
PUPILLO DEL TECNICO 


L'AMARCORD 


Divina, come divino era il suo 
sinistro. Sulla nave da crociera 
Msc Divina è stato ricordato ie- 
ri l'arrivo di Diego Armando 
Maradona, acquistato il 30 giu- 
gno dell'84 a Barcellona per 
13,5 miliardi di lire e presentato 
cinque giorni dopo davanti a 
sessantamila tifosi che si erano 
riuniti al San Paolo pagando un 
biglietto dal simbolico prezzo 
di mille lire. Maradona dedicò 
al suo nuovo popolo un palleg- 
gio e fece poi un giro di campo 
distribuendo baci alla gente im- 
pazzita di felicità. Sollecitati 
dal giornalista Marcello Alta- 
mura, gli ospiti del convegno 
hanno ricostruito quei giorni 
che portarono Napoli al centro 
del mondo, come ha sottolinea- 
to il sindaco Gaetano Manfredi: 
«Quello fu il primo momento in 
cui Napoli raggiunse col calcio 
un’importante ribalta interna- 
zionale, come sta avvenendo 
adesso. Maradona fa parte 
dell'immaginario collettivo del- 
lacittà». 


LA “SQUADRA” VINCENTE 


Per conquistare lo scudetto Ma- 
radona e il suo gruppo, cresciu- 
to tecnicamente stagione dopo 
stagione, impiegarono tre cam- 
pionati. Alle spalle di quello 


GLI OBIETTIVI Buongiorno in allenamento: è candidato a giocare domani contro la Svizzera. Sotto Lukaku in azione con il Belgio 


, ACCORDO 
SEMPRE PIÙ VICINO 


Il difensore è la prima scelta di Conte 
Milan su Lukaku ma lui vuole il Napoli il club potrebbe abbassare la clausola 


CORSIA PREFERENZIALE 


Per quanto riguarda Lukaku, in- 
vece, Conte è stato chiaro. «Par- 
liamo di un ragazzo, di un gioca- 
tore forte. Come Osimhen. Gio- 
catori eccellenti. Attaccanti che 
è sempre meglio averli dalla pro- 
pria parte e mai contro». Per uno 
che parte, l’altro che arriva, ver- 
rebbe da dire. E poco importa 
che sulle tracce di Big Rom si sia 
messo anche il Milan. L'attaccan- 
te del Chelsea non ha chiuso la 
porta in faccia a nessuno, ma la 
sua corsia preferenziale porta ad 
Antonio Conte. Insomma Rome- 
lu vuole il Napoli ed ora bisogna 
trovare la quadra con il Chelsea. 
Il club di Todd Boehly rifiuta un 
nuovo prestito, chiede(va) l’inte- 


una “squadra” vincente 


straordinario colpo di mercato 
vi fu una “squadra” forte e vin- 
cente, non composta non dai 
giocatori ma dal Calcio Napoli, 
dal Comune che allora aveva al 
vertice Vincenzo Scotti e dal 
Banco di Napoli, che sostenne 
l'operazione con l'intervento 
dell'amministratore delegato 
Ferdinando Ventriglia. Il Napo- 
li aveva un azionista di maggio- 
ranza, Ferlaino appunto, tutta- 
via l'ingegnere decise di creare 


L'EX PRESIDENTE 
FERLAINO RIVELA: 

«AVEVO 3 MILIARDI DI LIRE 
E NE SERVIVANO ALTRI 10 
IL SINDACO PARLO 

COL BANCO DI NAPOLI...» 


Resta da risolvere l'impasse per Osimhen 


PUGNO AL CIELO 
Maradona il 5 
luglio '84 al 
San Paolo e a 
sinistra l'ex 
presidente 
Ferlaino nel 
convegno 
dedicato a 
Diego sulla 
Msc Divina 
(foto Adriano 
Pastore) 


un consiglio d'amministrazio- 
ne di spessore, con imprendito- 
ri e professionisti. E loro offri- 
rono un contributo prezioso 
nella trattativa per portare Ma- 
radona a Napoli e in altre ope- 
razioni. Al fianco del direttore 
generale Juliano, in quei giorni 
all’hotel Princesa Sofia di Bar- 
cellona, si alternarono Paolo 
Resi, Gianni Punzo, Antonio 
Tagliamonte e soprattutto vi fu 
Dino Celentano, il dirigente che 


ro importo della clausola (44 mi- 
lioni) ma anche i blues adesso 
sembrano disposti ad abbassare 
le pretese. Con 35 milioni di eu- 
ro, insomma, l'affare può andare 
in porto. La stessa cifra che il Na- 
poli ha offerto al Torino per Ales- 
sandro Buongiorno. Cairo spera- 
va si innescasse un’asta per il 
suo capitano, ma al momento 
quella del Napoli è l’unica propo- 
sta concreta supportata anche 
da un bonus di 5 milioni. Il difen- 
sore ha già un’intesa con il club 
azzurro (contratto di 5 anni e in- 
gaggio triplicato rispetto a quel- 
lo attuale all'ombra della Mole). 
Anche per lui, però, bisognerà 
aspettare la fine dell'Europeo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


legò subito con Diego: brinda- 
rono insieme in barca nel Golfo 
di Napoli la sera del 4 luglio, ap- 
pena il Pibe sbarcò in città. Una 
“squadra” compatta - dal club 
alle istituzioni - che permise di 
realizzare un'operazione che 
fu «un atto di coraggio», come 
ha detto Manfredi. 


LA PAZZA IDEA 


Un atto di coraggio, asseconda- 
to da politici e banchieri, che 


De Laurentiis 

e Jannotti Pecci 
inaugurano 

lo stadio a Telese 


L'EVENTO 


Gianluca Brignola 


Il presidente del Napoli Aure- 
lio De Laurentiis sarà oggi a 
Telese, in provincia di Bene- 
vento, per l'inaugurazione 
del rinnovato stadio comuna- 
le. L'appuntamento è per le 
ore 17 presso l'impianto di 
via Lagni, dove a luglio si alle- 
nerà la Juve Stabia, neopro- 
mossa in serie B. Per il taglio 
del nastro è prevista la pre- 
senza, oltre che del sindaco 
Giovanni Caporaso, anche 
del presidente dell’Unione in- 
dustriali di Napoli Costanzo 
Jannotti Pecci. Il progetto 
complessivo di riammoder- 
namento della struttura era 
partito nel 2018 per un im- 
porto complessivo di poco su- 
periore ai 670mila euro mes- 
si a disposizione dall'Istituto 
per il credito sportivo 
nell'ambito ^ dell'iniziativa 
"Sport missione Comune". 
Risorse che, oltre al rifaci- 
mento del rettangolo di gioco 
in erbetta sintetica, hanno 
contribuito alla realizzazio- 
ne di un nuovo spogliatoio 
nella zona sud dell'impianto, 
asinistra dell'ingresso princi- 
pale, dotato di tutti gli spazi 
previsti dalla normativa del 
Coni. Non sarà dell'iniziativa 
a causa di impegni istituzio- 
nali il ministro dell'Interno 
Matteo Piantedosi, invitato 
per ricevere il riconoscimen- 
to dell'obolo dell'antica Tele- 
sia. L'appuntamento sarà ri- 
programmatoa stretto giro. 
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OGGI IL TAGLIO 
DEL NASTRO 
DELLA STRUTTURA 
DOVE SI ALLENERA 
IN ESTATE 

LA JUVE STABIA 


Ferlaino decise di fare dopo 
aver rischiato la retrocessione. 
«Maradona scoprì solo quando 
arrivò a Napoli quale era stato 
il nostro piazzamento nel pre- 
cedente campionato». Diego e 
il suo clan, probabilmente, non 
si sarebbero comunque tirati 
indietro. Servivano soldi, l'espe- 
rienza di Barcellona era andata 
male e quel carrozzone argenti- 
no costava tanto. «Arrivò quel- 
la sola proposta e la accettai», 
ha ricordato Diego nell'autobio- 
grafia "Yo soy El Diego", scritta 
con il giornalista Daniel Arcuc- 
ci, che sarà a Napoli nella pros- 
sima settimana per raccontare 
la città a 40 anni da quel giorno 
che avrebbe cambiato la sua 
storia. Ferlaino e Juliano si lan- 
ciarono verso il clamoroso 
obiettivo di mercato spinti dal- 
la passione di Napoli. «Io l'ho 
voluto e l'ho portato qui. 13 mi- 
liardi e mezzo di allora rappre- 
sentavano uno sforzo davvero 
enorme. Noi di miliardi ne ave- 
vamo 3, dovevamo trovare i 10 
per garantire la fideiussione 
bancaria al Barcellona. La poli- 
tica in quel momento mi ha aiu- 
tato molto. C'era Vincenzo Scot- 
ti come sindaco commissario e 
chiamava in continuazione 
Ventriglia, l'amministratore de- 
legato del Banco di Napoli». 
f.d.l. 
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Sport 


' ES 


L'ANALISI 


Gli ottavi più contesi? Non ci so- 
no dubbi: subito Svizzera-Italia, 
poi Francia-Belgio e Au- 
stria-Turchia. Sfide che si gio- 
cheranno sull'equilibrio oppure 
sull'episodio che puó cambiare 
la partita, nei tempi regolamen- 
tari e ai supplementari prima de- 
gli eventuali rigori. Gli ottavi più 
prevedibili? | Spagna-Georgia, 
Portogallo-Slovenia e Inghilter- 
ra-Slovacchia. 


I BOOKIES 


Ma vediamo partita per partita 
quali possono essere le percen- 
tuali di ingresso al turno succes- 
sivo partendo proprio da Svizze- 
ra-Italia, uno degli ottavi piü 
equilibrati degli Europei. Gli el- 
vetici sono passati con 5 punti e 
non hanno mai perso nel loro gi- 
rone. I precedenti tra settembre 
e novembre del 2021 sono terri- 
bili per l’Italia: due pareggi e due 
rigori sbagliati con Mancini co- 
stretto ad affrontare la Macedo- 
nia ai play off. Sappiamo tutti co- 
me è andata a finire. 55% per 
cento di possibilità all'Italia, sul- 
la fiducia, e45% alla Svizzera. 
Nel secondo ottavo di domani 
sera, la Germania, 7 punti in av- 
vio, affronterà la Danimarca, 
che non è mai un'avversaria faci- 
le e che può sempre tirare fuori 


 alfonzino 


=TM Poste ^" 


enifa 


un colpo dal cilindro: ma elimi- 
nare i padroni di casa è davvero 
un'impresa, per questo conce- 
diamo il 75% di possibilità per 
Nagelsmann e il 25% per Erik- 
sen. Il tabellone, nel frattempo, 
già ci puó dire che la Germania, 
inun'eventuale finale, non potrà 
affrontare la Spagna e la Fran- 
cia, che sono nella sua parte. An- 
zi, le Furie Rosse sarebbero i 
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ECCO GLI OTTAVI 
ITALIA DA BRIVIDI 
FRANCIA A RISCHIO 


Si parte domani a Berlino dalla sfida Il Belgio di Lukaku è un pericolo 


degli azzurri contro la Svizzera 


E L'ATTESA 
| Spalletti 
"7 eat allenatore 
EE del'italia 
yep; e nel riquadro 
à- "a — Mbappé stella 
la — della Francia 


GERMANIA E SPAGNA 
NON DOVREBBERO 
AVERE DIFFICOLTA 

A SUPERARE IL TURNO: 
SI SCONTRERANNO 

NEI QUARTI 


5 Withub 
Le percentuali 


della qualificazione 
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55% 


Italia 


55% 


Francia 


45% 
Belgio 


Zaccagni, il ritorno in panchina 
dopo il gol della qualificazione 


LA NAZIONALE 


ISERLOHN Spalletti ritarda l’inizio 
dell'allenamento di una ora, in 
campo alle 18: i trenta gradi di 
Iserlohn pesano ed è meglio cen- 
tellinare le forza. Lucio si chiude 
con i suoi e prova l'undici che do- 
mani pomeriggio affronterà la 
Svizzera: arbitra il migliore, Szy- 
mon Marciniak. E l'Italia teme 
per i suoi diffidati: Pellegrini, Cri- 
stante, Donnarumma, Fagioli. 
Non c’è Calafiori, che la squalifi- 
ca la sconterà domani. Mancini 
scalpita, Buongiorno si candida: 
«Io sono pronto». Il ct lo aveva 
lanciato tra i titolari nella sfida 


Alfonsino S.p.A. 


Sede legale: Caserta, Via Lamberti 15 
Capitale sociale: Euro 137.500,00 deliberato 
ed Euro 125.015,00 versato 
Partita IVA, codice fiscale e n. di iscrizione 
al Registro delle Imprese di Caserta: 04189350616 
ESTRATTO DELL'AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DI ALFONSINO S.P.A. 

| signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria, per il giorno 15 luglio 
2024, alle ore 16:00, in prima convocazione, ed occorrendo, per il giorno 16 luglio 
2024 alle ore 16:00, in seconda convocazione, presso la sede legale della Società in 
Caserta (CE), Via Lamberti 15, con le modalità di cui al presente avviso, per discu- 


tere e deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


. Conferimento di un nuovo incarico di revisione legale dei conti della società 
per il periodo 2024 - 2026 e determinazione del relativo compenso previa ri- 
soluzione consensuale anticipata dell’attuale incarico di revisione legale dei 
conti. Delibere inerenti e/o conseguenti; 


kkk 


Le informazioni riguardo la documentazione a supporto e le modalità di partecipa- 
zione all'Assemblea (record date 4 luglio 2024) sono riportate nell'avviso di convo- 
cazione integrale messo a disposizione, unitamente alle informazioni sull'ammon- 
tare del capitale sociale e ogni altra informazione necessaria, sul sito internet della 
Società all'indirizzo www.alfonsino.delivery, sezione Investor Relations — Assem- 


blea degli azionisti. 
Caserta, 28 giugno 2024 


per il Consiglio di Amministrazione 


Il Presidente 
Domenico Pascarella 


di qualificazione decisiva, a no- 
vembre, contro l'Ucraina. Poi ne- 
gli Usa aveva avuto qualche diffi- 
coltà, oggi gli è finito avanti Cala- 
fiori. Ma Buongiorno resta un 
calciatore di prospettiva. «Non 
so se sono uno dei difensori ita- 
liani più forti, cerco solo di mi- 
gliorarmi. Credo di aver dimo- 
strato il mio punto forte in fase 
difensiva, ma con il mister stia- 
mo lavorando sulla fase di pos- 
sesso dove credo di poter miglio- 
rare». Davanti, confermato Rete- 
gui, out Pellegrini. Fagioli sfida 
Jorginho fino all’ultimo, Chiesa 
è avanti a Raspadori. Torna in 
panchina, dopo lo splendido gol 
di Lipsia, Zaccagni. Il laziale ha 
ricevuto la telefonata dell’idolo 


Del Piero e il suo sogno è stato 
realizzato. E quel gol gli frullerà 
nella testa per tanto tempo. 
«Non mi ero nemmeno reso con- 
to che fosse l’ultima azione. Ap- 
pena ho visto Calafiori che porta- 
va palla e che la difesa loro si 
stringeva sempre più, sono rima- 
sto nella mia posizione naturale 
e quando mi è arrivato il pallone 
non ci ho pensato due volte. L'e- 
sultanza è stata fantastica. Qual- 
cuno di noi si è fatto male alla co- 
stola perché ci eravamo schiac- 
ciati l'uno con l'altro. Ma è stato 
veramente emozionante. Poi, la 
telefonata di Alex nella notte mi 
ha fatto piacere». Ora sogna il bis 
con la Svizzera, per non fermare 
la corsa a Berlino. Quel gol è qua- 
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Servizio telefonico 
tutti i giorni compresi i festivi 
dalle 9,00 alle 20,00 
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MAT'TINO 


RIVOLGERSI A: 


Piemme 


MEDIA PLATFORM 


Numero Verde 


800.893.426 
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per i vice campioni del mondo 


prossimi rivali dei tedeschi già 
nei quarti se manderanno a casa 
la Georgia e Kvara. 

Poco di più vale l'Inghilterra 
che affronterà un’altra naziona- 
le ripescata tra le migliori terze: 
si tratta della Slovacchia, co- 
munque 4 punti nel girone co- 
me l'Italia. Southgate, nel miri- 
no della critica, é andato avanti 
senza giocare un calcio attraen- 
te. Anzi, gente come Bellin- 
gham, Foden, Saka e Kane, gran- 
di protagonisti con le squadre di 
club, agli Europei sembrano so- 
lo controfigure: se si accende- 
ranno, é possibile che si prenda- 
no una rivincita rispetto alla fi- 
nale persa con noi nel 2021. Di- 
ciamo che all'8096 possiamo col- 
locareil passaggio degli inglesie 
312096 quello degli slovacchi. 


IL BIG MATCH 


Ecco Francia-Belgio, che vale 
una semifinale come valori in 
campo: Mbappé con la masche- 
ra e il naso rotto contro Lukaku. 
Qui siamo davvero sul filo dell’e- 
quilibrio e mai come in questo 
ottavo può essere decisiva la pro- 


dezza di un campione: nemme- 
no le nazionali di Deschamps e 
di Tedesco stanno incantando, 
anzi. Siamo al 55% per cento a 
favore dei francesi e al 45% per il 
Belgio, stesse valutazioni di Sviz- 
zera Italia che non possono esse- 
re utilizzate per Portogallo-Slo- 
venia: con tutti i titolari rimasti 
a riposo contro la Georgia e un 
Ronaldo più sereno di mercole- 
dì sera, il ct Martinez può vanta- 
re il 75% per cento di possibilità 
contro il 25% dei rivali. 

Si chiude il 2 luglio con Roma- 
nia-Olanda: la prima è arrivata 
in testa, gli Orange solo terzi. Si- 
tuazione che sembra capovolta 
ma noi concediamo il 65% per 
cento alla squadra di Koeman e 
il 35% agli avversari. Au- 
stria-Turchia è l'ottavo meno 
prevedibile e per questo dicia- 
mo 49% contro il 51% a favore di 
Montella, che l’affronterà senza 
Calhanoglu e di questi tempi 
non è poco. 

Alberto Dalla Palma 
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LA GIOIA Zaccagni esulta 
dopo il gol del pareggio 
con la Croazia al 98’ 
decisivo per la 
qualificazione della 
Nazionale agli ottavi 


© NAPOLI - VOMERO 


si il segnale della svolta. «La Sviz- 
zera ha dimostrato di essere una 
buona squadra, li abbiamo stu- 
diati. Sanno stare molto compat- 
ti, giocano l’uno per l’altro». 

a.a. 
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Servizi e Pubblicità Vomero 
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B 


Tel. / Fax 081.3723136 


dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30 
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30 


O PORTICI 


La Nunziata - Corso Garibaldi, 16 
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919 
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30 


ON. & D. Sasso 
Tel. 081.7643047 


Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30 
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30 


Domenica 16,30 - 20,30 
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ACQUA OLIGOMINERALE 


PURA FIN DAL PRIMO SORSO, 
BUONA FINO ALLULTIMA GOCCIA. 
SANA PER TUTTA LA WITA. 
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- SORGESANA A 


OLIGOMINERALE 
NATURALE 


Sorgesana Acqua Oligominerale è alleata della tua salute fin dalla nascita e continua ad 
esserlo per tutta la vita. E indicata per le diete iposodiche e stimola la diuresi. 
L'allattamento al seno è da preferire, nel caso ove ciò non sia possibile, Sorgesana Acqua 
Oligominerale può essere utilizzata per la preparazione degli alimenti per lattanti.* 


Sorge pura, sorge buona, Sorgesana. 


*Decreto del Ministero della Salute n.4198 del 21 Luglio 2015. 


28 Giugno 2024 
Venerdì 
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L’archeologia 


Francesca Mari a pag. 29 


Ercolano, alba negli Scavi 
magia tra musica e storia 


Aulisio e Ausiello a pag. 31 


E tu che vino sei? 
Briatore: «Vino e pizza 
ecco il mio abbinamento» 


L’analisi 


Il frastuono 
dei social 

e la battaglia 
per la legalità 


Domenico Giordano 


L e battaglie per le legalità 
attraverso i social, come 
quelle che il parlamentare 
Francesco Emilio Borrelli da 
anni conduce a Napoli e in di- 
versi comuni della provin- 
cia, sono encomiabili. Inizia- 
tive meritorie contro i par- 
cheggiatori abusivi o le occu- 
pazioni selvagge degli spazi 
pubblici, portate avanti mol- 
to spesso in solitudine con 
l'obiettivo di garantire sem- 
pre e comunque il rispetto 
delle regole. 

C'è però un rischio che ri- 
guarda tutti coloro che utiliz- 
zano i social come strumen- 
to di denuncia: la “bolla” si è 
talmente gonfiata oltre di- 
smisura che si corre il perico- 
lo di travolgere tutti. Tanto 
da inaugurare una stagione 
di ricorso indiscriminato a 
quella che potremmo defini- 
re la “Cassazione” del web 
per sanzionare tutto ciò che 
non ci aggrada e, di conver- 
so, ricavarne interazioni e vi- 
sibilità. 

La bolla si è dilatata in mo- 
do esorbitante anche per 
una contingente condizione 
esterna che ha a che fare con 
l'esplosione di nuovi iscritti 
a TikTok, piattaforma che 
più di tutte è oggi uno spec- 
chio di autenticità della an- 
tropologia sociale della città. 
Del resto, proprio Napoli e la 
Campania sono una fucina 
inesauribile di creator e tik- 
toker, molti dei quali defini- 
re improvvisati e sopra le ri- 
ghe, pur con le loro migliaia 
di follower al seguito, è già 
un complimento, tanto che 
proprio a Napoli a marzo 
scorso è partito il primo real- 
ty web, la “Casa dei Figli di 
Mouse”, con un cast compo- 
sto da dodici tiktoker parte- 
nopei. 

Continua a pag. 25 


FRESCHEZZA 

E MORBIDEZZA 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 


La criminalità Esplosi dodici proiettili durante la movida, l’obiettivo era il nipote di un boss ferito di striscio 


«Mio figlio colpito per errore» 


Agguato nei vicoli, pizzaiolo 25enne in fin di vita. Il padre assicura: estraneo a tanta follia 


Melina Chiapparino 


Leandro Del Gaudio Le indagini 


Dietro il raid la lite tra donne tiktoker 
uno dei ragazzi colpito per vendetta 


n agguato poco dopo la 

mezzanotte in Largo Ban- 
chi nuovi. Ferito il figlio del boss 
della Pignasecca, ma anche un 
pizzaiolo 25enne, ritenuto estra- 
neo alla camorra, in gravi condi- 
zioni e in rianimazione. Nel cor- 
so del raid sono stati esplosi 12 
colpi, si indaga su un movente 
estemporaneo, come un litigio 
per una ragazza contesa, o su 
una stesa. Il padre del 25enne: 
«Mio figlio è estraneo al crimi- 
ne». Alle pagg. 22 e 23 


Una lite tra due tiktoker. In 
sintesi, la madre del 22enne 
Nunzio Saltalamacchia accu- 
sa Rita De Crescenzo (nella fo- 
to), come responsabile dell'ag- 
guato. De Crescenzo sporge 
denuncia ai carabinieri. La 
tensione sale alle stelle. 

Del Gaudio alle pagg. 22 e 23 


La violenza 


Undici anni, minacciato con il coltello 


terrore in stazione: 


Rapinato a 1l anni sotto la mi- 
naccia di un coltello. E accadu- 
to lo scorso mercoledì alla sta- 
zione della Cumana di Fusaro, 
a Bacoli. Attimi di terrore. I 
due gli hanno sfilato lo smart- 
phone, poi lo hanno scaraven- 
tato a terra e sono fuggiti. 

Del Giudice a pag. 25 


cellulare rapinato 


L'anteprima Il via della linea 7 a fine estate, treni già sui binari 


r ROSS 
ein N 


\ 
Viaggio del Mattino dentro la stazione della linea 7 a Monte Sant'Angelo Neaphoto Renato Esposito 


Metrò degli studenti, è fatta 


a stazione Monte Sant'Angelo della Linea 7 
della metropolitana, realizzata da Webuild, 
è già pronta ad ospitare i treni. Mancano solo gli 
ultimi dettagli burocratici per l'apertura ai viag- 


giatori, prevista a settembre. Il Mattino ha potu- 
to visitarla ieri, in esclusiva: si tratta di una sta- 
zione ricca di tecnologia e abbellita dall'arte di 
Kapoor. Paolo Barbuto a pag. 26 


Il lungomare tornato balneabile 


Mare pulito, spiaggia vietata 
la beffa di Castellammare 


edil-serramenti.it 


scegli la qualità, 


Beffa a Castellammare, il mare è balneabile ma la 
battigia sarà irraggiungibile finché non sarà ria- 


scegli edilserramenti 


La politica La prima volta al corteo Lgbt 


De Luca va al Pride 
con Schlein e Conte 
e apre sui fondi Fsc 


Il presidente: si lavora al patto con il governo 


Dario De Martino 


1 presidente della Regione 
De Luca ha annunciato la 
sua presenza, per la prima vol- 
ta, al Napoli Pride di domani. 
Sarà in testa al corteo, una 
mossa di avvicinamento all'ex 
“nemica” Schlein. Intanto, og- 
gi, l'evento con Schlein e Con- 
te chiuderà la settimana di in- 
contri all'Albergo dei Poveri. 
E da Salerno De Luca annun- 
cia la possibile firma dell’inte- 
sa con il governo sui fondi Fsc 
dopo mesi di scontri e polemi- 

che. 
A pag. 27 


Lo scenario 


Incarico a Manfredi 
la lunga marcia 
per il vertice dell'Anci 


Il sindaco Gaetano Manfredi de- 
signato dall'Anci come suo rap- 
presentante nella trattativa con 
il governo Meloni. E un primo 
passo strategico e propedeutico 
alla designazione come presi- 
dente nazionale dell'Anci. 
Roano a pag. 27 


perta anchela spiaggia, ricoperta dall'erba più che 
dalla sabbia e non calpestabile perché inquinata. 
D’Amora a pag. 29 


50% DETRAZIONI 


TAN 0% - TAEG 0% - Condizioni complete disponibili in sede 


50% TASSO ZERO* 
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L'emergenza criminalità 


Far West tra i vicoli 
grave un pizzaiolo 


«Colpito per errore» | 


» Nipote del boss ferito di striscio | 


»Decumani, raid nella movida 


12 colpi tra la folla del by night 


L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Sparano dodici colpi di pistola 
nel pieno della movida estiva. 
Paura, sangue e rabbia: bastano 
pochi secondi a trasformare i vi- 
coli più antichi della città in uno 
scenario di follia urbana. Viene 
ferito in modo non grave il 22en- 
ne Nunzio Saltalamacchia, nipo- 
te di Eduardo, presunto boss di 
piazza Pignasecca; e in modo de- 
cisamente più serio il 25enne 
Alessio Bianco, pizzaiolo incen- 
surato. Largo Banchi Nuovi, sia- 
mo a pochi passi da via Santa 
Chiara, zona di baretti e risto- 
ranti con tanto di tavolini all'a- 
perto, una manciata di minuti 
dopo la mezzanotte: scoppia 
l'inferno. Viene visto un giovane 
armato di pistola aggirarsi tra i 
tavolini, per poi fare fuoco nel 
mucchio. Secondo una prima ri- 
costruzione, il target era il nipo- 
te del boss Saltalamacchia, che 
viene ferito al piede, mentre il 
pizzaiolo Alessio Bianco (che 
era accanto a Nunzio Saltala- 
macchia) viene colpito all'altez- 
za dellinguine. Immediata la 
corsa in ospedale, il 25enne vie- 
ne sottoposto a un lungo inter- 
vento, ci sono organi interni 
danneggiati. Dopo l'operazione, 
Alessio Bianco è stato trasporta- 
toin rianimazione, le sue condi- 
zioni sono gravi. E torniamo in 
Largo Banchi nuovi, nel cuore 
del centro storico, zona diventa- 
ta una delle mete privilegiate 
del by night cittadino. Un'area 
protetta da alcune telecamere 
private, sono centinaia i giovani 


ad animare lo struscio dei Decu- 
mani, quando si avvertono gli 
spari. Far west metropolitano, 
poi le urla di alcuni ragazzi, la 
fuga di chi ha fatto fuoco. Possi- 
bile che sia stata una sola pisto- 
la ad esplodere colpi, ma é mol- 
to probabile che chi impugnava 
l'arma sia stato protetto e accu- 
dito da complici in sella a un pa- 
io di scooter. 


LO SCENARIO 

Non é il primo episodio di vio- 
lenza che si registra in questi 
giorni nel perimetro del centro 
storico. Due giorni fa, ai Quar- 
tieri spagnoli, in vico San Libo- 
rio, un l7enne è stato ferito da 
colpi di pistola. Un agguato in 
tarda mattinata, sotto gli occhi 
dei tanti turisti che affollano la 
zona a ridosso del murale di Ma- 
radona (in via De Deo). Una vol- 
ta interrogato, il l7enne ha spie- 
gato di essere stato vittima di 
una tentata rapina, ma la sua 
versione resta al vaglio degli in- 
quirenti. Sabato scorso, poi, 
stesso scenario di guerriglia me- 
tropolitana, ancora nella zona 
piü antica della città. Parliamo 
del doppio colpo a pochi passi 
dal Duomo: una bomba é eplosa 
sotto un'auto in sosta, provocan- 
do dei danni a una pizzeria nei 


AD AVERE LA PEGGIO 
E UN 25ENNE 

CHE LAVORAVA 

IN UN RISTORANTE 
DELLA ZONA 
«VITTIMA PER CASO» 


«Era lui l'obiettivo dell'agguato» 


paraggi; mentre poco tempo 
prima era stata consumata una 
stesa, con ben 19 colpi esplosi 
ad altezza d'uomo. Due episodi 
a distanza di un'ora, probabil- 
mente non collegati, a cui van- 
no collegati gli agguati consu- 
mati tra Quartieri spagnoli e 
largo Banchi nuovi. Cosa succe- 
de nella città capitale del turi- 
smo? A chi giova questa peren- 
ne gomorra experience? Si trat- 
ta di fiammate di violenza 
estemporanea, non ci sono col- 
legamenti tra un raid e l'altro 
(secondole prime indagini), ma 
è chiaro che torna l'incubo de- 
gli anni peggiori. Uno schiaffo 
al grande balzo in avanti fatto 
da Napoli, negli anni del post 
covid, a proposito di ospitalità e 
ricezione turistica. 


IL MOVENTE 


Il fatto più grave resta quello di 
largo Banchi Nuovi. Inchiesta 
condotta dal pm anticamorra 
Celeste Carrano, al lavoro i poli- 
ziotti della Mobile del primo di- 
rigente Giovanni Leuci, chi e 
perché ha premuto 12 volte il 
grilletto? Si va dalla gelosia per 
una ragazza contesa a un mo- 
vente piü strettamente crimina- 
le, che spinge gli inquirenti a la- 
vorare sullo spessore del clan 
Saltalamacchia. In piü - a rende- 
re tutto piü difficile - c'é anche 
un duello tra due donne, che si 
fronteggiano su TikTok. Una 
sorta di sfida tra influencer, che 
costringe gli inquirenti ad ana- 
lizzare i video postati da due 
donne, entrambe a vario titolo 
coinvolte nell’agguato di due 
notti fa. In sintesi, ad uscire allo 
scoperto per prima è la madre 


Duello tra donne influencer 
prima le minacce su TikTok 


L'INCHIESTA/2 


Due donne che si beccano a di- 
stanza, rivolgendosi alle rispetti- 
ve platee di followers, piattaforme 
social che scottano. Poi: una de- 
nuncia ai carabinieri e ben due ag- 
guati a carico di due giovanissimi, 
a distanza di dieci giorni su cui in- 
dagano polizia e carabinieri. 


IVELENI 


Non poteva mancare il risvolto so- 
cial, in questa interminabile (e pe- 
ricolosissima) gomorra a bassa in- 
tensità nell'estate del 2024. Non ci 
sono scontri frontali come ai tem- 
pi della faida di Scampia, ma fiam- 
mate di violenza estemporanee 
che si consumano notte e giorno, 
anche in luoghi affollati di turisti. 
Ma che c'entrano social e influen- 
cer? Purtroppo - come ha spiega- 
to a più riprese il procuratore di 
Napoli Nicola Gratteri - esiste un 


y 


corredo mediatico che scandisce 
lavita di alcuni soggetti ritenuti le- 
gati all’illegalità. Partiamo dal pri- 
mo episodio su cui conviene riflet- 
tere:è lo scorso 19 giugno, quando 
Rita De Crescenzo, nota influen- 
cer, si rivolge ai carabinieri di 
Chiaia, per denunciare l’aggres- 
sione subita dal figlio minorenne. 


poi due agguati in dieci giorni 


M^ LATIKTOKER 

Rita De 
Crescenzo 

in uno degli 
ultimi video 
pubblicati su 
TikTok dove é 
molto attiva 


Stando al suo racconto, mentre il 
ragazzoerain sellaallo scooter in 
via della Maddalena (Quartiere 
Stella), sarebbe stato disarciona- 
to da due extracomunitari, che 
poi lo avrebbero aggredito e feri- 
toconun oggetto appuntito all'al- 
tezza di una mano. Non é finita. 
Ieri notte, subito dopo l'agguato 


Omicidio 
Cerrato 
condanne 
confermate 


Maurizio Cerrato fu ucciso 
per difendere sua figlia 
dopounalite perun 
parcheggio: confermata la 
condannaa 23 anni di 
carcere periquattro 
imputati. Si è chiuso ieri il 
processo di secondo grado 
per Antonio Cirillo, suo 
padre Francesco, e peri 
fratelli Giorgio e Domenico 
Scaramella, accusati di aver 
avuto un ruolo 
nell'omicidio del custode 
degli scavi di Pompei, 
accoltellato al cuore la sera 
del19 aprile 2021in via IV 
Novembre a Torre 
Annunziata. La Procura 
Generale di Napoli aveva 
chiestola condanna 
all'ergastolo per i quattro 
imputati ma i giudici hanno 
deciso di confermarela 
sentenza di primo grado, 
rigettando anche i ricorsi 
presentati dai difensori dei 
quattro imputati, che 
avevano provato a fornire 
versioni alternativea 
quella che veniva fuori da 
un filmato cancellato - e in 
parte recuperato dagli 
investigatori—in cui si 
vedevano i quattro uomini 
circondare, aggredire e poi 
ammazzare un innocente, 
davanti agli occhi di sua 
figlia Maria Adriana. Le 
indagini condotte dai 
carabinieri e coordinate 
dalla Procura di Torre 
Annunziata portarono in 
poche ore 
all'individuazione dei 
principali responsabili del 
delitto, mentre il cerchio fu 
chiuso un mese dopo con 
l'arresto del quarto uomo. 
Maria Adriana-èla 
ricostruzione -spostó una 
sediain strada per 
parcheggiare e trovò una 
ruota squarciata. Suo padre 
intervenne per aiutarla a 
cambiare la ruota e i due 
furono aggrediti da Giorgio 
Scaramella, che ebbe la 
peggio. Quest'ultimo 
chiamòi rinforzi che 
arrivarono armati, 
circondarono Cerrato e lo 
accoltellarono. 
dario sautto 
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in zona Largo Banchi nuovi, entra 
sulla scena social la mamma di 
Nunzio Saltalamacchia, il 22enne 
ferito assieme al pizzaiolo di 25 
anni. In un video su TikTok, la 
donna appare furibonda per il fe- 
rimento del figlio e si scaglia - sen- 
za nominarla - sulla De Crescen- 
zo: «Sei stata tu, l'hai fatta grossa - 


I RILIEVI 

La Polizia scientifica sul luogo 
della sparatoria ai Banchi 
Nuovi, dove è rimasto ferito 
un pizzaiolo NEAPHOTO V. GIGLIANO 


di Nunzio Saltalamacchia, che - 
sul suo profilo TikTok - si sca- 
glia contro la nota influencer Ri- 
ta De Crescenzo, accusandola di 
essere responsabile dell'aggua- 
to in cui è rimasto ferito il figlio 


dice - questo agguato a mio figlio è 
opera tua...». Non è finita li. Il vi- 
deo della mamma di Saltalamac- 
chia diventa virale, viene riprodot- 
to migliaia di volte (anche se era 
stato cancellato dalla stessa in- 
fluencer) e scatena la controrea- 
zione della nota tiktoker di Pizzo- 
falcone. 


LA REPLICA 


Che si muove su un doppio ver- 
sante: da un lato si rivolge ai cara- 
bineri, per sporgere una denun- 
cia contro la rivale social, accu- 
sandola di averla diffamata, re- 
spingendo di essere la regista 
dell’agguato contro Nunzio Salta- 
lamacchia, fino ad accennare an- 


Aperol 4 eurò 
Campari 
Limoncello 5 


Beuro 


Stocazzo aprir 
ColCazzo spritz € 


(e il pizzaiolo 25enne). Imme- 
diata la replica della De Crescen- 
zo, che sporge denuncia per dif- 
famazione ai carabinieri, oltre a 
postare un video in cui replica 
alla mamma di Nunzio Saltala- 
macchia. Nei suoi contributi, De 
Crescenzo parla di una pista 
«conosciuta» a Napoli, offrendo 
un movente passionale dietro 
gli spari: una ragazza legata a 
una famiglia del centro storico 


LE INDAGINI SUL MONDO 
DEI SOCIAL NETWORK 
La Procura di Napoli ha 


acceso un faro sul 
mondo dei social 


network e sulla palude 
degli influencer 


che a un movente preciso dietro 
l'agguato dei Banchi nuovi: si trat- 
tadiunavicenda nata da unlitigio 
per una ragazza della zona, spie- 
ga De Crescenzo ai carabinieri. 
Ma non è finita. Una volta uscita 
dalla stazione dei carabinieri di 
Chiaia, Rita De Crescenzo non re- 
siste alla tentazione di scendere 
nell'agone social, per restituire al 
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DUE MATTINE FA 
FERITO UN I7ENNE 

A MONTECALVARIO 

LA SCORSA SETTIMANA 
UNA BOMBA ESPLOSA 
VICINO A UNA PIZZERIA 


mittente le accuse e le insinuazio- 
ni che le sono state indirizzate nel 
cuore della notte, dopo le dodici 
fiammate consumate a ridosso 
dei vicoli di Santa Chiara. In sinte- 
si, De Crescenzo nega le accuse: 
«Non c'entro niente con questa 
storia - dice - quello che è successo 
a tuo figlio è grave, gravissimo 
quello che ha accaduto al pizzaio- 
lo che sta lottando contro la mor- 
te, ma tutti sanno che io non c'en- 
tro. E che il movente è un altro. 
Non c’è alcun collegamento con il 
ferimento di mio figlio, che ho su- 
bito sfoderando una reazione di- 
versa dalla tua». 


LE VERIFICHE 


Fine del match? Non si sa, i canali 
social sono roventi e i due partiti 
di followers sono pronti a com- 
mentare. Un rimando continuo 
tra piattaforme e vicoli, tra sfide 
on line e ragazzi feriti senza un 
motivo nel pieno della movida na- 


NOTA VIP SUI SOCIAL 
DENUNCIA LA MADRE 
DEL TARGET 
DELL'ASSALTO ARMATO 
«ACCUSE INGIUSTE 

10 NON C'ENTRO» 


dietro l'agguato? Scenari e rico- 
struzioni poco chiari, che ruota- 
no attorno a un elemento dram- 
maticamente oggettivo: spari 
tra la folla, c'é un ritorno alla 
violenza che sporca l'immagine 
cittadina e che si abbatte anche 
su chi non c'entra con la camor- 
ra e i suoi derivati. Come nel ca- 
so di Alessio, da ieri in rianima- 
zione al Pellegrini. 
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poletana. Materiale destinato ad 
essere approfondito in sede inve- 
stigativa, anche alla luce di quan- 
to riversato nel corso della denun- 
cia firmata De Crescenzo. In mo- 
do più analitico, la tiktoker, nel di- 
fendersi dalle accuse che le sono 
state lanciate dal postdella madre 
di Saltalamacchia, fa il nome di 
una famiglia di residente nell’a- 
rea di Santa Chiara, quartiere San 
Giuseppe. Ed è sempre la influn- 
cer - colpita nel suo orgoglio - ad 
alludere a un possibile movente 
passionale (la frequentazione di 
Saltalamacchia jr con una ragaz- 
za della zona). Vero o falso? In at- 
tesa di una risposta in sede inve- 
stigativa, siamo in pieno campo 
virtuale, che rischia comunque di 
diventare esplosivo alla luce dei 
veleni che circolano sui social. Ci 
sonoaccountin grado di parlarea 
decine di migliaia di tifosi, di post 
che vengono usati per trasmette- 
re messaggi trasversali, su più li- 
velli di comunicazione. In attesa 
di decifrare accuse e repliche, of- 
fese e commenti, la polizia è al la- 
voro su un terreno più tradiziona- 
le: quello del movente e della re- 
sponsabilità di un agguato che tie- 
ne in ospedale un giovane pizzaio- 
lo colpito - forse - per un errore di 
chi ha premutoil grilletto. 

L.d.g. 
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Il dolore, la rabbia 


«Mio figlio un lavoratore 
E estraneo a tanta follia» 


» Ospedale Pellegrini, alta tensione 


Melina Chiapparino 


Una telefonata nel cuore della 
notte é stata l'inizio dell'incubo 
per Ciro Bianco, padre di Ales- 
sio, il 2benne napoletano ferito 
da colpi d'arma da fuoco la not- 
te tra mercoledi e giovedi. Un 
incubo che ha trascinato nella 
disperazione piü profonda la 
mamma, il fratello del giovane 
e l'intera famiglia del ragazzo 
che ora é in pericolo di vita, ri- 
coverato all'ospedale Vecchio 
Pellegrini di Napoli. Dopo una 
notte trascorsa quasi in apnea, 
tra preghiere e lacrime, men- 
tre Alessio veniva sottoposto 
ad un'operazione d'urgenza, 
Ciro non si é allontanato nean- 
che un istante dal presidio del- 
la Pignasecca facendo la spola 
tra i reparti ospedalieri e il bar 
di fronte al nosocomio dove de- 
cine di parenti e amici si erano 
riuniti. 


L'ANGOSCIA 


«Siamo venuti qui per dare for- 
za ad Alessio e a suo padre, 
questo é un momento delicato 
e confidiamo nei medici che ce 
la stanno mettendo tutta» han- 
no riferito alcuni parenti che, 
jeri, si sono trattenuti per ore 
davanti all'ingresso dell'ospe- 
dale, portando con loro figlio- 
letti e neonati pur di non rinun- 
ciare ad essere presenti. Tra i 
conoscenti, gli amici ei parenti 
stretti, una voce corale e condi- 
visa da tutti e stata ripetuta piü 
volte. «Alessio é sempre stato 
un bravissimo ragazzo fin da 
quando era piccolo» ha detto 
uno zio, quasi coetaneo del 
25enne ribadendo che «si trat- 
ta di una persona perbene che 
non ha mai avuto problemi di 
nessun tipo con la giustizia, un 
lavoratore e un ragazzo con dei 
valori». E trascorso poco piü di 
un mese da quando Alessio ha 
compiuto 25 anni, a fine mag- 
gio. Ora é ricoverato nel repar- 
to di Rianimazione del Vecchio 
Pellegrini, in prognosi riserva- 
ta e in pericolo di vita dopo le 
cure per il grave trauma addo- 
minale provocato dalle ferite 
d'arma da fuoco subite. 

A] suo arrivo, poco dopo l'u- 
na della notte tra mercoledi e 
giovedì, il 2benne è stato assi- 
stito con un codice rosso al 
pronto soccorso e immediata- 
mente operato dalle equipe 
coordinate dal primario di Chi- 
rurgia d'Urgenza, Corrado Fan- 
tini. Il giovane che ha avuto bi- 
sogno di trasfusioni é stato poi 
ricoverato, fin dall'inizio, nel 
reparto di Rianimazione diret- 
to da Ciro Fittipaldi che attual- 
mente monitora costantemen- 
te l'andamento clinico del ra- 
gazzo che, ieri, nella tarda mat- 
tinata, é stato nuovamente tra- 
sferito in sala operatoria. Cosi 
dopo una notte trascorsa nella 
stanza di attesa davanti alla sa- 
la operatoria, Ciro, ieri matti- 
na, si é nuovamente ritrovato 


ALL'ESTERNO 

DELLA STRUTTURA 
SANITARIA L'APPELLO 
DI AMICI E PARENTI 
«SALVARE LA CITTA 
DAI DELINQUENTI» 


| FAMILIARI 
DEL GIOVANE 
SOTTO CHOC 


davanti alle porte metalliche 
che lo dividevano dal figlio, sot- 
toposto a un controllo sul tavo- 
lo operatorio per valutare e 
monitorare le lesioni provoca- 
te dai proiettili. Ci sono volute 
più di due ore, affrontate anco- 
ra una volta con il cuore in go- 
la, prima che il padre di Alessio 
fosse rincuorato dai medici sui 
controlli andati a buon fine che 
però non cambiano la gravità 
della prognosi e il pericolo di 
vita. 


IL PADRE 


Ciro Bianco è un uomo alto, 
corpulento, sembra una roccia 
di quelle che non si sgretolano 
mai. I suoi occhi, pieni di lacri- 
me e preoccupazione, ieri, par- 
lavano al suo posto e l'unico fi- 
lo di voce che gli era rimasto, è 
stato per descrivere il figlio, 
una volta che Alessio, ieri po- 
meriggio, è uscito dalla sala 
operatoria per ritornare nel re- 
parto di Rianimazione. «Mio fi- 
glio è un lavoratore, fa l’aiuto 
pizzaiolo e, prima ancora, lavo- 
rava in una salumeria, è un ra- 
gazzo con dei valori che non ha 
mai avuto problemi con la giu- 
stizia o con la droga, è sempli- 
cemente un bravo ragazzo» ha 
spiegato il padre, seduto insie- 
me agli zii del giovane che lo 
hanno sostenuto e affiancato 
per tutta la giornata. In questo 
momento di profonda e doloro- 
sa preoccupazione, non c’è spa- 
zio per altre domande e nean- 
che per altri pensieri. Ciro non 
sa cosa sia accaduto esatta- 
mente ma, per lui e la sua fami- 
glia, la sera della tragedia dove- 
va essere una sera come tante 
altre in cui Alessio che, spesso 
dopo il lavoro rincasava, si era 
concesso invece un'uscita dal 
momento che non era di turno 
alavoro il giorno dopo. 

«L'unica cosa che ci interes- 
sa ora é che mio figlio possa ri- 
prendersi al piü presto e guari- 
re, non c'é nessun'altra cosa 
importante ora» ha spiegato il 
padre del ragazzo, sottolinean- 
do un pensiero condiviso da 
tutti ifamiliari ei parenti riunti 
davanti l'ospedale. 


IL FERITO 


Alto, esile, con gli occhi noccio- 
la, il pizzetto e un sorriso con- 
tagioso. E così Alessio, un ra- 
gazzo solare, spensierato e con 
la testa sulle spalle. Chi parla di 


>L'ansia per le condizioni del 25enne 
Il padre del pizzaiolo: «Voglio giustizia» poi lo sfogo: «Ha sempre fatto sacrifici» 


Un grido di dolore quello lanciato dal 
padre del pizzaiolo 25enne colpito 
per errore dai killer: «Mio figlio é un 
lavoratore, voglio giustizia» 


lui, ne racconta il lato genero- 
soeresponsabile, descrivendo 
un ritratto di una persona puli- 
ta, lontana da situazioni equi- 
voche. «E un bravo ragazzo e 
non ha mai avuto problemi 
con nessuno, sicuramente lui 
non c'entra nulla con la spara- 
toria». 


I COMMENTI 


Questa frase è stata pronuncia- 
ta piü volte ieri da amici e co- 
noscenti di Alessio, residente 
nel quartiere San Giuseppe, 
nel cuore del centro antico. Il 
25enne viene descritto da chi 
lo conosce da sempre, nel 
quartiere, come «un ragazzo 


«MAI IMPLICATO 

IN CASI DI NATURA 
GIUDIZIARIA 

HA SEMPRE SOGNATO 
UNA VITA ONESTA 
SENZA VIOLENZA» 


tranquillo, senza grilli per la te- 
sta che ha sempre lavorato one- 
stamente, con l'obiettivo di aiu- 
tarela sua famiglia» e non é un 
caso che il giovane, dopo aver 
perso il lavoro durante la pan- 
demia, si sia rimboccato le ma- 
niche, riuscendo a ritagliarsi 
un posto come aiuto pizzaiolo 
inunlocale del centro storico. 

Gli amici raccontano che si 
stava facendo apprezzare dai 
colleghi e soprattutto dal titola- 
re del locale che lo teneva in 
grande considerazione. L'affet- 
to e l'amicizia che circonda 
Alessio è palpabile nel quartie- 
re ma, non è difficile da inter- 
cettare, anche una certa reti- 
cenza nell’esporsi come se, in 
qualche modo, la tragedia mes- 
sa a segno a colpi d'arma da 
fuoco abbia comunque fatto ca- 
lare una nube di omertà e pau- 
ra. In ogni caso, anche per gli 
amici di sempre ora conta solo 
una cosa e un augurio: «Ales- 
sio torna presto a casa». 
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Lo stupro di gruppo 


Al Comune di Caivano | 
Parco Verde | 


Caivano, rito abbreviato per tre minori 
l'udienza straordinaria slitta al 5 luglio 


Rinviata al 5luglio l’udienza straordinaria prevista per 
oggi nell’ambito dei giudizi abbreviati sugli stupri ai 
danni delle due cuginette di Caivano che vedono imputati 
tre minorenni. La decisione del giudice è legata al 
mancato deposito delle trascrizioni delle dichiarazioni 
dei ragazzi. Accolta l’istanza degli avvocati. 
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Mare ed energia, il tesoro del nuovo Sud 


C'è un'energia al Sud, un patrimonio ancora da sfruttare che può trasformare il Mezzogiorno in un hub energetico e in un volano di crescita per tutto il Paese. Basta punta- 
re sull'infrastruttura naturale del mare e sulle sue potenzialità. L'Economia marittima rappresenta il 9% del Pil nazionale, il 12% del Pil europeo e in termini di commercio 
internazionale muove l'85-90% dei volumi totali degli scambi nel mondo. Un più attento utilizzo delle risorse marine e la valorizzazione di tutte le attività connesse farà 
del Sud un centro produttivo di ricchezza. 


14.00 Apertura 14.15 Un mare in movimento 


Nello Musumeci Andrea Annunziata Leonardo Massa Agostino Gallozzi Salvatore Lauro 
Ministro per la Protezione Presidente dell'Autorità di Vice President Southern Presidente Gallozzi Group Presidente del Gruppo Lauro.it 
Civile e le Politiche del mare Sistema Portuale del Mar Europe, Divisione Crociere 

Tirreno centrale Gruppo MSC 


14.50 Un mare da scoprire 


Moderano 


Rosalba Giugni Riccardo Villari Prof. Antonio Garofalo Martina Grimaldi 
Presidente Marevivo Onlus Presidente Fondazione ldis — Rettore Università Parthenope Campionessa delle Fiamme 
Città della Scienza di Napoli Oro nel nuoto di fondo, Roberto Napoletano 
Medaglia di bronzo alle Direttore Il Mattino 


Olimpiadi di Londra 2012 


15.20 Un mare di energia 15.50 Conclusioni 


Maria Chiara Aulisio 
Capo servizio Il Mattino 


Giuseppe Ricci Davide Tabarelli Chiara Marciani 

Direttore Generale Energy Commissario Acciaierie Assessore alle Politiche 

Evolution Eni d'Italia e Presidente Nomisma Giovanili e al Lavoro, Comune 
Energia di Napoli 
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LA VIOLENZA 


Gennaro Del Giudice 


Improvvisamente si è trovato 
stretto in mezzo, su una panchi- 
na della stazione ferroviaria, da 
due giovani che con grosse col- 
lane dorate al collo e l’aria mi- 
nacciosa gli chiedono: «Scusa, a 
che ora arriva il treno per Napo- 
li?». Nemmeno il tempo di ri- 
sponderea quella domanda che 
per un ragazzino di undici anni 
si materializza l'incubo. Spunta 
un coltello, uno glielo punta al- 
la gola: «Dacci il cellulare o so- 
no guai perte». 

Sono attimi di terrore. I due 
gli sfilano lo smartphone che 
aveva appena messo in tasca e 
lo perquisiscono alla ricerca di 
qualche moneta. Poi lo scara- 
ventano a terra, sui binari e fug- 
gono. Il ragazzino è solo, non ci 
sono altri passeggeri in attesa. 
Poco dopo gli vanno in soccor- 
so alcuni passanti, richiamati 
dalle sue urla. Sono le fasi di 
una rapina andata in scena nel 
tardo pomeriggio di mercoledì 
alla stazione della Cumana di 
Fusaro, a Bacoli. Gli autori sono 
un 22enne di origini siriane e 
un l7enne egiziano che di lì a 
poco raggiungeranno Pozzuoli 
dove metteranno a segno una 
seconda rapina. 


LE RICERCHE 


Nel frattempo l'undicenne ag- 
gredito e rapinato in stazione 
riesce a chiamare i genitori e a 
chiedere aiuto ai carabinieri ai 
quali racconta l'accaduto e rie- 
sce a fornire una dettagliata de- 
scrizione dei due rapinatori. A 
quel punto partono le ricerche 
con la centrale operativa della 
Compagnia di Pozzuoli che di- 
rama la notizia allertando le va- 
rie pattuglie sul territorio. In 
quei minuti, quando sono da 
poco trascorse le 20, durante le 
ricerche arriva la notizia di una 
rapina ai danni del supermerca- 
to MD di Lucrino. All'interno 
del locale due giovani vengono 
sorpresi a rubare degli alimenti 
tra gli scaffali. Bloccati dal diret- 
tore, uno caccia una pistola e 
l'altro un coltello per minaccia- 
re e guadagnare la fuga. Cosi 
riescono a scappare e a diriger- 
si sulla spiaggia libera di Lucri- 
no attraverso un sottopasso del- 
la Cumana. 


Sul posto nel frattempo giun- 


IL BAMBINO SOCCORSO 
DAI PASSANTI 

| MALVIVENTI FERMATI 
MENTRE RUBAVANO 

IN UN SUPERMARKET 
DI LUCRINO 


L'emergenza giovani 


Terrore nella stazione 
rapinato a undici anni 


>Il piccolo minacciato con un coltello » Cumana, raid nel terminal di Fusaro 
«Dacci il cellulare o sono guai per te» due banditi arrestati, uno é minorenne 


gono i carabinieri del reparto 
radiomobile di Pozzuoli e della 
stazione di Monte di Procida 
che avviano le ricerche e indivi- 
duanoi due sull'arenile. Qui ini- 
zia un inseguimento a piedi che 
termina dopo poche centinaia 
di metri quando vengono bloc- 
cati dai militari. Nello zaino del 
22enne vengono rinvenuti un 
taglierino, una pistola scaccia- 
cani senza tappo rosso e il cellu- 
lare rubato al ragazzino al Fusa- 
ro, mentre il l7enne viene trova- 
to in possesso di un coltello che 
impugna anche durante l'inter- 
vento dei militari. L'arma è la 
Stessa che poco prima era stata 
utilizzata per minacciare l'undi- 
cenne. Per i due malviventi scat- 
tano le manette per concorso in 
rapina aggravata. Il minore, 
che tra un mese compirà 18 an- 
ni, è stato portato presso il cen- 


«Basta sangue sulle strade» 


GLI INCIDENTI, L'ESCALATION 


Melina Chiapparino 


«Basta morti per incidenti stra- 
dali». Le parole impresse sullo 
striscione che, ieri sera, ha aper- 
to il corteo per Sara Romano non 
erano dedicate solo alla 2lenne 
napoletana travolta da un Suv in 
via Cattolica a Fuorigrotta, il 5 
maggior scorso, ma a tutte le vit- 
time della strada che, nel capo- 
luogo partenopeo, registrano da- 
ti allarmanti. La fiaccolata, co- 
minciata intorno alle 20.00 e or- 
ganizzata con le torce dei cellula- 
ri, ha illuminato i marciapiedi 
del centro antico da piazza Bovio 
fino a piazza Mercato dove la ra- 
gazza abitava insieme alla fami- 
glia che, ancora una volta, ha 
chiesto «giustizia e verità per Sa- 
ra». 


LA FAMIGLIA 


«La manifestazione è stato un 
modo per mantenere alta l’atten- 


zione su Sara Romano, per cui 
noi familiari attendiamo ancora 
giustizia» ha spiegato Salvatore 
Buccini, zio della giovane e porta- 
voce della famiglia che ieri ha ri- 
volto «lo stesso appello per la vi- 
ta spezzata di Rita Granata, la 
27enne napoletana investita po- 
che ore prima di Sara e per tutte 
le morti causate da quello che 
chiamano omicidio stradale ma, 
di fatto, è un’azione criminale». 
L'obiettivo della fiaccolata, oltre 
«alla richiesta di maggiore sicu- 
rezza stradale e un’adeguata tu- 
tela dei pedoni» è «ottenere giu- 
stizia attraverso il procedimento 
giudiziario che ancora non ha da- 


DA PIAZZA BOVIO 

A PIAZZA MERCATO 
IL DOLORE 

DELLE FAMIGLIE 
BORRELLI: LA STRAGE 
VA FERMATA 


Dalla prima di Cronaca 


Frastuono social e battaglia per la legalità 


Domenico Giordano 


uesto combinato dispo- 

sto, il social quale tribu- 
nale che accoglie le video-de- 
nunce contro l'illegalità e la vi- 
ralità immediata del post che 
può essere monetizzata in un 
secondo momento, ha inqui- 
nato la matrice educativo-pe- 
dagogica. 

Una messa in scena, a pre- 
scindere dalla volontà del suo 
protagonista che polarizza e 
fa il sold out di follower. Solo 
che nei video di successo ades- 
so capita sempre più spesso 
che tutti cercano una parte, in 
tanti ambiscono ad avere un 


ruolo di co-protagonisti o di 
semplici comparse pur di vin- 
cere la sfida dell'anonimato. 
Una tendenza che si sta verifi- 
cando sempre più spesso con 
un numero crescente di incur- 
sioni, smartphone alla mano, 
per contrastare le intemerate 
di g denunce sacrosante che 
puntano a difendere la legali- 
tà. 

Qui è sufficiente citare due 
dati tra tutti: solo in questi pri- 
mi mesi dell’anno gli account 
Instagram e Facebook hanno 
incassato sui post pubblicato 
rispettivamente 1,5 milioni e 
16 milioni di interazioni, in 
crescita rispetto agli ultimi sei 


mesi del 2023 del 42% e del 
63%. 

Così l’incursione social è di- 
ventata, per coloro che brama- 
no visibilità, anche solo per 
un giorno, una pericolosa 
scorciatoia per catturare sem- 
pre più like e visualizzazioni, 
moneta corrente per scalare 
le classifiche. Una deriva assai 
pericolosa, perché tra le altre 
conseguenze non volute può 
frantumare proprio la credibi- 
lità delle battaglie sociali con- 
tro il malaffare, la delinquen- 
zae la camorra come quelle di 
Borrelli e di altri esponenti 
della società civile. 
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to esiti» ha aggiunto Salvatore. 
«L'investitore di Sara e fuggito 
dopo averla travolta, per questo 
miriamo a sensibilizzare i cittadi- 
ni al rispetto del codice stradale» 
ha aggiunto Giuseppe Brandoli- 
ni, consigliere municipale e pre- 
sidente della commissione viabi- 
lità e mobilità del parlamentino 
che in sinergia con i familiari di 
Sara e l’intera municipalità ha or- 
ganizzato e promosso il corteo. 
Tutti indossavano una t-shirt 
con il volto della giovane Sara 
Romano. 


LA FIACCOLATA 


La scia luminosa dei manifestan- 
ti che impugnavano sia le torce 
dei cellulari che le candele è par- 
tita da piazza Bovio per prosegui- 
re su Corso Umberto, piazza Ni- 
cola Amore, via Duomo, via Ma- 
rina sui marciapiedi del lato do- 
ve si trova l'ospedale Loreto Ma- 
re fino a terminare, intorno alle 
21.00, a piazza Mercato con l’af- 
fissione dello striscione che ri- 
traeva il dolce volto della 2lenne 


LA PAURA La stazione Fusaro 
della Cumana dove un 
bambino di 11 anni è stato 
minacciato con un coltello 
e rapinato del cellulare. I 
due malviventi sono stati 
arrestati mentre tentavano 
il furto in un supermercato 


a ciò che conta 
il modo in un attim 


SARA VIVRAIIN 


tro di prima accoglienza dei Col- 
li Aminei, mentre il 22enne è 
stato trasferito nel carcere di 
Poggioreale. 

Due arresti che arrivano do- 
poil fermo del presunto rapina- 
tore del bar del distributore di 
carburanti Q8 in via Campi Fle- 
greiediunsecondoai danni del 
bar Maria in via Crocillo a Quar- 
to. Si tratta di Generoso De Si- 
mone, 26 anni, puteolano che 
nell'estate del 20022 fu arresta- 
to per aver rubato un camion 
dei rifiuti in via Campana. L'uo- 
mo è stato fermato dai carabi- 
nieri della stazione di Pozzuoli 
insieme a un complice, che è 
stato denunciato a piede libero, 
inquanto è ritenuto l’autore dei 
due colpi. Ad incastralo sareb- 
bero state le telecamere dei si- 
stemi di videosorveglianza dei 
locali, che lo avrebbero ripreso 
durante i raid: in particolare, 
durante la rapina alla Q8 De Si- 
mone sarebbe l’uomo ripreso 
mentre saltava dietro al banco- 
ne del bar per raggiungere la 
cassa. 
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NOI PER SEM PRE J 


IL RICORDO La fiaccolata per Sara Romano travolta da un’auto 


con la scritta «Sara vive». «La 
manifestazione itinerante è un 
messaggio che vale per tutti i 
quartieri della nostra città dove 
l'urgenza è sensibilizzare alla 
guida sicura e al rispetto delle 
norme, soprattutto al rispetto 
dei limiti di velocità» ha sottoli- 
neato Brandolini che dal parla- 
mentino municipale ha fatto par- 
tire la proposta di installare auto- 
velox in punti strategici della cit- 
tà. «Il senso civico è una delle for- 
me di prevenzione maggiore e 
proprio Sara Romano è stata d’e- 
sempio perché, prima dell’inve- 
stimento, aveva deciso di guida- 
re lei l’auto - ha aggiunto il consi- 
gliere - la 2lenne aveva notato la 
stanchezza dell'amica alla guida, 
stava entrando nell’abitacolo per 
cambiare posto e mettersi al vo- 
lante quando è stata travolta dal 
pirata, poi individuato». 


Un ricordo speciale è stato 
espresso da Luca, fratello di Rita 
Granata la 27enne travolta, po- 
che ore prima di Sara, mentre at- 
traversava in via Leopardi per 
rincasare. «Saremo sempre vici- 
ni alla famiglia di Sara, come lo- 
ro vogliamo lanciare un messag- 
gio per avere più sicurezza e pre- 
venzione in strada, controlli e 
pattuglie negli orari caldi e so- 
prattutto giustizia per Sara, Rita 
e tutte le vittime». Tra le torce ac- 
cese, al corteo, c'era anche quella 
di Francesco Emilio Borrelli, de- 
putato di Alleanza Verdi-Sinistra 
convinto che «non cisia un freno 
alla barbarie su strada, le stragi 
continuano sia socialmente che 
a livello normativo e aumenta il 
numero di persone che fanno vi- 
deo riprendendosi mentre corro- 
no, siamo in emergenza». 
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Soldi e amore, condannata Lady Asl 
«Favoriva l'ex compagno manager» 


IL VERDETTO 


Sette anni e dieci mesi per Lore- 
dana Di Vico, l'ex dirigente della 
Asl Napoli uno, per anni in for- 
za alla centrale acquisti dell'a- 
zienda sanitaria. Avrebbe favo- 
rito l'azienda del suo ex compa- 
gno, manager nel settore delle 
forniture sanitarie. E ieri è arri- 
vata la condanna anche per l'im- 
prenditore: si chiama Vincenzo 
Dell'Accio, che incassa una con- 
danna sette anni e undici mesi 
di reclusione. Sono stati i giudi- 
ci della quarta sezione, collegio 
C, ad accogliere la richiesta del 
pm (in aula Immacolata Sica) a 
carico degli ex amanti all'om- 
bra delle forniture sanitarie. In 


aula era costituita come parte ci- 
vilela Asl Napoli uno, rappresen- 
tata dal penalista Giuseppe Fu- 
sco, e ora potrebbero scattare an- 
che sanzioni amministrative nei 
confronti della dirigente pubbli- 
ca. Condannati a 3 anni e 4 mesi 
Rosario Dell'Accio, fratello di 
Vincenzo, confermata la pista in- 
vestigativa: gli ordinativi di spe- 
sa per apparecchiature parasani- 
tarie nascevano da richieste 
dell'imprenditore, avallate dalla 
dirigente dell'ufficio acquisti e 
trasparenza. Assolti i due prima- 
ri Tortoriello (difeso dal penali- 
sta Raffaele Miele) e Postiglione, 
a distanza di sei anni da arresti e 
sequestri. Spiegano gli avvocati 
Massimo Scalfati e Alfredo Sor- 
ge, difensori di Loredana Di Vi- 


co: «La difesa evidenzia la singo- 
larità della decisione in quanto, 
nonostante la piena assoluzione 
perché il fatto non sussiste per 
tre delle quattro ipotesi di corru- 
zione in cui erano contestate uti- 
lità conseguite, è stato emesso 
verdetto di colpevolezza per 
un’indefinita promessa di utilità 
non avente nulla a che vedere 
con le funzioni della Di Vico in 
quanto afferente chiaramente la 
vicenda umana e personale. 
Quando saranno rese note le mo- 
tivazioni la sentenza verrà impu- 
gnata in quanto è stata ampia- 
mente dimostrata la correttezza 
dell’assistita in procedimenti di 
acquisto articolati e complessi». 
1.d.g. 
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IL PERCORSO 


3 
LA DISCESA 


La città che cambia 


L'ingresso alla stazione realizzata da Webuild avviene 
attraverso la famosa "bocca" disegnata da Anish Kapoor 


Nel metró degli studenti 
treni già pronti sui binari 


>La Linea 7 aprirà alla fine dell'estate 
viaggio nella stazione delle meraviglie 


IL REPORTAGE 


Paolo Barbuto 


Il racconto delle meraviglie della 
stazione Monte Sant'Angelo della 
Linea 7, il metrò degli studenti, do- 
vrebbe partire dal concentrato di 
arte e tecnologia che avvolge ogni 
centimetro della struttura. La noti- 
zia dei treni che saranno in movi- 
mento già per l'apertura del prossi- 
mo anno accademico, meritereb- 
be l'incipit di questo viaggio nel 
cuore della fermata del campus 
universitario. 

Einvece, perdonateci, prevalela 
necessità di mettere subito sul ta- 
volo la parte più emozionante del- 
la giornata nelle viscere di Fuori- 
grotta e raccontare, di primo ac- 
chito, la fierezza e l'entusiasmo 
delle maestranze che hanno lavo- 
rato per rendere quella stazione 
bella com'è, per fare di quel luogo 
un posto accogliente, sicuro, iper- 
tecnologico. Vogliamo raccontare 
il sorriso fiero degli operai incon- 
trati, per caso, in fondo al tunnel 
che sta nascendo verso la prossi- 
ma stazione di Parco San Paolo, i 
quali ci hanno spiegato la fatica e il 
grande entusiasmo di partecipare 
a un'opera cosi immensa; siamo 
decisi a farvi conoscere la passione 
di chi gestisce quel gruppo di ad- 
detti della Webuild che non esita a 
percorrere centinaia di metri nella 
polvere, solo per mostrare nel det- 
taglio come si costruisce una galle- 
ria nella pancia di Napoli e comesi 
superano le difficoltà quotidiane 
di un sottosuolo che fa i dispetti. 
Ecco, bisognava raccontare un po’ 
della passione delle persone, pri- 
ma di spiegare la meraviglia della 
stazione che aprirà fra una man- 
ciata di settimane. 


IL PRESIDENTE EAV 
DE GREGORIO 
«DOPO DUE ANNI. 
DI PROVE ARRIVERA 
IL PLACET DA ROMA 
ENTRO FINE LUGLIO» 


LA MOSSA 


Luigi Roano 


Si muove il sindaco Gaetano 
Manfredi, si muove sulla questio- 
ne stadio Maradona. Ora che i 
rapporti con patron Aurelio De 
Laurentiis si stanno stabilizzan- 
do e con il Presidente che ha me- 
tabolizzato come intervenire sul 
Maradona sia lunica opzione 
possibile per avere uno stadio 
che genera introiti e porterebbe 
beneficio alla sua azienda, per 
l'exrettore è arrivato il momento 
di passare all’azione. Cioè pressa- 
re il Governo e in particolare il 
ministro Andrea Abdi, che sulla 
vicenda degli stadi da rigenerare 
in funzione di Euro 2032 ha già 
aperto un tavolo nazionale. Man- 
fredi, in occasione dei 40 anni 
dell’arrivo di Maradona a Napoli, 
ha partecipato alle celebrazione 
e ha rilanciato le fiches sull'im- 
pianto di Fuorigrotta. «A Napoli - 
spiega il sindaco - stiamo lavo- 
rando per uno stadio che inseri- 
sca la città tra quelle che ospite- 


LA BOCCA 


In cima alle scale mobili al centro 
della “bocca” di Kapoor, simbolo 
della stazione Monte Sant'Angelo, 
il presidente Eav Umberto De Gre- 
gorio, sorride e spiega che «entro 
l'autunno qui passeranno migliaia 
di studenti». Parola d'ordine sorri- 
dere, ché si prova a narrare questo 
momento entusiasmante, anche 
se qui tutti già sono proiettati al fu- 
turo, alle prossime stazioni. 


IL CORRIDOIO 


Percorso attraverso un tunnel realizzato, su richiesta di 
Kapoor, come se fosse stato appena scavato nella roccia 


La linea 7 parte da Soccavo per 
raggiungere Fuorigrotta e collega- 
re Circumflegrea e Cumana. Que- 
sta di Monte Sant'Angelo è solo la 
prima stazione, poi ci saranno 
quella del parco San Paolo, di via 
Terracina, di Viale Kennedy (pro- 
babilmente all’interno dell’area 
dell'ex cinodromo) e infine si arri- 
verà al collegamento con la stazio- 
ne Edenlandia. «Al parco San Pao- 
lo si arriverà nel giro di due anni, a 


» Accesso attraverso la «bocca» di Kapoor 


L'ALTRA USCITA 


Anche l'uscita al Rione Traiano é 


A 6 


avvolta" da un'opera 


d'arte di Kapoor, versione ridotta di quella originale 


ascensori obliqui, corridoi stile caverna 


via Terracina i lavori sono già in 
corso. Poi, pian piano si andrà 
avanti», De Gregorio spiega che ci 
vorràun po' ditempo ma chiarisce 
che Eav si occupa della Linea 7 so- 
lodal 2020echeinun periodo cosi 
risicato i risultati sono già impor- 
tanti. 


LASTAZIONE 


In fondo alle scale mobili della 
"bocca" (che in realtà, nelle inten- 


CONVOGLIO Il treno destinato alle emergenze già percorre i binari della stazione Monte Sant'Angelo ru 


zioni dell’archistar Anish Kapoor 
rappresenta un organo genitale 
femminile) già si percepisce la par- 
ticolarità della struttura. Kapoor 
ha chiesto che la volta dei corridoi 
che portano verso i binari fosse 
realizzata a mo’ di caverna: effetto 
pietra scavata “a vista”, anche sein 
realtà si tratta di sofisticate solu- 
zioni di copertura. Però l’effetto è 
garantito, sembra davvero di attra- 
versare un tunnel appena scavato. 


TTE LE FOTO SONO DI NEAPHOTO R. ESPOSITO 


Stadio, il sindaco in pressing su Abodi 
«Subito un vertice con De Laurentiis» 


ranno partite degli Europei 2032. 
Mi auguro che si riesca a trovare 
la giusta soluzione, sono molto fi- 
ducioso in un percorso condiviso 
con Aurelio de Laurentiis, con 
cui noi abbiamo sempre un con- 
fronto franco, leale ma costrutti- 
vo». Insomma l’ex rettore con De 
Laurentiis ci sta parlando e an- 
che abbastanza spesso e al cen- 
tro della discussione c'è appunto 


MANFREDI CHIARISCE 
«CON IL PRESIDENTE 
RAPPORTO LEALE 
SONO FIDUCIOSO 
RAGGIUNGEREMO 

UN BUON ACCORDO» 


lo stadio. L'arrivo di mister Con- 
te sulla panchina degli azzurri 
ha rinnovato l'entusiasmo della 
piazza e del patron. 


IL DIALOGO 


«Napoli - sottolinea Manfredi - 
ha bisogno di un grande stadio, 
non possiamo perdere questa 
opportunità degli Europei, dob- 
biamo essere tutti molto uniti, 
avere il sostegno del governo 
nazionale e portare questo even- 
to in città». Manfredi - nella so- 
stanza - sta pressando Abodi af- 
finché il turno di Napoli di se- 
dersi a quel tavolo arrivi al più 
presto possibile, un vertice al 
quale sarà presente il patron. 
Manfredi vuole blindare l'accor- 
do prima del rompete le righe 
estivo per poi chiedere a De Lau- 


LA TRATTATIVA Dialogo in corso tra Manfredi e De Laurentiis per il 
restyling dello stadio, si attende il vertice con il ministro Abodi 


I binari sono a grande profondi- 
tà, due differenti discese di scale 
mobili vanno affrontate per rag- 
giungerli. Ma siccome l’attenzione 
alle necessità di chi non riesce a 
muoversi agevolmente sono al pri- 
mo posto, ci sono a disposizione 
ascensori “normali” e, soprattutto, 
avveniristici ascensori obliqui: mi- 
nuscole e comode funicolari che 
seguono lo stesso percorso, e la 
stessa inclinazione, delle scale mo- 
bili. 

Tutto è già pronto per accoglie- 
re i passeggeri che, se non fosse 
perle ultime verifiche ministeriali, 
potrebbero attraversare la stazio- 
ne già da domattina: è attivo, colle- 
gato con decine di monitor, il servi- 
zio di videosorveglianza che, oltre 
alla telecamere, prevede anche mi- 
crofoni piazzati ovunque, per rac- 
cogliere anche le voci e le eventuali 
grida d'allarme; sono pronte la 
banchina e i binari. C'è pure già un 
trenino su quella strada ferrata: si 
tratta del treno destinato alle even- 
tuali emergenze, al soccorso. Però 
vederlo già andare avanti e indie- 
tro su binari regala la sensazione 
che questo posto sia già vivo, fun- 
zionante, pronto. 

Da un lato i binari si tranciano 
netti. Si tratta della prosecuzione 
della galleria verso parco San Pao- 
lo, anche quella a buon punto, ma 
ci vorranno un paio d’anni per ve- 
derei primi treni a quella fermata. 

Deliziosa l'uscita al Rione Traia- 
no della stazione. E una versione 
in miniatura della grande stazione 
del campus universitario: c’è pure 
un’altra “bocca” di Kapoor in for- 
mato ridotto. Serve a dare conti- 
nuità, a spiegare che quella stazio- 
ne d’arte accoglie i passeggeri con 
l’arte ovunque, ad ogni uscita. 
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LA FERMATA 

PARCO SAN PAOLO 
ACCESSIBILE NEL 2026 
UNA STAZIONE 

SARA REALIZZATA 
NELL'EX CINODROMO 


rentiis di presentare il progetto 
magari già entro l'anno per acce- 
lerare al massimo i lavori all'im- 
pianto. 


LE STRUTTURE 


Il Comuneci punta sullo sport, lo 
stesso Manfredi é tornato a parla- 
re del Palaeventi al Centro dire- 
zionale. «Stiamo valutando in 
maniera positiva la possibilità di 
realizzare un grande Palaeventi e 
speriamo si faccia in tempi bre- 
vi». E ieri Palazzo San Giacomo 
ha finanziato una serie di inter- 
venti su diverse strutture comu- 
nali proposti dall'assessora Ema- 
nuela Ferrante. Per esempio 
400mila euro perla manutenzio- 
ne straordinaria delle piscina 
Scandone, 150mila e per il campo 
di calcio Ascarelli di Ponticelli. E 
ancora: 250mila euro per il cam- 
po di calcio di San Pietro a Patier- 
no. Oltre mezzo milione per 
«l'impianto natatorio in via Mar- 
co Rocco di Torrepadula». E 45 
mila euro per il progetto di una 
piscina nel parco di via Nicolardi. 
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LA DECISIONE 


Dario De Martino 


Perla prima volta Vincenzo De Lu- 
ca parteciperà al Pride di Napoli. 
Una novità che suscita la gioia de- 
gli organizzatori, qualche timida 
polemica nel centrodestra e che dà 
nuova vitalità anche alle dinami- 
che politiche interne al Pd. Nono- 
stante la vicenda susciti molte rea- 
zioni, non si tratta di un inedito as- 
soluto. Da sindaco di Salerno par- 
tecipò già nel 2012 a un evento le- 
gato al Pride. E comunque la Re- 
gione Campania già da anni garan- 
tisce il patrocinio all'evento e, co- 
me sottolineano anche gli organiz- 
zatori del Pride, Palazzo Santa Lu- 
cia in altre occasioni aveva dimo- 
strato particolare sensibilità verso 
i diritti della comunità Lgbtgia+, 
anche con una legge regionale con- 
tro l'omotransfobia. E vero pure, 
però, che la partecipazione perso- 
nale del governatore al Pride di Na- 
poli, il più importante del Sud, è 
una novità per De Luca e rappre- 
senta anche un segnale politico. La 
battaglia sui diritti civili è una delle 
bandiere fondamentali per il Pd di 
Elly Schlein. E la partecipazione di 
De Luca al corteo di domani rap- 
presenta comunque un ulteriore 
elemento di avvicinamento alla se- 
greteria dem. Nessun amore im- 
provviso scoppiato tra la leader 
dei dem eil governatore campano, 
ma un ulteriore elemento che ren- 
de sempre più consistente una tre- 
gua tra l'inquilino di Palazzo Santa 
Lucia e il suo partito che dura or- 
mai da mesi. Dopo la partecipazio- 
ne di De Luca alla manifestazione 
contro l'autonomia differenziata, 
la discesa in campo personale di 
De Luca al corteo di domani è un 
altro elemento di condivisione tra 
l'ex sindaco di Salerno e la deputa- 
ta di Lugano. Intanto sembra es- 
serci una schiarita anche con il go- 
verno: «Mi pare che si stiano deter- 
minando, salvo imprevisti dell'ulti- 
missimo minuto, le condizioni per 
stipulare finalmente, dopo un an- 
no, l'accordo di Coesione fra Regio- 
ne Campania e Ministero delle Po- 
litiche di coesione. In queste ore, in 
questi minuti, ci è stata data una 


La politica, le scelte 


Pride, De Luca in piazza 
con l'ex “nemica” Schlein 
e sui fondi apre al governo 


> Mossa a sorpresa del governatore 
per la prima volta all'iniziativa Lgbtq 


»Sui finanziamenti Fsc arriva la schiarita 
«Vicina la firma del patto con il governo» 


LA STRATEGIA Il presidente della Regione Vincenzo De Luca in una immagine recente 


Manfredi, nomina in Anci: 
rappresenterà i Comuni 
nelle trattative con Meloni 


LA SVOLTA 


Luigi Roano 


La marcia di avvicinamento alla 
presidenza dell'Anci del sindaco 
Gaetano Manfredi procede lenta 
ma inesorabile, va inquadrata in 
questo contesto la nomina rice- 
vuta ieri proprio dall'Associazio- 
ne nazionale dei Comuni italia- 
ni. Vale a direla delega a rappre- 
sentare l'Anci nella conferenza 
Stato-Città organismo che sta in 
capo a Palazzo Chigi. Con lui an- 
che il sindaco di Vicenza Giaco- 
mo Possamai nella logica della 
rappresentanza dei Comuni 
grandi e meno grandi. La Confe- 
renza Stato-Città é quell'organi- 
smo che discute direttamente 
con il capo del Governo delle 
questioni che riguardano i fondi 
da assegnare ai Comuni. Va da se 
che la discussione con l'esecuti- 
vo nazionale sarà molto piü lar- 
ga oltre che con la Meloni, in vi- 
sta della legge di bilancio, il sin- 
daco siederà al tavolo delle trat- 
tative per rappresentare 8400 
Municipi con il ministro Matteo 
Piantedosi titolare del Viminale, 
il ministero che vigila sui conti 
dei Comuni e con il ministro Raf- 
faele Fitto che ha la delega al 
Pnrr e ai fondi Coesione. E Natu- 
ralmente con il Mef retto da 
Giancarlo Giorgetti. Insomma la 


nomina di Manfredi è un atto po- 
litico e allo stesso tempo sostan- 
ziale. Politica perché la delega è 
pesante e di contenuti perché 
Manfredi tratterà i fondi per i Co- 
muni. L'uscente presidente An- 
tonio Decaro eletto a Bruxelles 
alle ultime Europee del resto ave- 
va stabilito che la rappresentan- 
za dell'Anci fosse retta dai tre 
suoi vice. E così è stato. La mossa 
a sorpresa, appunto politica, è 
stata di inviare Manfredi alla 
Conferenza Stato-Città. Dove pri- 
ma c'erano lo stesso Decaro e 
l'ex sindaco di Firenze Dario 
Nardella. Entrambi nel puzzle 
delle alleanze che Manfredi sta 
tessendo in Anci due suoi grandi 
elettori proprio all'Anci. Dove ci 
sono stati per 10 anni, due sinda- 
ci targati Pd che ha la più grande 
rappresentanza gli hanno dato il 
via libera alla successione 
dell’ex sindaco di Bari. 


LA TRAMA 


E a Firenze e Bari hanno vinto 


L'INCARICO POLITICO 
HA IL SAPORE 
DELL'INVESTITURA 
IL PRIMO PASSO 

PER OTTENERE 

LA PRESIDENZA 


ancora due sindaci dem che sa- 
ranno appunto elettori di Man- 
fredi. Perché la scelta dell’ex ret- 
tore come successore di Decaro? 
Manfredi è vissuto come figura 
istituzionale, non ha tessere di 
partito però è chiaramente un 
esponente del centrosinistra. E 
dialoga con il Governo portando 
a casa risultati per la città. Natu- 
ralmente non è una equazione 
già risolta la vittoria del sindaco 
di Napoli, da qui a novembre - 
quando ci sarà l'Assemblea 
dell'Anci a Torino dove verrà 
fuori il nuovo presidente - man- 
cano 4 mesi e l’elezione in Anci è 
un fatto tutto politico. Quello che 
si può evincere è che la marcia 
iniziata da Manfredi ormai più 
di un anno fa verso l'Anci, trova 
nella nomina nella Conferenza 
Stato-Città un primo atto concre- 
to e sostanziale verso la presi- 
denza, un primo passo vero. Per- 
ché per un anno ci sono state 
strette di mano e incontri e tele- 
fonate per cucire alleanze. Ma 
sulla nomina c'è stata la condivi- 
sione di tutte le altre grandi città 
che sono targate in grandissima 
parte Pd e questo è un fatto con- 
creto e conseguenze delle allean- 
ze fatte a tavolino. Ma il percorso 
è ancoralungo. 


IL DUELLO 


Il meccanismo di voto è molto 
farraginoso prevede delle liste, 


copia finale dell’accordo di coesio- 
ne che poi dovrà essere sottoscrit- 
to dal presidente della Regione e 
dal presidente del Consiglio». 


LE REAZIONI 


Tornando al Pride, De Luca parte- 
ciperà all'appuntamento insieme 
con gli assessori Lucia Fortini e Ar- 
mida Filippelli e la vicepresidente 
del consiglio regionale Loredana 
Raia. A rendere nota la partecipa- 
zione dell’ex sindaco di Salerno so- 
no stati gli stessi organizzatori del 
Pride. «La partecipazione del pre- 
sidente De Luca rende ancora più 
forte il nostro Pride. Mentre la Re- 
gione Lombardia nega il patroci- 
nio al Pride, dalla più grande regio- 
ne del Sud Italia e da Napoli arriva 
un grande segnale al Paese intero. 
Con noi al Pride, il sindaco di Na- 
poli e della Città Metropolitana, 
Gaetano Manfredi, il presidente 
della Regione Campana e molti al- 
tri sindaci della regione», dice feli- 
ce Antonello Sannino del comitato 
Napoli Pride, che aggiunge: «La 
presenza di De Luca al corteo è un 
segnale importantissimo di vici- 
nanza delle istituzioni democrati- 
che sul nostro territorio». Non 
manca qualche polemica. Il coor- 
dinatore regionale di Fratelli d'Ita- 
lia Antonio Iannone vede nella 


La polemica 


Dal presidente accuse al Comune 


Lo scenario è l’inaugurazione 
delnuovo ristorante all’hotel 
Romeo dello chef Alain 
Ducasse. Lì, un autentico galà, 
c’è stato il faccia a faccia tra il 
presidente della Regione 
Vincenzo De Luca e due 
assessore della giunta guidata 
dal sindaco Gaetano 
Manfredi ovvero Teresa 
Armato e Chiara Marciani, 
entrambe del Pd. Stando a 
quello che hanno raccontato, 
De Luca da tempo ormai in 
rotta con Manfredi, si è 
rivolto alle due assessore 
dicendo: «Io combatto i 
fascisti e voiinvece ne siete 
complici». Chi c'era racconta 
che non sono mancati 


momenti di tensione. 
Evidente che De Luca ce 
l'avesse con Manfredi che ha 
instaurato con il Governo 
Meloniun rapporto di dialogo 
ecollaborazione istituzionale 
nell'interesse della città. Le 
dueassessore non 
polemizzano sull'accaduto. 
Lalinea di Manfredi e del 
Comuneé quella di non 
rispondere alle provocazioni 
del presidente della Regione. 
Peróla Armato una cosala 
dice con chiarezza: «Il nostro 
è un dialogo istituzionale 
nell’interesse della città». Che 
è anche il mantra del sindaco. 
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partecipazione di De Luca all’even- 
to solo una strumentalizzazione 
politica: «Per pietire una ricandi- 
datura è pronto a tutto, facendo te- 
soro del motto di colui che disse se 
le mie idee non vi piacciono posso 
sempre cambiarle». Iannone vede 
nella scelta di De Luca una «suddi- 
tanza al suo senso dell’opportuni- 
smo dopo che per lui le elezioni eu- 
ropee sono andate nel peggiore dei 
modi». 


L'EVENTO 


Polemiche a parte, il Pride di que- 
sto fine settimana si riempie sem- 
pre di più di elementi politici. Un 
succulento antipasto ci sarà oggi: 
alle 17,30 a palazzo Fuga ci saran- 
no il sindaco Manfredi, la segreta- 
ria del Pd Elly Schlein e il presiden- 
te M5S Giuseppe Conte. L'incontro 
trai leader delle due principali for- 
ze di opposizione con il primo cit- 
tadino che è il simbolo della riusci- 
ta del “campo largo” ha un valore 
politico di rilievo all'indomani del- 
le Europee. E sicuramente nel cor- 
so del vertice emergerà anche il te- 
ma delle prossime Regionali, con 
la questione del terzo mandato per 
De Luca che continua a tenere ban- 
co nel centrosinistra. Intanto fino 
alunedì sarà esposta a Palazzo San 
Giacomo la bandiera del Pride. «E 
un altro segnale di quanto questa 
amministrazione sia sensibile al ri- 
spetto delle persone e pronta a 
condannare qualunque forma di 
discriminazione», dice l'assessore 
alle Pari opportunità Emanuela 
Ferrante. Oggi l'evento con 
Schlein e Conte chiuderà la setti- 
mana di incontri all'Albergo dei 
Poveri. Domani la parata con ma- 
drina Malika Ayane: concentra- 
mento alleore 16 in piazza Munici- 
pio e arrivo intorno alle ore 20 in 
piazza Dante dove si terrà lo show. 
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GLI ORGANIZZATORI 
«MOLTO IMPORTANTE 
LA PRESENZA 

DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE 

E DEL SINDACO» 


LA MOSSA 

Il sindaco Gaetano Manfredi 
con Antonio Decaro, leader 
uscente dell’Anci 


un voto ponderato a seconda del- 
la grandezza delle Regione e del- 
le città e le assemblee regionali 
dell’Anci da dove verranno fuori 
i delegati che dovranno votare 
poi il nuovo presidente. In cam- 
po c'è per la presidenza anche 
Beppe Sala sindaco di Milano e 
quello che si profila è un testa a 
testa, uno scontro nord-sud. Tut- 
tavia la nomina di Manfredi con- 
ferma che il nuovo presidente 
delľ Anci dovrà essere una figura 
di spessore istituzionale capace 
didialogare conil Governo e con 
glialtri sindaci. E sembra un abi- 
to tagliato su misura per Manfre- 
di. L'ex rettore ha registrato e 
memorizzato che i patti con le 
grandi città reggono. Sulla carta 
Manfredi avrebbe numerica- 
mente più voti rispetto a Sala. So- 
prattutto dopo gli esiti dei ballot- 
taggi di Bari e Firenze. Le possi- 
bilità di vincere per Manfredi so- 
no elevate però bisogna capire 
quanto peserà il vento del nord 
che Sala rappresenta in pieno. 
Ma Sala scade tra due anni a Mi- 
lano e mandare al voto anticipa- 
to l’Anci è un handicap notevole. 
Un testa a testa dove Manfredi 
ha più voti e gradimento, ma a 
decidere sarà la politica. 
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IL PARADOSSO 


Fiorangela d'Amora 


Se non é una svolta storica po- 
co ci manca. Sono passati cin- 
quantanni anni dall'ultimo tuf- 
fo autorizzato nel mare davanti 
al lungomare, nel cuore della 
città, a ricordarlo ci sono le car- 
toline in bianco e nero che ri- 
traggono lidi e ombrelloni. Og- 
gi quello stesso mare è nuova- 
mente balneabile ma la beffa è 
che la battigia sarà irraggiungi- 
bile finché non sarà riaperta an- 
che la spiaggia, ricoperta 
dall'erba più che dalla sabbia e 
non calpestabile perchè inqui- 
nata. 

Ma andiamo con ordine. L'otti- 
mismo arriva dai nuovi prelievi 
Arpac che confermano valori 
ben al di sotto dei livelli di allar- 
me e dicono che la qualità 
dell’acqua è tale da consentire i 
bagni lungo tutto il tratto di co- 
sta stabiese. L'area di Pozzano 
non ha mai avuto problemi ed è 
affollata di lidi e bagnanti. Il 
versante nord, quello definito 
De Gasperi, è balneabile già da 
qualche anno e si è in attesa di 
un piano spiagge che possa ga- 
rantire servizi e pulizia. La no- 
vità è che adesso è balneabile 
anche il litorale a ridosso del 
lungomare, incorniciato dai 
mega yacht dei due porti turisti- 
ci che si trovano ai due lati op- 
posti, lo Stabia Main Port e il 
Marina di Stabia. 


GLI SVERSAMENTI 


Ci sono voluti anni di program- 
mazione e di lavori sugli scari- 
chi fognari, soprattutto quelli 
domestici che ancora sversava- 
no direttamente in mare attra- 
verso il rivo Cannetiello (ormai 
del tutto a secco) che divide in 
due la spiaggia e il rivo San 
Marco che ancora raccoglie 
parte dei reflui in arrivo dai 
Monti Lattari. Così, per la nuo- 
va amministrazione guidata da 
Luigi Vicinanza è il momento 
di raccogliere i frutti di una se- 
mina che arriva da lontano. «Le 
analisi effettuate lunedi scorso 
- osserva il neo sindaco - hanno 
confermato ancora una volta 
che i parametri sono perfetta- 
mente in linea. Un risultato in- 
coraggiante che ci permette di 
guardare al prossimo appunta- 
mento in Regione Campania 
con moderato ottimismo. La 


L'ambiente, il caso 


Beffa a Castellammare 
il mare é balneabile 
ma la spiaggia è vietata 


>I prelievi dell'Arpac sono nella norma »L'renile è inquinato e non utilizzabile 
il tratto del lungomare ritorna pulito 


a luglio vertice in Regione per la bonifica 


LA BEFFA Il lungomare di Castellammare. Il mare è nuovamente balneabile come confermano 
gli ultimi prelievi dell'Arpac ma l’arenile è inquinato e non è calpestabile 


conferenza dei servizi, prevista 
a metà luglio, ci permetterà di 
avere un quadro completo an- 
che rispetto all’arenile». 


IL NODO 


Ecco l’arenile, l'aspetto che og- 
gi lascia tutti con il fiato sospe- 
so circa il suo utilizzo. La spiag- 


gia è coperta per metà da erba, 
e in parte da rifiuti che nono- 
stante le pulizie disposte si ac- 
cumulano quotidianamente. 
L'arenile ad oggi non è calpesta- 
bile perché potenzialmente in- 
quinato e quindi dannoso. A 
parte qualche velleitario turi- 
sta che vi si avventura, la spiag- 


Scavi di Ercolano, l'alba 
diventa uno spettacolo 
tra archeologia e musica 


L'INIZIATIVA 


Francesca Mari 


Un percorso multisensoriale al- 
le prime luci dell’alba, tra le do- 
mus antiche e i luoghi simbolo 
di Herculaneum. Un viaggio nel 
tempo, tra epoche e culture mil- 
lenarie, ascoltando Mozart e Ro- 
berto De Simone. Sabato alle 
5.30 al Parco Archeologico di Er- 
colano è di scena «Lo spettacolo 
dell’alba - Invenzioni a tre voci», 
il suggestivo percorso tra narra- 
zione e musica che per la prima 
volta in assoluto avrà come sce- 
nario un sito archeologico. Lo 
spettacolo all’alba, con suggesti- 
ve passeggiate tra storia e musi- 
ca nella bellezza del Mediterra- 
neo, è ad opera di CoopCulture e 
sarà replicato, in esclusiva, i 
prossimi 20 luglio e 31 agosto. 
Una prima assoluta, quindi, nel 


“NA 


L'EMOZIONE Qui e a lato gli Scavi 
di Ercolano: saranno il teatro 
di un emozionante percorso 
in musica all’alba 


Parco di Ercolano che ospiterà 
un itinerario speciale di archeo- 
logia e sonorità, in un crescendo 
di emozioni che unisce monu- 
menti, natura e territorio pre- 
sentando alle prime luci del mat- 
tino il luogo in maniera del tutto 
inedita. 


ILPROGRAMMA 


La musica, protagonista, sarà il 
fil rouge di un'esperienza sugge- 
stiva, declinata in una narrazio- 
ne che attraversa epoche e cultu- 
re. Saranno narrate storie di 
grandezza e drammaticita che 
si fonderanno con il grandioso 
paesaggio archeologico. Il pro- 
gramma musicale abbraccia un 
vasto repertorio, dalle musiche 
di Roberto De Simone, Benja- 
min Britten. W.A. Mozart, Ga- 
briel Fauré, Jansug Kakhidze e 
brani della tradizione popolare 
campana, sarda, portoghese, in- 
terpretate dalla voce di Marina 
Bruno, Enzo Pietropaoli al con- 


gia è deserta. In passato sono 
stati effettuati carotaggi, gli ul- 
timi furono ordinati dalla com- 
missione straordinaria. I risul- 
tati sono parte del dossier che a 
metà luglio, probabilmente tra 
il 16 e il 18, saranno al centro di 
un tavolo di lavoro convocato 
in Regione. «Il risultato delle 


trabbasso e Daniele Sepe al sas- 
sofono. «Siamo l’unico sito ar- 
cheologico ad offrire questa pos- 
sibilità in Campania- dice il di- 
rettore del Parco Archeologico 
Francesco Sirano - e tra i pochis- 
simi in tutta Italia. Noi amiamo 
Ercolano e questo luogo siama a 


IN SCENA 

DOMANI ALLE 5.30 
E LA PRIMA VOLTA 
TRA LE DOMUS 

DI UN SITO 

IN CAMPANIA 


Lasvolta 


Bagnoli, riapre il lido 
sdraio e sedie gratis 


Domaniriapreillido cittadino 
di Bagnoli. Quest'anno, oltre 
adombrelloni messia 
disposizione la scorsa estate 
dal welfare, sono fruibili - 
semprein modo gratuito - 
anche sdraio e sedie donate 
dal regista Paolo Sorrentino. 
Inoltre sono utilizzabili le 
attrezzature sportive - donate 
già a settembre dello scorso 
anno- dall’ Associazione 
Giffas, che restano a 
disposizione dei ragazzi e 
delle ragazze che vogliono 
giocare a Beach Volley, Beach 
Bocce, Beach Rugby. Il lido, 
infine, è dotato di pergole con 
zona d'ombrae (da 
quest'anno) zonarinfrescata 
connebulizzatori ad acqua, 
nonché docce e servizi 
igienici. L'interaarea 
dell'arenile pubblico rimane 
accessibile a tutti, senza 
barrierearchitettoniche, e 
aperta tuttii giorni dalle ore9 
alle ore 18. «Continua 
l'impegno 
dell'Amministrazione per 
ampliarela disponibilità 
lungo la costa cittadina di lidi 
attrezzati e gratuiti peri 
cittadini e turisti» ha 
dichiarato l'assessore 
Cosenza. 
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tutte le ore. Immaginate l'emo- 
zione di assistere al sorgere del 
sole in uno dei luoghi piü sugge- 
stivi e ricchi di storia del Medi- 
terraneo. Immaginate di percor- 
re all'alba quelle stesse strade 
che duemila anni fa brulicavano 
di vita già da qualche ora. Vivere 
un luogo come questo accompa- 
gnati dalla musica e dai profumi 
del primo mattino arricchirà la 
memoria di un ricordo unico». 
L'esperienza multisensoriale 
punta sulla fusione tra la magia 
dell'alba e la potenza evocativa 
della musica attraverso secoli di 
storia e culture. La narrazione 
degli archeologi e degli storici 
dell'arte si alterna alle note mu- 


analisi eseguite in questi mesi 
sulla sabbia - dice il capogrup- 
po regionale del Pd Mario Casil- 
lo - é del tutto conforme, e du- 
rante la conferenza dei servizi 
verificheremo le azioni da fa- 
re». In particolare l'origine vul- 
canica della sabbia avrebbe re- 
stituito valori incoraggianti, 
salvo per un 10 per cento della 
superficie dove sarà necessaria 
una vera e propria operazione 
di bonifica. 


FOCE SARNO 


Con il supporto anche della 
Asl, interpellata dal sindaco Vi- 
cinanza per valutare le azioni 
necessarie, l'obiettivo e restitui- 
re alla città la spiaggia e il suo 
mare già il prossimo mese di 
agosto. L'idea è di realizzare 
passerelle che portano fino al 
mare e predisporre docce e ba- 
gni, servizi essenziali per per- 
mettere di raggiungere la batti- 
gia. 
Il tutto, mentre continua il lavo- 
ro da parte di Gori e Ente idrico 
campano per completare il col- 
legamento della rete fognaria 
dei comuni della fascia vesuvia- 
na al depuratore di Foce Sarno. 
«Sono in corso gli interventi 
per collettare gli scarichi dei 
Lattari ail depuratore - spiega 
Luca  Mascolo, presidente 
dell'Ente idrico - e manca poco 
per completare l'ultima parte 
del collettore di Gragnano e 
chiudere definitivamente l'ulti- 
mo scarico in mare rappresen- 
tato dal Rivo San Marco». Disin- 
quinare l'intero bacino idrogra- 
fico del Sarno è l'obiettivo fina- 
le. «Nell'ambito del program- 
ma Energie per il Sarno, è previ- 
sta l'eliminazione di 113 scari- 
chi in ambiente entro il 2025. 
Di questi ne sono stati già chiu- 
si 45 e l’intero territorio ha ini- 
ziato a trarne giovamento - con- 
clude Mascolo - come rivelano i 
dati dei test su tutto il litorale 
del golfo di Napoli ed anche 
quello antistante la villa comu- 
nale stabiese». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELIMINATI DOPO ANNI 
GLI SCARICHI FOGNARI 
NEL RIVO CANNETIELLO 
DA COMPLETARE 

| LAVORI AL COLLETTORE 
DEI MONTI LATTARI 


sicali e alle voci che accompa- 
gneranno il visitatore in un viag- 
gio sonoro attraverso il Mediter- 
raneo, in luoghi ed epoche lonta- 
ne. La musica, accuratamente 
selezionata per ogni esibizione, 
risveglia l'attenzione su arte e ar- 
cheologia, esaltando ogni parti- 
colare della scenografia natura- 
le. «Questo evento si inserisce 
nell'ambito del potenziamento 
dell'offerta culturale - conclude 
Sirano - e della diversificazione 
delle esperienze di conoscenza 
che il Parco offre. Il visitatore co- 
me attore principale di cono- 
scenza e insieme di cura di un 
luogo patrimonio dell'umanità. 
In questo senso vanno tutte le 
iniziative in corso e programma- 
te per il prossimo futuro come 
sono l'apertura al pubblico 
dell'antica spiaggia, la visita sot- 
terranea al teatro, la nuova offer- 
ta di abbonamenti, le visite sera- 
lietra pochi giorni anchei nuovi 
servizi digitali che proietteran- 
no Ercolano nel futuro». 
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UN'ESPERIENZA 
STRAORDINARIA 

CHE UNISCE ARTE 
STORIA E MUSICA 
REPLICA IL 20 LUGLIO 
E IL 31 AGOSTO 
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Pea Economia 


Pnrr, 37 milioni 
per le reti idriche 
«Stop alle perdite» 


>“Abc Acqua pubblica" apre i cantieri per digitalizzare 
l'infrastruttura e rendere sostenibile la preziosa risorsa 


IL PIANO 


Luigi Roano 


Messe da parte, per ora, le pole- 
miche sul cambio di statuto, in 
Abc Acqua pubblica il neocom- 
missario Andrea Torino mette a 
terra subito cantieri per 37 mi- 
lioni, tutti finanziamenti che ar- 
rivano dal Pnrr. Cantieri che so- 
no operativi da ieri. Abc, azien- 
da speciale del Comune per il ci- 
clo integrato delle acque, ha ne- 
cessità di mettere mano alla rete 
attraverso interventi «di ammo- 
dernamento e di digitalizzazio- 
ne delle reti idriche» si legge nel 
comunicato. La prima firma di 
Torino é pesante e vale 37 milio- 
ni perché sono state sdoganate 
le delibere di affidamento dei la- 
vori che saranno realizzati gra- 
zie al finanziamento Pnrr, che 
l'Azienda ha ottenuto dal mini- 
stero delle Infrastrutture lo scor- 
so mese di maggio. Al termine di 
un lungo iter che ha visto impe- 
gnato anche il sindaco Manfredi 
in prima persona. 

«La totale condivisione di inten- 
ti tra Comune e Azienda specia- 


NELLE CASE 

DEI NAPOLETANI 

IN ARRIVO 

TISMILA CONTATORI 
SMART DI ULTIMA 
GENERAZIONE 


le ha consentito di raggiungere 
tutti gli obiettivi di finanziamen- 
to del Pnrr, con 37 milioni che 
consentono un monitoraggio di 
grande qualità per le perdite 
idriche e molti interventi im- 
piantistici - spiega l'assessore al- 
le Infrastrutture Edoardo Cosen- 
za - adesso è importante mante- 
nere i tempi di realizzazione». 

Parola al Commissario: «Si trat- 
ta di un atto importante che fina- 
lizza il lavoro svolto nei mesi 
precedenti per rendere l’azien- 
da sempre più efficiente e per 
consegnare alla città e ai cittadi- 
ni un servizio sempre più all’a- 
vanguardia». La digitalizzazio- 
ne è importante per il monito- 
raggio di tutto il ciclo delle ac- 
que. La proposta progettuale è 
arrivata da «Abc4Innovation - 
transizione digitale e tecnologi- 
ca verso lo smart water system 
della città di Napoli» e l’obiettivo 
da raggiungere «è di realizzare 
interventi sulle reti di distribu- 
zione della risorsa idrica per ri- 
durre le perdite e implementare 
una loro completa digitalizza- 
zione tale da abilitarne un moni- 
toraggio più capillare e conti- 
nuo. Al finanziamento Pnrr, 
Abc affianca un proprio investi- 
mento di ulteriori 7 milioni». Il 
direttore generale Sergio De 
Marco spiega come stanno le co- 
se: «Queste azioni si inseriscono 
nel solco di un percorso metodo- 
logico avviato per innovare la ge- 
stione della risorsa idrica nell’ot- 
tica di una transizione dei mo- 
delli operativi verso la creazione 
di uno Smart Water System con 


«Sanità, ora più dialogo | 
tra medico e paziente» 


IL CONFRONTO 


Giuliana Covella 


«Tra le patologie più gravi, il can- 
cro o quelle cardiovascolari, ne- 
gli Stati Uniti la “malpractice” è 
la terza causa di morte. Ecco per- 
ché bisogna avere maggiore con- 
trollo tra medico e paziente, sia 
dal punto di visto clinico che em- 
patico». Ne è convinto Antonio 
Giordano, direttore della Sbarro 
Health Research Organization e 
docente di Biologia molecolare 
alla Temple University di Filadel- 
fia, intervenuto al convegno su 
"Responsabilità penale del medi- 
co” alla facoltà di Giurispruden- 
za della Federico II. Durante l’in- 
contro, che ha analizzato le pro- 
spettive di riforma in materia al- 
la luce dell’applicazione dell’in- 
telligenza artificiale in campo 
medico e che rientra nella con- 
venzione tra Federico II e univer- 
sità di Filadelfia, è stato presenta- 
to ilvolume “Studio della respon- 
sabilità disciplinare, civile, pena- 
le e amministrativo-contabile del 
personale sanitario” di Vito Te- 
nore. Moderato dal penalista Gio- 
vanni Siniscalchi, il dibattito ha 
visto tra i partecipanti Tullio Mo- 
rello, componente Consiglio su- 
periore della magistratura; Carlo 


Longobardo e Amedeo Arena, 
docenti di Diritto penale e Diritto 
dell’Unione Europea all’ateneo 
federiciano. «Di fronte alla “mal- 


practice”, ossia la negligenza, 
quando mi trasferii negli Usa mi 
sorpresi moltissimo per la gran- 
de pressione verso la classe medi- 
ca che in certi sensi era positiva, 
in altri molto “cercata” - ha detto 
Giordano - Ma tra miti e realtà 
ciò che serve è migliorare l’effi- 
cienza del medico e l’attenzione 
verso il paziente». Un’altra com- 
ponente per l’oncologo è «quella 
di chi sfrutta queste situazioni 
per colpevolizzare e spingere la 
situazione in modo quasi parossi- 
stico». E sui dati in Italia sottoli- 
nea: «Non ve ne sono ancora, 
mentre in America esiste la pro- 
blematica ed è spinta in maniera 
artificiale o per interesse di una 
classe lobbistica». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


particolare riferimento agli 
obiettivi quantitativi legati alla 
riduzione delle perdite da attua- 
reentro il 2026». 


IL PROGETTO 


Sono sei le linee di lavoro. «In- 
stallazione di strumenti smart 
per la misura dei parametri di 
rete e la realizzazione di una 
nuova piattaforma di ultima ge- 
nerazione». Opere propedeuti- 


Dipartimento 
di Economia 


3 


che alla realizzazione «di una 
mappatura digitale e di una sala 
controllo che consentiranno la 
supervisione, la gestione e l'otti- 
mizzazione della rete in manie- 
ra semplice e intuitiva». Il nuovo 
sistema “Scada” permetterà di 
intervenire anche da remoto in 
automatico. Poi c’è la cosiddetta 
«Distrettualizzazione delle reti e 
controllo attivo delle perdite at- 
traverso l'installazione di smart 


SE 


meters». Nella sostanza le perdi- 
te saranno segnalata in tempo 
reale in modo da accorciare i 
tempi di intervento. Quindi la 
«Pre-localizzazione delle perdi- 
te» con l'installazione di ulterio- 
ri 500 sensori acustici per moni- 
torare altri 250km di rete idrica. 
Si metterà mano anche alle fon- 
tane di Napoli e questa volta ci 
sarà la rifunzionalizzazione 
meccanica delle stesse. Poi una 


DIPARTIMENTO ECONOMIA AZIENDALE ROMA E / 


AIL 
conomia 


Gestione della 
rasformazione 
= Digitale SS 


- = 


Capire il presen 


costruire il futuro. = 


Scegli il nuovo corso che forma esperti in ambito 


economico e aziendale con una forte cultura dei dati. 
In una società in cui il digitale è sempre più diffuso, 


questo corso ti offre competenze interdisciplinari 


ed evolute, necessarie per analizzare il presente. 
L'attenzione al valore strategico dei dati è integrata 
da insegnamenti di natura economica, statistico-matematica, 


aziendale, giuridica ed ingegneristico-informatica. 


Il futuro è in corso, a Roma Tre. 


Per informazioni scrivi a orientamento.economia@uniroma3.it 
o vai su www.economia.uniroma3.it 


IL PROGRAMMA 
Da Abc investimenti sulla 
rete idrica napoletana 


manutenzione straordinaria 
con «rifacimento e sostituzione 
di tratti di rete idrica per circa 27 
km. E veniamo al tema delle 
utenze al monitoraggio degli 
utenti. Nelle case dei napoletani 
verranno installati strumenti di 
smart-metering. «Si tratta di in- 
novativi contatori digitali, attivi- 
tà già in essere, e che con il fi- 
nanziamento Pnrr consentirà 
l'installazione di ulteriori 115mi- 
la smart meters. Strumenti che 
consentono di migliorare la tra- 
sparenza verso le utenze rispet- 
to ai consumi e incrementare la 
sensibilità della risorsa idrica». 
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E tu che vino 


Q) L'intervista 


«Si al vino 


con la pizza 


ecco 1 miel 


abbinamenti» 


Maria Chiara Aulisio 
e Gerardo Ausiello 


Pizzaebirra. 

«Chi l’ha detto? 

E un classico. 

«Nonlo metto in dubbio ma 
sarebbeanche ora di uscire dagli 
schemi». 

Inchesenso? 

«Beh, per quanto mi riguarda 
preferisco il vino». 

Pizza e vino. 

«Certo. D'altronde la pizza è 
l'alimento con il maggior 
numerodi varianti, ingredienti e 
condimenti che ci sia». 

E quindi? 

«E facilissimo abbinarlaa un 
buon calice di vino. Ecco perché 
lacantina di 
"Crazy Pizza" 
riserverà 
parecchie 
sorprese. 
Proprioin 
questi giorni 
apriremo sul 
lungomare, in 
via Nazario 
Sauro, venite 
purea trovarci». 
Roba per 
intenditori. 
«Dicosempre 
che “Crazy 
Pizza” non è 
una semplice pizzeria ma un vero 
e proprio brand. Il nostro 
obiettivo è quello di offrire 
un'esperienza di cui il “beverage” 
è parte integrante. Ecco perché 
abbiamo una cantina, e una lista 
vini, studiata in armonia con le 
ricette». 

Quali abbinamenti consiglia? 
«Potrei dirvi che con certe pizze a 
base di ingredienti robusti, come 
la “San Daniele" ela “Pata Negra”, 
le bollicine ci stanno benissimo, 
bilancianoisapori. Ah, 
dimenticavo: in lista ci sarà 
un’ampia selezione dedicata ai 
vini delterritorio». 

Qualche esempio? 

«Greco di Tufo e Falanghina, fiori 
all'occhiello della produzione 
vinicola delle regioni del Sud, ma 
anche Aglianico, Lacryma 
Christi, Taurasi». 

Ha scelto le eccellenze. 

«Non avrei potuto fare 


lavio Briatore è un im- 

prenditore eclettico. Dal 

turismo allo sport, dal 

food alla movida, ha sem- 
pre perseguito idee e modelli 
originali, talvolta divisivi ma 
certamente innovativi. In que- 
sto senso ha fatto della fanta- 
sia, della creatività, un valore 
aggiunto che gli ha permesso 
di conquistare fette di merca- 
to e di esplorare settori inedi- 
ti o poco battuti, conquistan- 
doli e mostrando sempre una 
capacità di sor- 
prendere fuori 
dal comune. Per 
queste sue carat- 
teristiche, e an- 
che in omaggio 
alla sua terra d’o- 
rigine, il Piemon- 
te, luogo d’eccel- 
lenza per la pro- 
duzione vitivini- 
cola, abbiamo de- 
ciso di parago- 
narlo al Barbare- 
sco, straordina- 
ria bottiglia che 
nasce, cresce e si 
plasma in un luogo dove dal 
punto di vista enologico quasi 
tutto è possibile: le Langhe. 


diversamente. I vini campani 
stanno registrando successi 
incredibili e un notevole 
interesse da parte dei nostri 
clienti. Alnetto di questo 
omaggio alla regione lacarta vini 
è la stessa da Londra a Porto 
Cervo a Montecarlo». 

Nonsarà un po’ troppo 
pretenzioso per una pizzeria? 
«L'ho già detto e lo ripeto: il 
concetto di “Crazy Pizza" non è 
quello di sostituire o competere 
conle pizzerie tradizionali, né 
conla classica ristorazione, ma di 
offrire un’esperienza per chi 
cerca qualcosa di diverso e 
lussuoso». 

Un'esperienza? 

«Esatto. La nostra proposta non è 


Vicino al Barbaresco 
ma con lo spirito 
di un Supertuscan 


Nebbiolo in purezza, il Barba- 
resco è uno dei vini italiani 
con la maggiore capacità di 
evoluzione e affinamento, 
energico e resiliente, velluta- 
to e avvolgente, capace di at- 


tendere pazientemente in bot- 
tiglia anche 25-30 anni senza 
perdere smalto, anzi diven- 
tando sempre più intenso. 
Sarebbe ora il momento del 
bianco ma stavolta faremo 


IL PROTAGONISTA Flavio Briatore. A destra Elisabetta Gregoraci 
a sinistra il “Crazy Pizza” che aprirà in via Nazario Sauro 


un’eccezione e per Briatore 
sceglieremo un secondo ros- 
so. Sì, perché da appassionato 
e conoscitore di vini, l'impren- 
ditore e manager originario 
della provincia di Cuneo ama 
anche le bottiglie che prendo- 
no vita in Toscana e, in parti- 
colare, in un luogo che rap- 
presenta una sorta di eldora- 
do, ovvero Bolgheri. Lì è stato 
realizzato un esperimento 
riuscitissimo ovvero produr- 
re vini che si distaccassero 
dal classico e tra- 
dizionale Sangio- 
vese per abbrac- 
ciare viceversa 
vitigni interna- 
zionali con ta- 
glio  bordolese 
come Cabernet 
Sauvignon, Ca- 
bernet Franc e 
Merlot e che per 
questo vengono 
definiti Supertu- 
scan. Siamo con- 
vinti, pertanto, 
che Briatore sia 
una *via di mez- 
zo” tra un rosso piemontese e 
unSupetuscan. 
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solo sulla pizza, ma sull'intera 
“esperienza” di “dining”, di cena, 
cheinclude l’ambiente, il 
servizio, la presentazione, la 
qualità degli ingredienti e anche 
l'intrattenimento». 

Domanda classica: bianco, 
rossoo bollicine? 

«Dipende dall'occasione, in 
generale preferiscoil bianco. 
Ancheseloschema classico 
funziona sempre: bollicine per 
l'aperitivo, bianco mosso nelle 
sered'estate, bianco fermo con il 
pesce e rosso corposo con la 
carne». 
C'échidicechel'abbinamento 
dei vini siaun'arte. 

«Sono d'accordo, non éfacile. La 
scelta della bottiglia giusta non 


" 
A A 


dipende solo dal tipo di pietanza 
ma daisapori che si mescolano, 
dalla consistenza e dall'intensità 
delvino:é come intrecciare gusto 
eprofumi per creare un'armonia 
che coinvolge tutti i sensi». 
Imomento migliore per aprire 
una bottiglia? 
«Per quanto mi riguarda non c’è 
una regola, se la bottiglia è buona 
è un bel momento in ogni caso». 
Regioni preferite? 
«Piemonte perirossie Friuli 
Venezia Giulia peri bianchi». 
Quale vino sceglie per una cena 
galante? 
«Non saprei. Dipende da tanti 
fattori, il posto dove sei, il cibo, i 
gusti dichiè a tavola conte». 
Bevute memorabili? 
«Decisamente troppe per 
ricordarne una in particolare». 
Einvecericordase c'éunvino 
conilquale ha conquistato la 
Gregoraci? 
«Niente da fare. Elisabetta è 
completamente astemia». 
Ha mai pensato di produrlo il 
vino? 
«No. Ho già abbastanza da fare e 
non ne ho mai avuto il desiderio. 
Ritengo che ognuno debba fare il 
suo mestiere e io 
non sono un 
produttore di 
vino». 
Qualèla 
migliore 
bottiglia che ha 
bevutoinvita 
sua. 
«Ho bevuto 
senza dubbio 
ottimi vini, ora 
non è facile 
stabilire quale 
sia stato il 
migliore». 
Ci provi. 
«Invetta alla classifica mondiale 
cene sono un paio: il Massetoe il 
Massetino, trai cinque vini 
italiani piü prestigiosie 
ricercati». 
Lazona di provenienzaé quella 
di Bolgheri. 
«Sì, è un vigneto singolo, sono 
solo sei, sette ettari, non di più. 
Leggevo che il nome si deve ai 
massi di argilla blu che si 
formano sulla superficie del 
vigneto. Grande struttura e 
longevità, peccato che venga 
prodotto in quantità sempre 
estremamente limitate». 
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Larubrica 
“E tu che vino sei?" 
vain vacanza. 


Appuntamento 
asettembre 
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APPUNTAMENTI 


DA NON PERDERE 


TEATRI 


| Castel Sant' Elmo 
Piazza V. Calenda, 9-081/2258285 
Oggi giugno all'8 luglio ore 20.30 
Dignità autonome di prostituzione 
Uno spettacolo di Luciano Melchionna. 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F -081/797 2331 

Domani ore 20 

Maria Stuarda 

Tragedia lirica in due atti. Musica di Gaetano Doni- 
zetti. Libretto di Giuseppe Bardari dalla tradu- 
zione di Andrea Maffei del dramma 'Maria Stuart' 
di Friedrich Schiller. 


Teatro Grande degli Scavi di Pompei 

Pompei 

Oggi e domani ore 21 

De Rerum Natura - [There is no planet B] 

Lliberamente ispirato al De Rerum Natura di Tito 

Lucrezio Caro. Ideazione, adattamento e regia Da- 
vide lodice, drammaturgia Fabio Pisano. 


MUSEI & MOSTRE 


Museo della Moda Napoli 

P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 

Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorg jo Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 
Mostra delle illusioni 

La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, at- 
traverso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per im- 
parare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Museo Cappella Sansevero 


Pio Monte della Misericordia 

Via Tribunali, 253- 081 446944 

Oggi fino al 13 novembre 2024 dalle 10 alle 18. 
Sette Opere per la Misericordia. VII edizione 
La mostra sarà aperta al pubblico in un allestimento 
speciale intorno al capolavoro del Caravaggio. 


Museo Madre 

Via Luigi Settembrini, 79--081/1952 8498 

Oggi fino al 29 Luglio dalle 10 fino alle 19.30. 
Martedì chiuso 

IL resto di niente 

Uno sguardo sul lavoro di uno dei protagonisti più vi- 
sionari della scena architettonica italiana della se- 
conda metà del Novecento, Aldo Loris Rossi. 


Mann 

Piazza Museo, 18/19-081/442 2336 

Oggi fino al 30 giugno dalle 9 alle 19.30. 

Gli dei ritornano. | bronzi di San Casciano 

La mostra presenta le straordinarie scoperte effet- 
tuate nel 2022 nel santuario termale etrusco e romano 
del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni. Esposi- 
zione di statue bronzee e migliaia di monete ritrovate. 


Shazar Gallery 

Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Oggi fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 
gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del 
tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Oggi fino al 1 dicembre dalle ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 
Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 

Oggi fino al 2 luglio dalle ore 9 alle 20 

“Tolkien. uomo, professore, autore”. 

Un viaggio alla scoperta dell'autore di Lotr. Mostra tem- 
poranea ideata e promossa dal Ministero della Cultura 


The Space cinema 
A Quiet Place - Giorno 1 
Oggi ore 21.20 


Un prequel, nonché terzo capitolo, della saga horror A Quiet Place, che ci permette di rivivere il 
giorno in cui il mondo è piombato nel silenzio. Un'ordinaria giornata a New York viene sconvolta 
improvvisamente dall'arrivo di terribili creature aliene e assetate di sangue. 


Oggi fino al 31 ottobre. Martedì-venerdì 10.30-13 /16- 
20; sabato 10.30-13 

Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 


Gallerie d'Italia- Napoli Museo di Intesa Sanpaolo - 


Via Toledo, 177 - 800167 619 

Oggi fino al 14 luglio, da martedì a venerdì dalle 10 alle 
19; sabato e domenica dalle 10 alle 20; lunedì chiuso. 
Velazquez. “Un segno grandioso" 

Mostra con due capolavori del maestro spagnolo. 


Fondazione Made in Cloister 

Piazza Enrico De Nicola 46 

Oggi fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 
InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 
stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. 


Palazzo Leonetti 

Via dei Mille 40 

Fino al 16 dicembre 2024. Dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 18 su prenotazione 

Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino per 
Zurich Bank.zione Agovino per Zurich Bank. 


Parco Archeologico di Pompei 

Pompei- 081857511 = 

Oggi fino al 15 dicembre dalle 9 alle 15.30 

"L'altra Pompei. Vite comuni all'ombra del Vesuvio" 
Un percorso di sette sezioni, circa trecento reperti 
e tre installazioni multimediali. 


Andrea Nuovo Home Gallery 

Via Monte di Dio, 61 - 081/1863 8995 

Oggi fino al 27 Luglio da martedì a venerdì 10.30 -13.- 
16.30 -19, sabato su appuntamento. 

Riccardo Dalisi. Un'esca a catenelle 

Mostra di Riccardo Dalisi. 


Basilica di San Giacomo degli Spagnoli 
Piazza Municipio, 29 


Oggi ore 20.30 


Lo spettacolo che ha decisamente scardinato le convenzioni classiche del Teatro, con la sua natura 
di'esperienza' teatrale, e non solo. DAdP ha una formula consolidata, sulla quale il regista costruisce 
per ogni nuova edizione uno spettacolo che si rinnova ogni sera. 


l'impegno congiunto dei comuni di Napoli e Pistoia. 


Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 
Piazza S.Gaetano, 316- 081 2110860 

Tutti i giorni dalle 09.30 alle 17.30 

La Neapolis sotterrata 

Uno viaggio a ritroso nel tempo nell'antica Neapolis nel 
quale potrete percorrere una strada dell'epoca con bot- 
teghe ed apprezzare il Criptoportico ed il Macellum. 
Oggi fino al 31 dicembre dalle 09.30 alle 17.30 

Il Sacro telo - la Sindone 

Attraverso un percorso articolato, con 5 installazioni 
principali, si vuole proporre la riflessione sulla Passione 
di Gesù di Nazareth come tramandata dagli Evangelisti, 
dalla crocifissione alla Tomba vuota. 


Maschio Angioino m 
Via Vittorio Emanuele IIl- 081795 7722 


Dignità Autonome di Prostituzione 


Alice - Lost Inside You 
Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i con- 


Parco Nazionale del Vesuvio 
Vesuvio Sotto le Stelle? 
Oggi dalle ore 9 alle 15 


Il Vesuvio diventa un luogo da vivere non solo di giorno, regalando al tramonto e di notte, emo- 
zioni indimenticabili a chiunque voglia lasciarsi coinvolgere dalla sua magia. | sentieri del Parco 
diventano luoghi da scoprire in compagnia delle esperte guide. 


IL cantante romano si esibirà alla settima edizione 
del Noisy Naples, nel suo unico live in Campania. 


fini dell'arte espositiva e porta in scena il fascino 10 luglio ore 21 
della luce per raccontare uno dei piü bei classici Massimiliano Galli in concerto 
della letteratura: Alice nel paese delle Meraviglie. Il luglio ore 21 | 
Conservatorio di Musica San Pietro a Majella d rah a pirate 
Via San Pietro a Majella, 35 081.544.92.55 ai ca & 99 Posse 
Oggi ore 18.30 . 17 luglio ore 21 
Jommelli ritrovato nel 250 della morte Francesco Cicchella in Bis 
Regia di Maria Luisa Bigai. = : 

18 luglio ore 21 

Ariete 


Stadio Diego Armando Maradona 

Via Giambattista Marino - 081 509 5344 

Domani ore 21 

Nino D'Angelo in concerto 

Per un evento imperdibile e unico dal titolo: "I miei 
meravigliosi anni '80...e non solo!" 


Anfiteatro degli Scavi di Pompei 

Pompei 

9 luglio ore 21 

Russell Crowe e i The Gentlemen Barbers 
in concerto 


Oggi fino al 1 agosto. Dalle ore 08.30 alle 17.30 Piazza del Plebiscito L'attore premio Oscar inaugura la serie di eventi 
“What a... KRAZY LIFE!" — - - = con uno spettacolo unico nel suo genere. 
7 i LL» Via Giambattista Marino - 081 509 5344 
Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata all'artista A 
americano Ronnie Cutrone. Il percorso espositivo Oggi ore 2l Reggia di Portici 
ripercorrerà l'intera carriera dell'artista. Tropico Via Università, 100- 081 253 2016 


Archivio di Stato di Napoli 

Piazzetta del Grande Archivio, 5 -081/5638111 

Da oggi fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 
Mostra “La Carta ci fa gioco - Carte da gioco 
a Napoli dal XVI al XX sec. 

La mostra è allestita nel Chiostro del Platano e 
condurrà i visitatori alla scoperta di una realtà che 
raccoglie molti collezionisti appassionati. 
Domaniorel0 z g 

“Nudo” 

Presentazione del libro di Andrea Picariello. 


Museo Parco Nazionale del Vesuvio 

Via Le Corbusier, 9 

Fino al 16 luglio dal venerdì alla domenica dalle ore 
10alle 16 

"Esistenze Efimeras" 

La mostra di Nicola De Luca e Flavio Gioia riflette 
sul tema della spersonalizzazione. 


Primo concerto nel cuore di Napoli del cantautore 
partenopeo Davide Petrella. 


Chiesa di San Potito 

Via Salvatore Tommasi, 1- 351 540 2684 

Domani ore 20.30 

"That's Napoli live show" 

Uno spettacolo ideato dal maestro Carlo Morelli. 


5 luglio ore 21 

Universal - Sal Da Vinci 

Protagonisti sono Sal Da Vinci e la sua musica ac- 
compagnati da un'orchestra dal vivo diretta dal 
Maestro Adriano Pennino. 


LIBRERIE 


Parco Nazionale del Vesuvio loCiSto 
Sentiero del Gran Cono, Ercolano- 081865 3911 Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
Oggi fino all'8 settembre dalle 9 alle 15 Oggiore 1g 

Rovesci 


Vesuvio Sotto le Stelle® 
Il Vesuvio diventa un luogo da vivere non solo di 
giorno, regalando al tramonto e di notte, emozioni 


Presentazione del libro di Giuseppe Farese. 


indimenticabili a chiunque voglia lasciarsi coin- La Feltrinelli 

volgere dalla sua magia. Via Santa Caterina a Chiaia, 23 - 02/91947777 
Oggi ore 18 

Arena Flegrea “IL ritorno della Bestia" 


Viale John Fitzgerald Kennedy, 54 - 081 562 8040 - 
Domani ore 21 


Presentazione del libro di Paolo Berizzi. 


Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 con la collaborazione dell'Università di Oxford la curatela Fino al 30 giugno. Dal martedì al sabato 10/13/17/- 19/. EVE NTI Rosario Miraggio in concerto Ubik 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. di Oronzo Cilli e l'organizzazione di Alessandro Nicosia. Domenica dalle 10alle 13.00 Lunedì chiuso C'è attesa per le sue tante canzoni che appassionano Via Benedetto Croce, 28 - 081/420 3308 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. Mostra fotografica “Pistoia Santiago d'Italia: Mostra d'Oltremare gli amanti del suo genere sempre più numerosi. Oggi ore 18 
Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria —— ALBlu di Prussia l'Altare Argenteo di San Jacopo", Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 4 luglio ore 21 “Padrenostro" 
Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. Via Filangieri 42- 081 409446 Mostra realizzata con le foto di Nicolò Begliominie Oggi fino al 30 settembre dalle ore 19 Tony Effe Libro di lettura di Sabrina Efionayi. 
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” GIRO 
CITTÀ 


AL SAN CARLO 


DAN ETTINGER 
SUL PODIO 


Torna Dan Ettinger sul podio del 
San Carlo alle 19 per il nuovop 
appuntamentro della stagione di 
concerti che vedrà protagonista il 
direttore musicale, alla guida di 
orchestra e coro San Carlo, 


insieme al tenore Giorgio Berrugi. 


In programma, «Eine 
Faust-Symphonie S. 108» di Franz 
Liszt. Liszt conobbe la tragedia 
goethiana per merito di Hector 
Berlioz, il dedicatario dell’opera, 


che così ricorda nei suoi Mémoires 


l'incontro avvenuto nel 1830: 
«Liszt venne a trovarmi. Non ci 
conoscevamo ancora. Gli parlai 
del Faust di Goethe, che mi 
confessó di non aver letto e di cui 
divenne presto un appassionato 
ammiratore, come me». 

«Eine Faust-Symphonie» debuttò 
a Weimar nel 1857 e fu lo stesso 
Liszta dirigerla, in occasione 
dell’inaugurazione del 
monumento in bronzo dedicato a 
Goethe e Friedrich Schiller. 

La aprono tre «Charakterbilder», 
ritratti psicologici dedicati ai 
principali personaggi: «Faust», 
«Gretchen» e «Mephistopheles», 
con l'aggiunta, in chiusura, del 
«Chorus mysticus» . 


LA CITTA IL TEMPO LIBERO 


L'EVENTO 


Mariangela Barberisi 


ocation sul mare di Santa Lu- 

cia a Napoli e piatti fusion: è 

questo il segreto del Meet re- 

staurant&bar che si è aggiu- 

dicato il titolo di destinazio- 

ne “social” scelta da napole- 
tani e turisti per incontrarsi dopo 
il lavoro o per una pausa pranzo 
nel corso della giornata. In tanti 
hanno affollato la sede in via Na- 
zario Sauro 15 per l'inaugurazio- 
ne. I padroni di casa, i fratelli Gae- 
tano, Giuliana e Maria Luisa 
Ruoppo hanno accolto gli avven- 
tori sperimentando una nuova so- 
cial experience dove assaggiare 
una cucina sperimentale propo- 
sta dallo chef di origini senegalesi 
Ousman Seck. 


IL PARTY 


Bollicine e finger food per una 
delle prime sere d’estate, un rac- 
conto live postato e ricondiviso 
sui social attraverso la pagina In- 
stagram del Meet. E proprio l'ana- 
gramma del bar «Meet-EveryO- 
ne-Enjoy-Time» e «Good Times 
begin when we Meet», la filosofia 
scelta come campagna social, so- 
no stati gli slogan stampati en- 
trambi sui cartelli che sono diven- 
tati protagonisti, insieme agli 
ospiti, degli scatti pubblicati poi 
sui portali on line. E come souve- 
nir ricordo della serata, le pola- 
roid in stile «Seventies», scattate 
dal fotografo Matteo Chiacchio, 
sullo sfondo del backdrop e con- 
segnate alle persone su cui erano 
impressi i sorrisi ele gag diverten- 
ti che hanno contraddistinto l’e- 
vento. 


L'OBIETTIVO 


Claim dei ristoratori è quello di 
donare ai clienti un'esperienza 
sensoriale e per raggiungere que- 
stoobiettivo sono stati approntati 
drinklistformati da Meet Spritz e 


L'associazione 


“Arch’è” festeggia un quarto di secolo 
«Cosi abbiamo svelato i palazzi storici» 


L'associazione culturale 
“Arch'è”, centro arte e 
architettura, fondata nel 
giugno 1999 dall’architetto 
napoletano Giorgio Nocerino, 
compie un quarto di secolo. 
Trale attività più significative 
di questa associazione vanno 
sicuramente ricordati i sette 
Quaderni di Arch'è. Agevoli 
pubblicazioni su varie 
tematiche urbane: dai 
progetti di architettura alle 
immagini di palazzi storici 
fino alle lettere pubblicate sui 
quotidiani. «I “Quaderni” di 
raccolta delle varie riflessioni 
sui quotidiani - scrive 
Nocerino rappresentano la 
memoria storica dei dibattiti 
sulle grandi questioni urbane 


della città di Napoli sempre 
attuali, specialmente quelle 
non risolte. I Quaderni sui 
progetti di architettura 
invece risultano interessanti 
perché oggetto di concorsi su 
argomenti sempre attuali». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Aperitivo e foto ricordo 
«Un drink a Santa Lucia» 


> Folla all'inaugurazione di Meet, destinazione social sul lungomare 
souvenir per gli ospiti: le polaroid scattate sullo sfondo del “backdrop” 


Toda Joia, un centrifugato di an- 
guria e frutti rossi, latte di man- 
dorla e soda al pompelmo rosa. 
Ingredienti e creazioni che richia- 
mano il gusto e il sapore dell’esta- 
te. 


I PROTAGONISTI 


Ma iveri protagonisti della soiree 
sono stati gli assaggi preparati da- 
gli chef con selezionati special ta- 
sting. In tanti hanno scelto di tra- 
scorrere ore piacevoli a due passi 
dal mare proprio in occasione 
dell’apertura, tra loro anche volti 
noti del mondo dello spettacolo. 
Immancabili i selfie con gli attori 
Gina Amarante, Antonella Prisco 
e l’influencer Giovanna De Dona- 
to e una visita a sorpresa di Ira- 
ma, cantautore e rapperitaliano. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alle 21al cinema Filangieri 
anteprima del film «Amen», 
alla presenza del regista 
Andrea Baroni e del cast: 
Grace Ambrose, Francesca 
Carrain, Luigi Di Fiore, Paola 
Sambo, Valentina 
Filippeschi, Simone 
Guarany. In un casolare di 
campagna fermo nel tempo, 
vive una famiglia 
estremamente religiosa, di 
quelle cristiane che seguono 
alla lettera le Scritture del 
Vecchio Testamento. Ma un 
arrivo sconvolgerà tutto. 


Alle 21 musica protagonista 
alla Sala Ichòs di San Giovanni 
aTeduccio coni 
Climatizzatori nel Bosco, una 
formazione musicale che 
attraversoil dialogo tra 
strumenti della tradizione 
acustica e atmosfere 
elettroniche, propone alcune 
«riflessioni sonore» sulla 
condizione esistenziale del 
nostro tempotra cantautorato 
rocke popular music, non 
rinunciando ad aperture verso 
l'elettronicae momenti impro. 
Cometestimonia il cd «Ceci 
n'estpas une vie!». 


iE farmacie notturne .......... —3 


VOMERO - ARENELLA 


FARMACIA ALFANI 
Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE 
ORARIO CONTINUO 


PIANURA 


Farmacia PETRONE 
(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 
SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


PER LA PUBBLICITA IN QUESTA RUBRICA 
RIVOLGERSI A: CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 
80143 NAPOLI 
Tel.0812473205 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it 
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Hernan Diaz apre a Tragara la tranche caprese di «Le conversazioni», la kermesse letteraria diretta da Antonio Monda 
Nel primo fine settimana attesi, con lo scrittore argentino, la californiana Emma Cline e la cinese-americana Ye Chun 


GLI AUTORI 
Da sinistra: Hernan Diaz, 
Emma Cline e Ye Chun 


Ugo Cundari 


nclassificabile e originale, in 
grado di passare dal western di 
Il falco (Neri Pozza) al polifoni- 
co Trust (Feltrinelli), romanzo 
strutturato in quattro punti di 

vista differenti sulla stessa vi- 
cenda, lo scrittore argentino Her- 
nan Diaz, premio Pulitzer per la 
narrativa, oggi alle 19 in piazzetta 
Tragara sarà il primo ospite ca- 
prese della nuova edizione del fe- 
stival internazionale «Le conver- 
sazioni, ideato da Antonio Monda 
e Davide Azzolini. 

Il tema scelto quest'anno è il 
tempo, «una vera ossessione filo- 
sofica e letteraria per i pensatori 
occidentali. Spero che riusciremo 
acapire come non esserne schiavi 
ea non sprecarlo, a saperlo usare 
con intelligenza e consapevolez- 
za, dopo aver ascoltato gli autori 
della rassegna, a trovare il giusto 
equilibrio, parafrasando Ghandi, 
tra gli occidentali che possiedono 
gli orologi e gli indiani che padro- 
neggiano il tempo» dice Monda. 

Sabato sarà la volta della scrit- 
trice californiana Emma Cline il 
cui primo romanzo Le ragazze (Ei- 
naudi), un caso editoriale mondia- 
le, racconta del sesso usato come 
arma e come merce di scambio, 
della fragilità psicologica delle 
adolescenti, della violenza, della 
morte, dell’illusione dell'amore. 
Domenica tocca alla scrittrice di 
origini cinesi e statunitensi Ye 
Chun della quale a febbraio è usci- 
to in Italia per Neri Pozza Cani di 
paglia nell'universo, romanzo sul 
dramma dell'emigrazione forza- 
tae sulla difficoltà di una ragazzi- 
na di diventare donna. L'1e il 2 lu- 
glio si apre una parentesi napole- 
tana del festival, che dall'isola az- 
zurra si trasferisce alla fondazio- 


ECC d 


«Parliamo del tempo: 


non siamone schiavi» 


A Villa San Michele 


«Un'estate per sognare», al via i concerti 


Riparte, alle 20 a Capri, la 
rassegna dei concerti a Villa 
San Michele, ex dimora del 
medico e scrittore Axel 
Munthe. A inaugurare 
«Un'estate per sognare» sarà 
una serata particolare 
dedicata al cabaret di cui 
saranno protagonisti Lindy 
Larsson ela Bon Bon Band, 
composta dalla violinista Sara 
Edin, dal contrabbassista Mats 
Lekander, dalla chitarrista Pia 
Lundstedt, dalla 


fisarmonicista Miriam 
Oldenburge dal batterista 
Michael Vinsa. 

Il programma spazierà dalla 
musica da cabaret ad alta 
tensione «senza rete di 
sicurezza: amore inebriante, 
gioia estatica e dolore 
sanguinoso» alle opere di 
Disney, fino alle musiche di 
Piazzolla, successi di flamenco, 
disco dance e musica originale. 
Biglietto: 20 euro, ridotto per 
ragazzi e studenti 10. 


Michelangelo e Raffaello 
due investigatori ad arte 


i ha preso gusto lo storico na- 
poletano classe 1966, Bruno 
Vitiello, a coinvolgere in casi 
di omicidio il celebre Miche- 
langelo Buonarroti, per l'occasio- 
ne detective, insieme adaltri famo- 
si personaggi storici che gli fanno 
da spalla. L'anno scorso, con I delit- 
ti dell'anatomista, ad accompagna- 
re il geniale autore di «La pietà» 
erano Niccolò Machiavelli, Leo- 
nardo Da Vinci e Girolamo Fraca- 
storo. Nel nuovo giallo storico, 
Chiunque nasce a morte arriva 
(Giunti, pagine 528, euro 16,90), a 
collaborare con Michelangelo so- 
noil pittore Raffaello e il medico e 
alchimista svizzero Paracelso. 
La vicenda ha inizio durante la 
rappresentazione della passione 


di Cristo il Venerdi Santo del 1517a 
Roma, una città-mondo di molta 
miseria e poca nobiltà, popolata da 
mendicanti ciechi e storpi, preti 
falsi penitenti, lenoni, vagabondi, 
zingari, indovini, studenti idealisti, 
mercenari senza bandiera, ladri, 
tagliagole e soprattutto delatori e 
spie per lo piü prostitute, da quelle 
dialto rango, le cortigiane, a quelle 
“da lume”, che misurano la durata 
delle prestazioni in base al consu- 
mo della candela. In questa «conti- 
nua orgia di inganni e tradimenti 
nella quale tutti sono contro tutti e 
chiunque non avrebbe esitato a 
vendere perfino la propria ma- 
dre», una delle più belle meretrici 
di Campo dei Fiori, «forse napole- 
tana», attira in un tranello un cava- 


liere, che viene ucciso in un modo 
misterioso. Era una spia del Papa. 
Il pontefice subito manda un 
emissario a Firenze per chiedere a 
Michelangelo di indagare. Intanto 
uccidono un’altra spia al soldo pa- 
pale. Il Buonarroti riuscirà a risol- 
vere il caso, che mette a rischio il 
prestigio di tutta la Chiesa e quindi 
arepentaglio la stabilità politica di 
tutta Europa, grazie ai suoi colla- 
boratori. Raffaello si rivelerà più 
donnaiolo del previsto, sempre a 
correredietro le gonnelle di tutte, e 
Paracelso più scienziato pazzo di 
quanto si possa immaginare, con- 
siderato capace di «resuscitare i 
morti con un elisir misterioso che 
porta sempre con sé, celato nell’el- 
sa della sua spada». Insieme, for- 


ne Foqus ai Quartieri spagnoli. 
Lunedì lo scrittore Erri De Luca, 
martedì il cantautore Dario Bru- 
nori, entrambi alle 18,30, dialo- 
gheranno con Monda. Il 5 luglio si 
torna a Tragara con la giornalista 
e scrittrice franco-tedesca Anna- 
belle Hirsch, autrice di Una storia 
delle donne in 100 oggetti (Corbac- 
cio), una lettura tutta al femmini- 
le della storia utilizzando, come 
esempi, un papiro di Saffo, un cor- 
setto in metallo, un bidet, una 
macchina per cucire, una meda- 
glia al valore per lo sciopero della 
fame, la borsa di cotone di una 
schiava americana, una spilla di 
Hannah Arendt, una confezione 


LA SETTIMANA 
PROSSIMA 

CI SI TRASFERISCE 

A NAPOLI, DA FOQUS 
CON ERRI DE LUCA 

E CON BRUNORI 


IL RITRATTO Michelangelo 
Buonarroti (1475-1564) 
dipinto da Jacopino Del Conte 


BRUNO 
VITIELLO 
CHIUNQUE 
NASCE 
AMORTE 
ARRIVA 
GIUNTI 
PAGINE 528 
EURO 16,90 


HIUNQUE NASCE 
A MORTE ARRIVA 


ad 


tmd 


di pillole anticoncezionali, un 
Tupperware. L'ospite del giorno 
dopo è l'ucraina di origini ebrai- 
che Katja Petrowskaja, della qua- 
le da poche settimane Adelphi ha 
pubblicato La foto mi guardava 
antologia di testi in accompagna- 
mento a fotografie che ritraggono 
dal minatore del Donbass avvolto 
dal fumo di una sigaretta ad attri- 
ci come Ursula Andress e Sophia 
Loren. 

Il 7 luglio si chiude con lo scrit- 
tore e filosofo francese Pascal 
Bruckner autore di Le sacre panto- 
foleda poco pubblicato con Guan- 
da, un libro denuncia sul trionfo 
della paura che impedisce agli uo- 
mini di vivere serenamente insie- 
me agli altri, e fa chiedere all'auto- 
re: «Perché uscire, esporci ai peri- 
coli, se tutto puó essere portato a 
domicilio, persino l'amore? Nuo- 
vo oggetto sacro, la pantofola è 
connessa al computer, al tablet, al- 
lo smartphone, alla rete planeta- 
ria, ed é cosmica, intersiderale. 
Ma potrà bastare?». 
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mano untrio singolare, in grado di 
resistere alle pressioni della santa 
Inquisizione e alle interferenze di 
molti uomini di potere, e così riu- 
sciranno a scovare il colpevole, o 
meglio i colpevoli, e il metodo in- 
novativo con il quale sono uccisi i 
nemici, mentre donne accusate di 
stregoneria e di rapporti con il ma- 
ligno sono messe al rogo. 

Rispetto ad altri gialli storici 
questo ha un'impalcatura narrati- 
va più solida calata in un Rinasci- 
mentodelineato nella sua vita quo- 


L'orologio 
traccia 
mappe 

frenetiche 


Per gentile concessione degli 
organizzatori, pubblichiamo 
un testo inedito di Ye Chun 
scritto per «Le conversazioni» 
di Capri 


Ye Chun 


empre quasi in ritardo. Il 
tempo traccia mappe frene- 
tichedi punti. 

Dicono che wuwei vuol 
dire fallo e basta, just doit, come 
loslogan Nike... 

quando dormi dormi e basta, 
quando mangi mangia e basta. 

Accompagna i bambini e poi 
di nuovo nel traffico dell'ora di 
punta, 

mentretuonano le notizie sui 
bombardamenti. 

Come si può uccidere e basta 
quando si uccide, morire e ba- 
sta quando si muore? 

Mattino limpido. Cielo di de- 
triti. 

Sulle ossa oracolari io è una 
manochestringe una lancia. 

Nata con una mano, senza la 
lancia... 

la mano tasta, prima l'aria, 
poi qualcosa di solido. 

Una madre stringe un bambi- 
nomorto, piangendo. 

Tu afferri il volante, mentre 
corrida unimpegnoall'altro. 

Mattino limpido. Cielo che 
crolla. Comesi puòilluminare 

un giorno... non basta la luce 
delgiorno? 

Diremo che è luminoso e ba- 
sterà a renderlo tale? 

Oppure, butta la lancia e ba- 
Sta - oppure ci sei sempre quasi. 
ii. 

Oppure, mettiamo che wu- 
wei è il segnale. E il mio amore e 
io che riposiamo dopo aver fat- 
tol'amore. 

E guardare il tramonto, che 
la luce del giorno basti oppure 
no. 
Mettiamo che non voglio 
sempre quasi, ma adesso e ades- 
so. 

Se io sono una mano che 
stringe una lancia, la mano di 
chi? Cos'è lalancia? 

Se il tempo è una mappa per 
chi è perduto, allora torna e ba- 
sta, 

come l'uccello che prende 
una goccia d’acqua 

alla volta per spegnere l'in- 
cendio nella foresta. 

Sia che muoia sfinito o che al- 
trisiuniscanoalui, 

un momento è una goccia 
d'acqua, limpida prima di bru- 
ciare. 

© LE CONVERSAZIONI 


tidiana e nelle sue più ampie vicen- 
de politiche e militari. Il personag- 
gio di Michelangelo, «cresciuto a 
latte e marmo» è approfondito più 
che nel precedente giallo, l’autore 
ricostruisce ogni dettaglio del suo 
ambiente, del suo modo di lavora- 
re, della sua personalità. E raccon- 
ta qualche aneddoto poco noto, uti- 
le a comprendere la sfrontatezza 
di Buonarroti. Quando diede al 
profeta Zaccaria sulla volta della 
cappella Sistina le fattezze di Giu- 
lio II, raffigurò uno degli angioletti 
alle sue spalle con il pollice stretto 
tra l'indice e il medio del pugno 
chiuso, «nel volgare gesto fiorenti- 
no della fica». Michelangelo, che 
piü che scultore era un anatomi- 
sta, dal momento che per lui «il 
marmo è carne», fu anche poeta, 
tra i suoi versi più malinconici ec- 
co quelli da cui l'autore ha tratto il 
titolo del romano: «Chiunque na- 
sce a morte arriva/ nel fuggir del 
tempo; e 7l sole/ niuna cosa lascia 
viva». 

u.c. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


35 


Spettacoli Napoli 


| Venerdì 28 Giugno 2024 
ilmattino.it 


Malika Ayane è la madrina della manifestazione partenopea di domani: «Ritengo un privilegio 


tentativo di vivere con maggior 
leggerezza, laver compreso 
che non tutto é importantissi- 


essere stata invitata, da tempo sostengo i diritti della comunità lgbtq-*, anche prestando la mia voce | ro, cne te cose che meritano at- 


tenzione sono quelle più impor- 


a chi non ce l’ha. In giro ci sono rigurgiti omofobi, attentati a libertà che credevamo conquistate» ini» 


Federico Vacalebre 


Tutto il resto è noia, e non 
ho detto gioia? 
«Anche: tutto il resto passa, 


o e A o 
quello che davvero é importan- 
ra che tutti fanno rotta su « te resta, ci forma o ci deforma o 
Napoli, per partecipare e ci sforma, ma lascia davvero 


domani al Pride, il ruolo 
di madrina di Malika Aya- 
ne diventa ancora piü 
centrale. 


la giornata dell'orgoglio lgbt- 
q+ sembra che succederà. 
«Miracolo partenopeo? O, co- 


ta per dare una mano, una vo- 
ce, sul fronte della lotta per i di- 
ritti civili. In qualche modo 
vuol dire che sono ritenuta affi- 
dabile: è un bel complimento, 
mi piace saperlo». 

Nonti ritieni affidabile? 

«Io mi butto a capofitto nelle 
cose, ma un conto è fare musi- 
ca, esprimere le proprie idee, 
un’altra è trovarsi ad essere il 
portavoce di una collettività. 
Mi sento adulta in questo ruo- 
lo, si vede che sto cre- 
scendo davvero, salu- 
tate la bambina Mali- 
ka». 

Intanto, in Italia, x. 
e non solo, si molti- ï 
plicano i rigurgiti 
omofobi, i tentativi 
di negare o abolire 
diritti che davamo 
per acquisiti o che fi- 
nalmente ci sembra- 
vano a portata di 
mano. E questo il 
mondo «Sottoso- 
pra» che canti nel 
tuo ultimo singolo? 

«No, quel brano è PS - 
un invito a ridimen- E 
sionare il modo in 
cui guardiamo certe 
cose: meglio focalizzarsi su 
quelle importanti. Altrimenti 
rischiamo di restare senza ossi- 
geno, senza forze, senza voce». 

Questo per una cantante sa- 
rebbe davvero un paradosso: 
ci si può esporre cosi tanto da anche le manifestazioni 
non riuscire a dire piü nien- di avvicinamento 
te? all'evento. Anche oggi, 

«Non lo so. Io dico quel che dalle 18 alle 20, sarà 
penso, vengo a Napoli per fare possibile effettuare test 
da amplificatore ad una batta- 
glia che reputo sacrosanta, per 
parlare anche per chi ancora 
non riesce a rivendicare la pro- 
pria identità. Provo a metterci 
dentro la mia nuova serenità, il 


(J e 
me dite voi? Cchiü ne simme e 
cchiü belle parimme? Io, co- 
munque, ci sono, e da tempo: ri- 
tengo un privilegio essere scel- 


CARTA D'IDENTITÀ 


40 anni. Sotto, 

una scena dal Pride 
napoletano 

dello scorso anno 
(Neaphoto) 


Il village del Pride Park, 
«il villaggio dei diritti», 


è stato allestito 


all'Albergo dei Poveri 
dove sono state ospitate 


avere informazioni su 
grazie al check point 


A fine giornata, dopo le 
22, sono previsti 


Malika Ayane, da Milano, 


alla sua seconda edizione, 


rapidi anonimi e gratuiti 
hiv, sifilide ed epatite C e 


vaccinazioni, Prep e Pep 


allestito per l’occasione. 


«C'È CHI ANCORA 


NON RIESCE 


A RIVENDICARE — 
LA PROPRIA IDENTITA 
QUESTE OCCASIONI 

POSSONO ESSERE UTILI» 


dischi newpolitani se... revenico vacas 


momenti di spettacolo e 
musica: stasera è prevista 
la quinta edizione V del 
«Pride music fest», ospiti 
annunciati Ivan Cotroneo 
e Vittoria Schisano. 
Ingresso libero. 


uigi Salvio (voce, piano, chitarra, basso, synth) e Valerio 

Vicinanza (batteria, drum machine, synth), con la produ- 
zione di Frank Sativa tentano il grande salto con «Stranieri»: il 
nuovo album dei Fiori di Cadillac sforna un indie popintimista 
ma mosso, exotaghiano per ispirazione, cosmoide per il proce- 
dimento nella costruzione elettronica delle canzoni. Il nome 
d’arte è ispirato a Cadillac Sur Garonne, paesino francese dove 
durante il regime filonazista di Vichy sono state sepolte più di 
quattromila «diversi»: fiori rari, rivendica il duo salernitano (i 
loro concittadini capiranno meglio di tutti gli altri «Largo Bar- 
buti») che potrebbe osare di più, liberarsi di qualsiasi canone 
prefissato nello scandagliare la malinconoia generazionale, il 
precariato esistenziale, la difficoltà di mettersi a nudo, vite a 
perdere come quelle di «Claudia». 
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e A e e 
Ely Schlein, «Giuseppi» 
Conte e Vincenzo De Luca: è 
difficile vederli insieme. Per 


E 


ostfolk digitale? L'ottavo album delle Assurd. «<O ‘mbruoglio» 

mette l'ensemble - oggi costruito intorno a Cristina Vetrone, 
Lorella Monti, Chiara Carnevale e Fulvio Di Nocera, prima presenza 
maschile nella formazione - di fronte a riletture di percorsi già trac- 
ciati dai numi tutelari del folk revival campano: la Nuova Compa- 
gnia di Canto Popolarea trazione desimoniana di «La zingara», «Ta- 
rantellaoi mamma ca mo’ vene» (con Zubin Kalhor e Omri Hason) e 
«Jesce sole», il successivo approdo di Musica Nova con «'O diavolo 
sarrecreia», Enzo Avitabile («Maronna nera»), naturalmente Mar- 
cello Colasurdo, ma anche Pasolini. <O ‘mbruoglio» del titolo è l'an- 
tica ricetta che metteva insieme verdure di stagione con una salsic- 
cia, o un po di baccala, o dei fagioli... Un piatto saporito, davvero, an- 
che nei brani originali, dove le proteine sono rappresentate dalle 
moderate innovazioni eleverdure dallevoci messe in campo. 
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traccia. Sto provando ad appli- 
care la filosofia della decrescita 
felice». 

Serge Latouche docet? 

«Sì. Non ho voglia di tirare 
fuori una canzone ogni tre me- 
si, non sarò Gandhi, sono irre- 
quieta, ma preferisco stare a 
teatro per sei mesi: se proprio 
devo ragionare in termini nu- 
merici, preferisco 1.000 perso- 
ne in platea ogni sera che un 
numero X di visualizzazioni, di 
streaming, di azioni virtuali in 
cui io e chi mi ascolta non ci in- 
contreremo mai. Mi piace stare 
con loro, rivolgermi a loro dal 
palco, ma poi ho bisogno di sta- 
re da sola, di abbandonarmi a 
me stessa». 

L’obiettivo di tutto questo? 

«Assomigliare a se stessi, es- 
sere puliti con gli altri, fare ru- 
more quando serve come al Pri- 
de, fare silenzio quando serve. 
C'é chi vuole essere prima in 
classifica, ed é disposta a fare 
cose che io non amo, preferisco 
guardare i miei 15 anni di car- 
riera, pensare che in inverno 
torno nei teatri, anche a Napoli: 
il 3 dicembre saró all'Augu- 
steo». 

Intanto, hai trovato il tem- 
po per un libro di racconti, e, 
approfittando della trasferta 
a Napoli, anche per un incon- 
tro con i detenuti di Poggio- 
reale. 

«Per l'ultima cosa torniamo 
al discorso del ruolo pubblico, 
di voler mettere a disposizione 
degli altri le proprie esperien- 
ze, la propria visibilità. Ansia 
da felicità è, invece, l'approdo 
ad un'altra forma espressiva. 
Piü volte mi avevano chiesto di 
scrivere qualcosa, ma non mi 
veniva, credevo di non esserne 
capace. Durante le repliche del 
musical “Cats” sono nati due 
racconti, sono piaciuti alla Riz- 
zoli, sono diventati 15, mi han- 
no detto che valeva la pena pub- 
blicarli e li ho ascoltati». 

Differenza tra canzoni e 
racconti? 

«Sono forme di comunicazio- 
ne breve tutte e due, ma su car- 
ta puoi usare molte piü parole, 
descrivere il colore degli occhi 
o del tramonto. Quando canti 
devi mettere tutto dentro una 
sola parola: non so se è più faci- 
leo difficile». 
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DAL LIBRO DI RACCONTI 
A «SOTTOSOPRA» 
DALL'INCONTRO 

CON DETENUTI 

DI POGGIOREALE 

AL TOUR NEI TEATRI 


tta, nome completo Maria Antonietta Di Marco, classe 1995, 

da Sessa Aurunca, fa di tutto per farsi notare, ed a volte ci rie- 
sce anche, come successo al concertone del Primo maggio. Ma for- 
se, come in questo album «Scemi e contenti» che vorrebbe essere 
un concept sui malesseri giovanili, e non solo, a volte mette troppa 
carneal fuoco, o,se preferite, mette pocoa fuoco il proprio progetto. 
Giochidi parole a parte, l’irruenza è la sua arma migliore, tra distor- 
sioni, riff di synth e chitarre elettriche, profumo di fuzz sound anni 
‘70 ma anche di nu metal anni ‘90, collaborazioni indovinate («Chi 
beve, chi beve», die con Edoardo Bennato; in «Never» c'èilreggae di 
Bunna; «Angel» è scritto con le Bambole di Pezza). Ma il limite del 
pop travestito di crossover punk rap (o è il contrario?) è sempre lo 
stesso: incapace di fare male davvero, non si fa mai davvero pop. In- 
somma: serveunaFttao più cattiva o più leggera, la stoffa c'è. 
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nai Molto da scoprire 


Ora c'è Molto di più. MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedi 
in edicola, allegati al tuo quotidiano. 
Uno per ogni settimana, per approfondire, capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


Il Messaggero ILÈMATTINO  ILGAZZETTINO  CorriereAdriatico Quiotid 


e di Puglia 


Ian 
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METEO lg ^ ue ge IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
: : hx : Ancona 22 30 Milano 2 32 
L'alta pressione i Milano 
gior nata Avellino 18 32 Palermo 21 29 
soleggiata. 

881 Bari 23 28 Perugia 17 32 
DOMANI Benevento 16 36 Pescara 21 28 
CAMPANIA Bologna 20 35 Potenza 16 27 
Bel tempo con sole splendente per 
l'intera giornata, non sono previste Bolzano 19 33 ReggioCalabria 22 30 
piogge. Durante la giornata di domani la 
temperatura massima registrata sarà di Cagliari 20 30 Roma 20 32 
33°C, la minima di 20 °C, lo zero termico 3 
si attesterà a 4650m. I venti saranno al Campobasso 19 29 Salerno 2 32 
mattino deboli e proverranno da -0- D- dA "m € 
Sudovest, al pomeriggio deboli e S ex i 
o Pena soleggiato — sol.enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 19 33 Torino 20 32 
Mare poco mosso. sta = Se = ZZ Firenze 16 34 Trento 19 32 
Allerte meteo previste: afa. + . i 

neve nebbia calmo mosso agitato Genova 18 27 Trieste 2 27 
ds i e e L'Aquila 16 34 Venezia 22 29 
ul ZI 
MIELE forzal-3 — forza46 = forza79 variabile 
L'OROSCOPO 
Programmi T | di LUC A 
Rai 1 | Rai 2 : Rai 3 . Rai4 | Rai 5 
6.00 RaiNews24 Attualità 8.45 Radio2 Happy Family : 130 TGR- Buongiorno Regione 6.25 Senza traccia Serie Tv 6.00 Piano Pianissimo Doc. | Ariete dal 21/3 al 20/4 Bilancia dal 23/9 al 22/10 
6.35 TgunomattinaEstateAt- — : 10.00 Tg2Storie.Iraccontidella ; 8.00 Agorà Estate Attualità : 150 Elementary Serie Tv : 6.15 Spartiacque. Da Enea ad | 
tualità settimana Attualità ! 10,00 Elisir Attualità | 915 GliimperdibiliAttualità — | Attila Viaggi —— ! L'ingresso della Luna nel tuo segno in- La Luna fa il suo ingresso nell'Ariete: 
' 10.05 Gli imperdibili Attualità ' ' 6.45 Meraviglie naturali della ' inzi 1 : ; hi i 
8.00 TG1-Chetempofa In- y; -JU-U9: GU IDOL DIOE Aruana ' 11.10 ILCommissario Rex Serie Tv ' 9.20 Hawaii Five-0 Serie Tv Danimarca Dicen | crementa la a cul m le viene così a favorire i ra lato più senti- 
fomiazione : 11.05 Tg2Flash Informazione 200 Teaia Lines s iiS 1 i cose, alimentando i desideri e renden- mentale e romantico, facendo dell'a- 

: . ' , 112. formazione | 10.45 Senza traccia Serie Tv : 7.40 Spartiacque.Da Enea ad : doti più visionario che mai, pronto a but- more il tuo orizzonte e l'obiettivo della 

Sa Li Telegiórnas: : mag eSport nomaron o i1225 T63-FuoriTGAtuaità | 12.15 Bones Serie Tv : Attila Viaggi eapo e anima nauela rhet emo Ta glorata Non cara cod faile por 
e Attualità : 11.20 Lanavedeisogni-Viaggio — : ì x | MENS i ; : ziona, senza misurare le tue energie. Si ché anche a livello professionale sei 
8.55 TGILI.S. Attualità i di nozze in Sicilia Fim Comm, ; 1245 Quante storie Attualità i ro A rl Tv s on gis | tratta di un atteggiamento per alcuni piuttosto sollecitato, ma difficilmente ri- 
9.00 Unomattina Estate Attualità | 13.00 T92 Giorno Attualità : 13.15 Passato e Presente Doc. | 14.30 C'era una volta Steve 19. ost Town Documentario | versi affine agli slanci che sempre ti nunceraiad ascoltare lavoce del cuore. 
i e E ! 1400 TG Regione Informazione — McQueen Film Giallo : 10.00 Opera-Madama Butterfly — : hanno caratterizzato. Ma adesso più Allora sintonizzati col partner e muove- 
11.30 Camperin viaggio Viaggi — : 1930 DribblingEuropei Calo: , 20 T63 Informazione | 16.05 Lol) Serie Tv Teatro : cheunasfidaél'amoreafargirareiltuo tevi al ritmo della musica che ti propo- 
1200 Camper Viaggi E dt sus" Med Leonardo ini ! 16.10. Elementary Serie Tv ! 1225. Prima Della Prima Doc. ‘motore, nes 
: ; i 15. quadra Speciale Cobra | lA, ! ! : ; ; ! s 
13:30 telegiornale informazione: — Serie Tv ! 15,25 Il Provinciale Documentario ! 17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv : 12.50 Rea , : Toro au21421205 Scorpione dal 23/10 al 22/11 
14.05 Un passo dal cielo Fiction — : 1710 Squadra Speciale Stoccar- : 16.05 Dilà dal fiume e tra gli : 19.05 Bones Serie Tv 10200 Chost Town Documentario ! Probabilmente non avrai modo di ac-  LaLunainAriete suggerisce nuove stra- 
14.50 Un passo dal cielo Fiction — ; da Serie Tv i alberi Documentario | 20.35 Criminal Minds Serie Tv ; 14.00 Evolution Documentario ; corgertene, ma a un certo punto le tue tegie da seguire nel lavoro per sintoniz- 
16.05 Estate in diretta Attualità : 18.15. Tg2 Informazione i 16.55 Overland 17 - estremo ‘ 2120 Il giorno sbagliato Film 1 15.50 Charlov E Le Figlie Teatro | oc eus zarti al meglio con le persone con le qua- 
18.45 Reazione a catena Quiz- : 18.35 TGSportSeralnfomazone — : Sud-est asiatico Viaggi Thriller. Di Derrick Borte. — 17.15 Concerto Celibidache: "trato: in funzione un abile pilota auto- li collabori e creare davvero un ambien- 
i -|1755 Geo Magazine Attualità i Con Caren Pistorius, Gabriel : Cherubini Strauss Musicale — ' mati di aggi li ostacoli te propizio alla riuscita dei tuoi, anzi dei 
Game show ' 19.00. N.C.I.S. Los Angeles Serie Tv ' °“ | à SÉ i matico, capace gi aggirare gi ostacoli ! obiettivi ti all' 
! 19.00 T63 Informazione Bateman Russell Crowe! 18.00 Rai 5 Classic Musicale : e raggiungere facilmente il traguardo. VOStri obiettivi. Mettiti all'ascolto e trova 
20.00 Telegiornale Informazione —: 19.40 S.W.A.T. Serie Tv quA I l ! 22.50 Greta Film Giallo ‘ 1840 Save The Date Documentario  : L'amore ti consente di aprire con facili- la maniera di accordare il tuo strumento 
20.30 Techetechetè (2024) Docu- : 20.30 Tg2 -20.30 Informazione ; 19.30 TG Regione Informazione : 0.30 AnicaAppuntamento AL — ',,. È xe B : tà le porte, le serrature girano quasi da rispetto a quelli degli altri, solo in questo 
1 9 j | pp i : 
j ; " ' 20.00 Blob Attualità i it : 19.15 Gli imperdibili Attualità ! sole, senza che tu debba neanche dire modo potrai individuare quali strategie 
mentario ! 21.00 Tg2 Post Attualità ' Cinema Attualità i ; i it : "apriti sesamo"! comuni potete seguire 
21.25 Tim Summer Hits Show. —: 2120 Icasi della giovane Miss 20.25 Viaggio in Italia Documentario : 0,35 Wonderland Attualità (19:20 Rai News -Giorno Attalia” c, i l 
i : : ; "m BE :19.25 Mario Ceroli, le forme della — : 
Condotto da Carlo Conti, — : Fisher Serie Tv. Con Geraldi- : 20.50 Un posto al sole Soap ! 110 Criminal Minds Serie Tv a à i P . e 
Andrea Delogu ' ne Hakewill, Joel Jackson —: 2129 Puccini secondo Muti Mu- ' | j ' Meraviglia Docùinentario : Gemelli anı 215 a1 21/6 Sagittario dal 23/11 al 21/12 
0.05 Tg1 Sera Informazione : 23.00 Confusi Documentario sicale. Di F. Guttuso Alaimo | 55 Supernatural Serie Tv : 20.20 Ghost Town Documentario ! La congiunzione della Luna con Nettu- La configurazione di oggi a te parla con 
0.10 Diversity Media Awards : 0.05 Paradise -La finestra sullo ! 23.00 Aretha Franklin. Soul Sister : 235 Senza traccia Serie Tv : 21.15 Art Night Documentario : no enfatizza ed espande i tuoi sogni, la voce dell'amore, o meglio canta, con 
2024 Attualità Showbiz Show Film ! 3,55 The Good Fight Serie Tv : 23.35 Rock Legends Documentario — ' Pe diar n una voce melodiosa che ha qualcosa di 
Rete 4 Canale 5 : Italial | Iris : Cielo | nel lavoro con un entusiasmo che ti {asoino che si Monde. Laseiat guitare 
' ' rende praticamente invincibile, La fi lungo il sentiero dei sentimenti spec- 
parres eeta ea eparina pane! tuazione in cui ti muovi è un po' confu- SAU 12 
6.00 Finalmente Soli Fiction : 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità —: 6.00 Camera Café Serie Tv : 6.50 Ciaknews Attualità ! 6.00 TG24 mezz'ora Attualità ! Sa, contraddittoria ma Pame eea ralu e bs bia fus E 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 7.55 Traffico Attualità : 6.50 Una mamma per amica Serie | 6.55 CHIPs Serie Tv is La seconda casa non si | Ses. che inspiegabilmente Sembra guirlo dovunque ti guidino i suoi passi. È 
6.45 4di Sera Attualità ' 7.58 Meteo.it Attualità ' Tv ' 140 Walker Texas Ranger Serie‘ scorda mai Documentario ! conoscere la strada. unpiacere ritrovare quel candore. 
LS Uem 800 Tos-WtinoAtatò (035 Stone V i | Capri | 
8.45 MrWrong-Lezionid'amore ; 8.45 Mattino Cinque News At- — ; 10.30 C.S.l. New York Serie Tv ; 8.30 Adulterio all'italiana Fim ‘905 Loveitorlistit-Prendereo ` 4I CTO dal 22/6 al 22/7 apricorno dal 22/12 al 20/1 
Telenovela tualità ! 12.25 Studio Aperto Attualità | Commedia i lasciare Vancouver Caso ! La configurazione costituisce per te La nuova ponzano della Luna potreb- 
9.45 Tempesta d'amoreSoap =! 10.50 Tg5 -Mattina Attualità ! 12.55 Meteo.it Attualità | 10.30 Colpevole d'omicidio Fim ^ : 10,05 Sky Tg24 Pillole Attualità | piel rdiet tile uo ue opui E a 
10.55 Mattino 4 Attualità 10.55 Forum Attualità : 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- Thriller $1010 Cuochi d'Italia Cucina : to di più agli obiettivi che ti proponi di da per ritrovarti non si sa bene come 
11.55 Tg4 Telegiornale : 13.00. Tg5Attualità zioni Informazione | 12.45 Lavalle della vendetta Fim ‘1110 CelebrityMasterChefitalia — | raggiungere nel oro e di portare a con la testa tra le nuvole. esa ai 
: È ; n ' ; TE Western : casaqualche meritato successo. Forse buon grado questo invito a ridurre il li 
1220 Meteo.it Attualità 13.40 Meteo.it Attualità ; 13.05 Sport Mediaset Informazione T ' Talent : arriva prima di quanto non avessi previ- vello di controllo, lascia che i sogni si so- 
1225 La signora in giallo Serie Tv! 13.45 Beautiful Soap : 13.55 The Simpson Cartoni | 14.35 Swarm-Lo sclame Fim 13.40 MasterChef Italia Talent ; Sto, ma quello tutto sommato è poco vrappongano alla realtà, trasformando- 
: i i i i Fantascienza M a : importante. Stai cavalcando una sorta la o creandone di sana pianta una nuo- 
14.00 Lo sportello di Forum MID Endless Covē tenne» . 20 KethalWeaponsede Ii Leo ie ps ima 16.25 Fratelli in affari Reality : di onda lunga e questo accelera la tua va. L'amore ti richiede di essere un po' 
15.25 Retequattro - Anteprima — : 14.45 MyHome My Destiny Serie Tv : 17.10 The mentalist Serie Tv p . PEDEM i 17.25 Buying & Selling Reality : avanzata. ingenuo. 
Diario Del Giorno Attualità ' 15.45 La promessa Telenovela ! 18.10 Camera Café Serie Tv 17.00 a imperiale Film Biogra- ; 18.25 Piccole case per vivere in i 
15.30 Diario Del Giorno Attualità ^ : 16,55 Pomeriggio Cinque News © 18.20 Studio Aperto Attualità TT EUM "— T " ipud “i Leone 2a1237 al 23/8 Acquario dal 21/1 al 19/2 
i i ilm ! " ; ! * T j IMs ' 18. oveitorListit-Prendereo  ' i : i ; ; 
16.50 Oggiame..domaniateFim ; 18.45 CadutaliberaQuz-Game — :18.30 Studio Aperto Attualità | 20.30 Walker Texas Ranger Serie! lasciare Varietà : La configurazione che colora questa La nuova configurazione chiude una fa- 
Western show : 19.00 Studio Aperto Mag Attualità | © qy i i , ! giornata è piuttosto armoniosa e ti so- se di confusione che a tratti diventava 
19.00 Tg4 Telegiornale : 19,55 Tg5 Prima Pagina ; i 19.55 Affari al buio Documentario : Stiene nelle tue aspirazioni, che percer- addirittura caotica, un disordine che non 
g% eeg ' 9 9 : 19.30. CSI Serie Tv | 21.10 Motherless Brooklyn -I | tiverebcontribus p i va diti 
19,35 Meteo.it Attualità : 20.00 Tg5 Attualità pes jet SE DI Una Città Film ! 20.25 Affari di famiglia Reality : tiversi Pd ues anche ad alimenta- ti consentiva di misurare le tue risorse É 
' i dot : 20.30 N.C.I.S. Serie Tv Mig ita di ; ! re, incitandoti a una visione quasi magi- sapere cosa e quanto puoi investire nel- 
19.40 Terra Amara Serie Tv : 20.38 Meteo.it Attualità ! 2120 Vi presento i nostri Film RE E 2120 ab a : cadellarealtà. Quello che èimportante la situazione che hai davanti a te. Anche 
20.30 4 di Sera Attualità ! 20.40 Paperissima Sprint Varietà — Commedia. Di Paul Weitz. Alec Baldwin, Willem Dafoe Kechiche, Con Léa Seydow, : èChesidelinea davantia te una strada e seforse, vedendolo a posteriore, nei fatti 
ie! 2: Con Robert De Niro, Ben i sli ; ine | Che tu la individui e sei determinato a questo disordine ti ha fatto gioco perché 
21.20 Quarto grado - Le storie : 21.20 Larosa della vendetta Se- : ) IIO, i ' SA i Aurélien Recoing, Catherine — : à : "ed : R ] A 
Attualità. Condotto da | rie Tv. Con Murat Unalmis, | Stiller, Owen Wilson | 23.35 Big Eyes Film Biografico i Salée : seguirla. E che adesso i motivi di vederti ti ha consentito di guardare con occhi 
Gianluigi Nuzzi e Alessandra ' Melis Sezen, Edip Tepeli ! 2325 NudiefeliciFim Commedia ' 1.45 Swarm- Lo sciame Film ' 040 Shortbus -Dove tutos vincente nel lavoro siano più numerosi. nuovi alla situazione economica. 
Viero ' ie i i - La di ' Fantascienza : à ; e e 
0.50 EastNewYorkSerieTv — | Si s WARME 6 soni € 330 Ciaknews Attualità ! 225 jesus ; Vergine aa245a1229 Pesci dat 20221203 
LT I Pc E i STA ' Oggi è l'ultimo giorno in cui la Luna Nera La congiunzione dedans can Nerii 
Rai Scuola DMAX La7 TV8 NOVE i è nel tuo se no. mo Si questo capi- no esal ailtuo lato più lirico, che a tratti 
E E PA Zoo SN ANA A | aeeai | e | tolo si chiuda approfitta della sua pre- sembra un po' delirante, nel senso che 
8.10 La scienza segreta delle ‘6.00  Affariinvaligia Documentario : 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico : 11.40 Bruno Barbieri - 4 Hotel : 6.00 Alta infedeltà Reality ; Senza p recidere bir legami che dot tifasentire Sped cO- 
discariche : 6.25 Real Crash TV: World Attualità : 12.55 Alessandro Borghese-4 ‘11.15 CashorTrash-Chioffredi =! S€! PIU disposto a subire, atirancandou Me Se acquisissi del superpoteri con | 
: ds. * da uno o più obblighi che hanno perso quali salvare gli altri o addirittura il 
9.00 Memex Rubrica i Edition Motori ; 7.00 Omnibus news Attualità i ristoranti Cucina u i più? Quiz - Game show : Senso. Se devi uc d un DAC eil mondo. In realtà la configurazione ali- 
9.50 Wilditaly-vivereallimite ` 810 Nudie crudi Reality : 740 TgLa7 Informazione | 14.15 La mia piccola principessa =: 13,35 Stevanin- Non ricordo di l momento più idoneo. Intanto la Luna ti menta il tuo amore che crescendo si 
10.45 Meraviglie naturali della ` : 755 Omnibus Meteo Attualità Film Drammatico ' averla uccise : ha aperto l'accesso a un passaggio se- espande anche a settori della tua vita 
Dani ; 10.05 Operazione N.A.S. Documen- : ^ mnibus Meteo Attualità 16.00 FI Paddock Live Pre Qualifi- : M greto, rivelandoti la scorciatoia per l'a- che difficilmente consideri in quell'otti- 
on marea . 2| tario : 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità che Sprint Automobilismo Attualità mE : more. Ca... 
11.30 Dilà dal fiume tra gli alberi ! 12.00 Airport Security: Spagna :9.40 Coffee Break Attualità : 16.30 Gp Austria Qualifiche ; 15.35. Storie poca A ume dtessnconta- 3 sli nn 
12.30 Progetto Scienza 2022 po ' i Tn : m | i " i innocente dietro le sbarre? — : 0ODDO > 
ni ni i Documentario ; 11.00. L'Aria che Tira Attualità MM n FI ipa " Domen. l FORTU N A VODO) super Enalotto Jolly 
| ial buio - ity ;19.30 TgLaT Informazione (TE addock Live Post Quali- : ESTRAZIONE DEL 27/06/2024 28 80 13 63 85 76 2l 
14,30 Insidethehumanbody  ; ‘9:55 Affarial buio -Texas Realy © 1/15 Tagadà-Tuttoquantofa | fiche Sprint Automobilismo — 17.30 Little Big Italy | 106) 
15.20 Pasteure Koch: un duello : 15.45 Ipionieri dell'oro Documen-  ; politica Attualità 118.00 Alessandro Borghese-4 | Cucina : Bari 62 68| 49 5| 37 MONTEPREMI JACKPOT 
nel mondo dei microbi tario : 16.40 Taga Focus Attualità l ristoranti Cucina : 19.15 Cash or Trash - Chi offre di Cagliari 62 66 9) 69) 16 43.923.981,48 e 39.833.918,88 € 
16.55 I Parchi nelle Dolomiti pa ‘17.40 Lafebbredell'oro:SOS 17,00 C'eraunavolta...I{Nove- | 19.00 Celebrity Chef- Anteprima più? Quiz - Game show i 6 -€ 4 663,43 
trimonio mondiale Unesco : ini i : : Firenze 70, 28 80, 62 18 i VT 
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17.30 I segreti del colore | 19,30 Vadoavivere nelbosco $18.55 Padre Brown Serie Tv | Celebrity Chef Cucina sa DP M 8 53 
18.00 Un giorno per: Reality ii (2010 TrisPerVincere-Antepri i, Neve Comedi Club Sì : Milano 5| 55| 46| 5) 56/5 97.260,88e 2 6,14 e 
18.30 Le grandi sfide alla natura ` aue ' " ma Quiz - Game show 5 Nove Comedy Club Show ! Napoli 66| 12) 52) 20 40 | CONCORSO DEL 27/06/2024 
: 21.25 Kingpin Documentario : 20.35 Otto e mezzo Attualità ` 205 Tris per Vincere Quiz : 0.55 Naked Attraction UK *SuperSta, Super Star 
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Commenti & Lettere 


M | 


Venerdi 28 Giugno 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Lelettere firmate 
con nome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Quelle favole 
ormai dimenticate 


Gentile Direttore Napoletano, 
sentendo i fatti di questi giorni 
con protagonisti e vittime 
ragazzini viene da pensare a 
Pollicino, sperso in una selva 
perché abbandonato dai 
genitori. Non è la prima volta 
che minori affidati a 


case-famiglie vengono poi 
ritrovati uccisi, come Pamela a 
Roma, ed altri. Lo Stato nonha 
strutture proprie in cui far 
vivere giovani che non hanno 
famiglia o i cui parenti non sono 
adeguati a prendersene cura; 
esistono convenzioni con 
privati, spesso con costi risicati. 
La vicenda del giovanissimo 
ucciso trucidato a Pescarain 


ildrammatico quesito: 


casa-famiglia in Molise 


accogliente cheli aiuti a 
crescere. Vanno riviste le 


quel modo così spietato ci pone 


abbiamo noi tutelato questo 
ragazzo? Scappato da una 


qualcuno lo ha cercato? Ecco, 
Pollicini senza molliche, non 
sanno ritrovare la strada di 
casa, di un posto sicuro ed 


convenzioni, le tutele da porre 
in atto verso minori in stato di 
abbandono, o con situazioni 
difficili, precarie; aumentate le 
risorse e le condizioni di 
“ingaggio”. Non ci devono 
essere strutture “porose” da cui 
iminori spariscono, si 
dissolvono, Pollicini senza lieto 
fine. 

Anna Anastasia 

Napoli 


L'accesso a Medicina, il caso 


IL SUD CHE ECCELLE NEI TEST E IL VIZIO DEL PREGIUDIZIO 


Massimo Adinolfi 


gnorisultati migliori di Milano o 
Padovala spiegazione non puó che 
essere una: a Napoli e Palermo hanno 
imbrogliato. Parliamo dei test di 
medicina, che anche quest'anno 
accendono polemiche. Ma invece di 
riguardare le modalità di 
somministrazione dei test, le 
polemiche riguardano la 
distribuzione dei voti. Nei grandi 
atenei meridionali le cose sono 
andate nettamente meglio che al 
nord: come si spiega una simile 
anomalia? Con i «Sei libri sullo Stato» 
di Jean Bodin, per esempio, uno dei 
testi capitali della filosofia politica 
della prima modernità (metto la data: 
1576) in cui si trova un bel capitolo 
dedicato al rapporto tra il clima, la 
geografia e l'umore e il carattere dei 
popoli. E dove si spiega che i popoli 
settentrionali sono in genere rozzi e 
crudeli ma hanno dalla loro la forza e 


: il coraggio, mentre i popoli 
: meridionali sono deboli, piccoli e neri 
e Napoli e Palermo mettono a se- : 


e però astuti e daltemperamento 


: contemplativo (si capisce: col caldo 

: che fa). Bodin si avvale di fonti 

: classiche, usa i medici e filosofi 

: dell’antichità, Ippocrate e Galeno e 

: Aristotele, butta là anche qualche 

: cenno all’astrologia, ma poi concede, 
: bontà sua, che simili inclinazioni 

: naturali non hanno il carattere della 

: necessità. 

: Il che sarà pure di gran sollievo, ma 

: poi arrivano i test di medicina e, sia 

: pure a distanza di secoli, torniamo a 

: dire le stesse cose: a Napoli e Palermo 
: siricorre all’astuzia e al raggiro. Per 

: Bodin e per una quantità di altre fonti 
: è un fatto di geografia (Bodin è sottile: 
: tiene conto pure della montagna e del 
: male, dell’interno e della costa, della 

: palude e della campagna, e via così); 

: peraltri, dopo di lui, conterà molto di 
i più la storia; gli uni e gli altri, però, 

: pur concedendo che non di necessità 
: si tratta, ma solo di tendenze, di 


: disposizioni, inchioderanno 

: volentieri i meridionali ai più 

: consumati stereotipi: alla calura che 

: condanna alla pigrizia, 

: all'escamotage invece che al lavoro e 
: all'onestà, a un'atavica arretratezza. 

: Io non ho modo di sapere come siano 
: andate le cose nelle università 

: italiane, ma andrei cauto sul 

: rispolverare simili abitudini di 

; pensiero. 

: Senonaltro perché il vero scandalo 

: nonéil modo poco ortodosso in cui i 

: candidati avranno o no aguzzato il 

: loro ingegno per superare la prova, 

: mail modoin cuiin Italia si considera 
: che debbano essere selezionati gli 

: aspiranti medici: attraverso un test le 
i cui domande sono state rese note 

: venti giorni prima, in un paniere di 

: 3500 quesiti tra i quali sono stati 

: sorteggiati. Un simile sistema 

: contiene non un invito allo studio e 

: alla preparazione, ma all'esercizio di 
: memoria e di organizzazione dei dati. 
: Dopodiché, se hai la fortuna (ola 

: capacità, oppure la furbizia) di 

: superare la prova, forse non lo sai ma 
: sei già laureato in medicina. Oggi 

i qualche anima bella si indigna perle 

: percentuali sopra media degli atenei 
: meridionali, ma non sarebbe invece 


Segue dalla prima 


IL MEDIOEVO DA CACCIARE VIA 


Vittorio Del Tufo 


itorna a sparare nei vicoli dei 

Quartieri Spagnoli affollati di 
turisti, di locali e nuove 
opportunità, ma anche nel ventre 
del centro storico che è ancora 
immerso, in troppi punti, in un 
degrado antico. Fuoco e sangue 
innocente anche a pochi metri da 
uno dei nostri luoghi più iconici e 
identitari, il monastero di Santa 
Chiara. Chiunque abbia a cuore 
l’immagine della città non può 
che provare dolore ma 
soprattutto rabbia per il 
riverbero negativo di queste faide 
d’altri tempi - che si nutrono di 
rivalità e odi tribali esprimendosi 
anche attraverso i social - 
alimentate dal business 
maledetto della droga e dai raid 
di una microcriminalità sempre 
più mimetizzata e polverizzata 
sul territorio. 
Bisogna spegnere sul nascere 
questi nuovi fuochi di 
criminalità, di camorra più o 
meno stracciona, perché non 
possiamo consentirci il lusso di 
trascinare in eterno sulle nostre 
spalle le zavorre del passato. I 
Quartieri siamo noi, i Decumani 
siamo noi, Forcella siamo noi, i 
Banchi Nuovi e Santa Chiara 
siamo noi. Nessuno si senta 
escluso, nessuno coltivi 
l'illusione di vivere in un'enclave 
protetta. Abbiamo il dovere civile 
e morale di considerarci parte di 
un tutto, e questo tutto è un 
grande città che non può 
presentarsi disunita agli 
appuntamenti con il futuro né 
inseguire i fantasmi del suo 
passato. Lo abbiamo detto più 
volte e lo ripetiamo oggi: Napoli 
non èun giardino dell’ Eden, non 
èun apostrofo rosa trail paradiso 
eil mare, ma non ènemmeno una 
città impaurita, cupa, piegata al 
ricatto della camorra, come 
troppo alungo è stata descritta. 
Altro che cupa, altro che 


: impaurita. Dobbiamo continuare 
: a gonfiare il petto peri nostri 

: tesori, che sono illascito di una 

: civiltà antica da preservare, di 

: duemilacinquecento anni di 

: storia. Napoli sta vivendo una 

: stagione esaltante non soltanto 

: nell'immaginario di tutto il 
: mondo, come confermano i flussi : 
: turistici in costante crescita, ma 

: anche sul piano degli 

: investimenti e dell’attenzione dei 
: grandi gruppi internazionali. E 

: proprio perché non possiamo 

: inseguire in eterno i fantasmi del 
: passato dobbiamo pretendere 

: chele nuove faide di camorra, dal 
: centro storico alle periferie, 

: vengano spente sul nascere ogni 

: volta che questi nuovi fuochi 

: rischiano di mettere a 

: repentaglio la vita di cittadini 

: innocenti, com'é accaduto ai 

: Banchi Nuovi dove è stato ferito 

: ungiovane pizzaiolo 

: incensurato. 

: La città deve continuare a 

: meritare l’attenzione che tutto il 

: mondo le sta dedicando, a 

: cominciare dalle imprese che 

: decidono di investire qui perché è 
: qui che trovano vantaggi 

: economici e nuove possibilità di 

: sviluppo. I manovali dei clan che 

: non si fanno scrupolo di colpire 

: adaltezza d'uomo - spesso 

: unicamente per lavare l’onta, per 
: riaffermare con il sigillo del 

: sangue il loro posto nel mondo, 

: ristabilire l'ordine delle cose e 

: castigare chi aveva osato 

: metterlo in discussione - questi 

: pistoleri che si nutrono di 

: sottocultura e continuano a 

: sbucare dalle fogne del passato 

: non hanno alcun diritto di 

: cittadinanza nella Napoli del 

: presente e del futuro. 

: Bisogna spegnere sul nascere i 

: nuovi fuochi di camorra, retaggio 
: diantiche faide spesso familiari, 

: perché rischiano di farci perdere 

: divista quello che è invece 

: davanti ai nostri occhi, ovvero 


: unacittà in movimento che non 

: ne può più degli stereotipi, dei 

: fantasmi e dei relitti del passato. 

: Mai proiettili che rimbalzano dai 
: Quartieri Spagnoli a Santa Chiara 
: segnalano anche una 

: drammatica emergenza, rispetto 
: alla quale la nostra attenzione, e 


l’attenzione dello Stato attraverso 


: isuoi poteri di contrasto, non può 
: accendersia corrente alternata. 

i Segnalano che a Napoli e nella 

: sua grande area metropolitana 

: procurarsi le armi è un gioco, 

: letteralmente, da ragazzi. Esiste 

: un mercato clandestino che 

: consente un facile 

: approvvigionamento di ogni 

: genere di strumento atto ad 

: offendere, dai tirapugniai 

: coltelli, dalle pistole alle 

: mitragliette da guerra. I proiettili 
: della camorra, fosse anche quella 
: camorra stracciona che alberga 

: nei vicoli disputandosi affari e 

: piccole miserie umane, 

: segnalano chel'area 

: metropolitana di Napoli resta tra 
: le più armate d'Europa, 

: nonostante i blitz, i sequestri, i 

: proclami e le strategie di 

: contrasto. 

: Panta rei, tutto scorre, anche le 

: lacrime eil sangue. Male faide da 
: Medioevo che continuano ad 

: accendersi anche nei luoghi più 

: identitari della città non devono 

: scatenare paura o disincanto, 

: bensì rabbia e indignazione. A 

: partire da una consapevolezza: la 
: violenza urbana non è solo un 

: affare di polizia e magistratura, 

: così come lo Stato non è solo 

: l'avamposto degli uomini in 

: divisa. Affianco alla risposta 

: repressiva, serve una bonifica a 

: tutto campo - urbanistica, 

: sociale, pedagogica, culturale - e 

: interventi mirati a ridurre la 

: dispersione scolastica, finanziare 
: i progetti peri minori a rischio e 

: per gli assistenti sociali e 

: diffondere la cultura della 

: legalità a ogni livello. 
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: da denunciare la percentuale di 

: laureati tra coloro che sono ammessi? 
: Siamo dalle parti del 100%. Il che vuol 

: dire che l’unico momento in cui si 

: dice se puoi o no fare il medico è il test 
: di ingresso, quello con le crocette e le 

: domande di cultura generale, quello 

: coi quiz da mandare a memoria. 

: C'è qualcosa di cosi distorto in un 

: simile sistema, che preoccuparsi della : 
: distribuzione statistica degli esiti : 
: della prova suona lievemente 

: ridicolo. 

: Poi, per carità: piovano pure indagini 
: econtrolli e ricorsi, ma non facciamo 
: finta che le cose siano ben fatte, se non : 
: fosse per la solita vocazione dei 

: meridionali all'imbroglio. Anche 

: basta, grazie. C'è l'autonomia 

: differenziata in discussione, non 

: inventiamoci pure l'anatomia 

: differenziata. Forse, tra i livelli 

: essenziali di prestazione andrebbe 
: messo pure un livello minimo di 

: decenza retorica e linguistica: se ci : 
: preoccupiamo dei divari regionali e di : 


Segue dalla prima 


: quale sia il modo migliore per provare 
: acolmarli, teniamo almeno per fermo 
: che non èun buon sistema quello di 

: continuare a raccontarci la geografia 

i di Jean Bodin. Ci vuole la forza per far 

: obbedire, e quella ce l'hannoi 

: settentrionali; ci vuole la prudenza 

: pergovernare, e quella è appannaggio 


dei popoli temperati; ai meridionali, i 


: menoabili nell'arte di reggerelo 

: Stato, rimane la speculazione (in tutti 

: isensi della parola). 

: E poi, si ricordino al nord: fatto salvo il 
: circolo polare artico, siamo sempre 

: meridionali di qualcun altro. Che sta 

: più su di noi e ci guarda dall'alto in 

: basso. Ma attenzione: questa 

: geografia morale dello spazio politico 
: esociale traccia linee, confini, 

: barriere, che spezzano l’unità del 

: Paese- edel genere umano- più di 

: qualunqueriforma costituzionale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ECCO IL “CODICE CONTE” 
E PER KVARA SI DIALOGA 


Massimo Corcione 


non ha bisogno di alzare il tono : 


della voce, il suo verbo è 
comprensibile anche se sussurrato. 
L'altro giorno al Teatro di Corte del 
Palazzo Reale ha voluto De Laurentiis 
al fianco, ha scelto quando cedergli la 
parola per ribadire le condizioni 
dell’intesa. Non sarà un allenatore 
come tanti. Si è autodefinito un 
manager, anzi il manager. In due 
parole la sintesi più efficace: decido io, 
Il concetto è talmente forte che vale 
come premessa a ogni discorso. Ha 
scelto chi resterà, chi potrà andare via, 
chi arriverà per correggere gli errori 
della peggiore stagione capitata a una 


squadra che qualche mese prima aveva | 


messo in fila tutte le avversarie. Ha 
spento sul nascere gli inaccettabili 
tentativi di fuga che Kwara e Di 
Lorenzo avevano provato a innescare. 


De Laurentiis lo ha immediatamente 
trasformato in arma dialettica messa 
nel fodero durante la prima trasferta 
del calciomercato guidato da Conte. 
Hanno voluto cucire addosso a lui, 
leccese, il cliché dell’uomo del sud 
designato a riscattare una sconfitta 
partigiana. Nessun rito gli è stato 
risparmiato: il maestro Ferrigno gli ha 
trovato posto nel prossimo presepe, ha 
visto impresse sulle t-shirt le frasi 
(rigorosamente in lingua napoletana) 
già utilizzate come anticipazioni del 
programma. Ha rispedito al mittente 
un invito troppe volte utilizzato. 
"Scurdammece il passato" somiglia 
troppoaunalibi che nonservea 
risolvere quel che non ha funzionato. 
Va capito che cosa si é sbagliato. 
Perché Conte non ha la pazienza per 
tollerare nuovi errori. Non ha fissato 
tempi perentori, ha parlato di 
ricostruzione, ma ha denunciato 
sincera ammirazione per quello che è 
statoil Napoli campione. Ha mostrato 
grande senso pratico sul caso 
Osimhen, irrecuperabile dopo l'intesa 
raggiunta la scorsa estate. Se gli 
garantiscono Lukaku, il gigante belga 


: Antonio Conte alla presentazione 
Anchea questo è servito quel decido io. : 

: chevorrebbe sempre dalla propria 

: parte, andrà benissimo. Istruzioni che 
: ilsupermanager ha trasmesso alla 

: coppia De Laurentiis-Manna già in 

: azione sulla pista degli europei. Il 

: primo bollettino racconta di piacevoli e 
: incoraggianti sensazioni. 

: Il messaggio è arrivato forte e chiaro a 

: tutti: dal Presidente, ai calciatori, 

: all’ultimo tifoso tutti sanno che 

: obbedire al comando è l’unica strada 

: che porterà al traguardo prefissato 

: come meta nel progetto che non 

: conosce alternative. Le grandi 

: manovre sono già cominciate, si è 

: partito dalla Germania dove si assegna 
: il primotitolo della stagione. Per il 

: ragazzo salentino cresciuto a Torino, la 
i prospettiva partigiana potrebbe essere 
: suggestiva e caricare il suo spirito 

: guerriero. Nonostante la premessa, il 

: decalogo è comunque uscito dalla 

: rilettura dei progetti del Conte che a 

: Palazzo Reale deve essersi sentito già 

: promosso. Gli hanno ricordato che un 
: postoa Maradona riuscirono a 

: trovarlo. In fondo i modelli uno deve 

: saperli scegliere. 
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Segue dalla prima 


IL SUD SCOMMESSA PRODUTTIVA DELLA NUOVA EUROPA 


Davide Tabarelli 


che esporta 600 miliardi 
di euro, soprattutto manufatti 
delle sue industrie, essere sul 
Mediterraneo è già da tempo 
occasione per fare economia 
nei Paesi dell’altra sponda, 
come dimostrano le fabbriche 
insediatesi dell’acciaio, del 
cemento, dell'energia. 
Nell'altra sponda costa meno 
produrre, i prezzi dell'energia 
sono piü bassi, il costo del 


: lavoroaltrettanto, poi magari i 

: prodotti sono esportati verso 

P er un Paese come l'Italia : 
: lì, perché c'è domanda locale, 

: c'è crescita economica. Da 

: tempoimportiamo energia, 

: dobbiamo cercare di 

: potenziare questi flussi, 

: cercando di farla più pulita, 

: conlerinnovabili, ma anche 

: aumentando l’offerta di gas 

: per tenere i prezzi più bassi, 

: quelli che, invece, in questi 

: giorni sono tornati a salirein 

: Europa peri timori del 


l'Europa, ma molti rimangono 


: prossimo inverno quando le 

: forniture dalla Russia saranno 
: ancora inferioririspetto a 

: quelle già basse degli ultimi 

: due anni. Gli operai che 

: lavorano nel Nord Africa 

: imparano da quelli italiani 

: mandati lì, a volte sono locali 

: che hanno lavorato da noi, è 

: quello che aveva cominciato a 
: fare Mattei, ed è quello che il 

: nuovo piano deve provare a 

: fare, perché nel Sud d'Europa 

: c'è anche Lampedusa, la porta 
: d’entrata di chi scappa dalla 


: miseria, una sorta di capitale 

: della disperazione e 

: dell'ingiustizia. E' un flusso 

: quello dall'Africa che non si 

: fermerà, mache dobbiamo 

: accompagnarlo per 

: compensare il nostro calo 

: demografico, non con la 

: disperazione dell'emergenza, 
: ma con coraggio e intelligenza, 
: come fannole nostre industrie 
: da anni nel Sud e nel nord 

: Africa. Questa è la politica 

: della futura Europa. 
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Fatti&Persone 


Segue dalla prima 


DAI TASSI AL GREEN, L'EUROPA RISPONDA 


Giuseppe Vegas 


delle cariche europee e 
della definizione della futura 
maggioranza di governo 
dell’Unione. Vicende che 
suscitano anche tensioni e 
distinguo tra i vari protagonisti 
della non facile partita che si 
sta giocando, in Europa ein 
casa di ciascuno. 

Cisono forze politiche che 


Bruxelles, ed altre che stanno 
vincendo a Bruxellesma non 
hanno avuto gli stessi consensi 
a livello nazionale. Malgrado 
questo paradosso, a ratificare 
la singolare situazione è 
intervenuta in settimana 
l'intesa di massima sulle tre 
nomine apicali. 

Sorge spontanea una semplice 
osservazione. Nella ordinaria 
vita democratica si svolgono 
elezioni, si verifica il peso di 
ciascuna forza politica, si 
suggellano le maggioranze di 
governo e poi si nominano il 
primo ministro e gli altri 
ministri. In questo caso sta 
accadendo esattamente il 


qualche interrogativo. 

In primo luogo, il fatto che 
questa strana procedura 
sembra essere finalizzata a 
mantenere la stessa 
maggioranza del passato, a 
fronte di un risultato delle 
elezioni che ha fatto emergere 
con chiarezza quantomeno 
una scontentezza 
dell'elettorato europeo nei 
confronti delle precedenti 
gestioni. Inoltre, non si può 
trascurare la circostanza che il 
futuro nucleo di governo 
dell’Unione disporrebbe, allo 
stato, di una forza numerica 


IL?MATTINO 


FONDATO NEL 1892 


Direttore Responsabile 
Roberto Napoletano 


: troppo limitata per essere in 

: grado di gestire efficacemente, 
i tratta della ripartizione : 
: ledifficilissime sfide che 

: occorrerà affrontare 

: nell'immediato futuro. 

: L'Unione, se cosi 

i procederannole cose, si 

i presenta deboleenonin 

: condizione di fornire al resto 

: delmondo 

: quell'indispensabile segnale di 
: coesione oggi più che mai 
hannovinto in patria, ma nona i necessario. Senza parlare del  : 
: rischio di un eventuale sfiducia : 
: parlamentare nei confronti del : 
: governo dell’Unione, evento 

: finora mai verificatosi. 

: Viene poi da domandarsi se un 
: simile approccio renderà 

: possibile o meno apportare 

: correzioni alle politiche 

: adottate nel passato. Infatti, se 
: lavecchia maggioranza ha il 

: vantaggio di una maggiore 

: esperienza nella gestione dei 

: problemi, risulta tuttavia la 

: meno adatta a cambiare 

: l'indirizzo di scelte da lei stessa 
: adottate. 

: Tipico esempio potrebbe 

: essere quello dellivello dei 

: tassi di interesse. 

contrario. Quindi occorre porsi : 


econil consenso degli europei, 


Indubbiamente si tratta diuna 


: politica la cui responsabilità è 
: affidata direttamente alla 

: Banca Centrale Europea, ma 

: chenonè assolutamente 

: neutrale rispetto alle grandi 

: scelte dell’Unione. Nona caso, 
: il livello di inflazione e gli 

: interessicommerciali dei vari 
: paesi che ne fanno parte non 

: sono del tutto coincidenti. La 

: Germania ha interesse a 

: mantenere tassi elevati, sia 

: perché sono utili per 

: controllare l'inflazione, che lì 
: resta ancora alta, sia perché 

: incentivano gli investimenti, 

: soprattutto di carattere 


: Vicedirettore 

: Francesco de Core 

: Uff. Redattore capo centrale 
: Vittorio Del Tufo (responsabile), Pietro Perone (vicario) 
: Aldo Balestra, Antonella Laudisi 


: Soggetto designato al trattamento dei dati personali: 
: Roberto Napoletano 


: tecnologico, verso una realtà 

: industriale che mira a 

: mantenere il suo primato nei 

: confronti degli altri paesi 

: europei. Lo stesso vale perla 

: Francia, che sta attraversando 
: un periodo di forte incertezza 

: in ragione dei rischi delle 

: prossime elezioni politiche. 

: Tassi alti le consentono di 

: accrescere il valore delle sue 

: imprese, di attrarre capitali e di : 
: espandersi all’estero, anche 

: conacquisizioni a basso costo. 


InItalia, invece, un livello di 
tassi troppo elevato danneggia 


: direttamente il tessuto 

: imprenditoriale. Il gap 

: tecnologico di molte aziende, 
: rispetto a quelle del Nord 

: Europa, unito alla restrizione 
: delcredito, figlia di una 

: regolamentazione 

: particolarmente stringente che : 
: lo ha reso più difficile e 

: oneroso, ne provoca la 

: progressiva perdita di valore. 

: Conla conseguenza che esse 

: divengono preda arrendevole, 
: esoprattutto poco costosa, per 
: concorrenti e speculatori. 

: Guardando poi all'unificazione : 
: dei mercati finanziari, non si 

: può non ricordare che è 

: rimasta ferma, esattamente da 
: dieci anni, da quando è stato 

: delineato il progetto della 

: Capital Markets Union. Nel 

: corso dell'ultima legislatura 

i europea non è stato fatto nulla. 
: Ecida ragione degli specifici 

: interessi dei paesi che non È 
: vogliono perdere i vantaggi che : 
: offre un sistema dove si può 

: scegliere “a la carte” il regime 

: di regolamentazione e di 

: tassazione dei prodotti 

: finanziari, anteponendo così il 

: proprio vantaggio alla crescita 

: del benessere collettivo. Come 

: ciha ricordato Enrico Letta, nel 
: suo recente rapporto 


: Presidente 

: Massimiliano 

: Capece Minutolo 

: Consiglieri 

: Azzurra Caltagirone 
: Alvise Zanardi 

: Vittorio Tomasone 


Il Papa: dominare la natura è idolatria 


«Pretendere di possedere e dominare la natura, 
manipolandolaa proprio piacimento, è una forma di 
idolatria». E deciso Papa Francesco nel Messaggio per la 
Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato, che 
sicelebrerà domenica primo settembre sul tema «Spera e 
agisci con il creato». «E l'uomo prometeico, ubriaco del 
proprio potere tecnocratico che con arroganza mette la 
terrain una condizione “dis-graziata”, cioè priva della 
grazia di Dio». Il Papa ricorda lo «spirito di amicizia sociale 
e di fratellanza universale» e sottolinea che «questa 
armonia tra umani deve estendersi anche al creato. Perché 
tanto male nelmondo? Perché tanta ingiustizia, tante 
guerre fratricide che fanno morire i bambini, distruggono 
le città, inquinano l'ambiente vitale dell'uomo, la madre 
terra, violentata e devastata?», si chiede quindi Francesco. 


: dall’esplicativo titolo “Molto 

: più di un mercato di capitali”, 

: senza un efficiente mercato 

: interamente europeo non è 

i pensabile che sia possibile 

i attrarre i risparmi privati verso 
: losviluppo delle economie dei 
i singoli paesi. Sarà cosi 

: impossibile far fronte agli 

: ingentissimi investimenti 

: necessari nell'immediato 


futuro perla transizione 


: ecologica, la delocalizzazione 

: delle forniture di materie 

: prime e le esigenze di maggiore 
: sicurezza nell'attuale mutato 

: scenario geopolitico. 

: Da ultimo, ma non per ultimo, 
: giganteggia l’immane 

: problema delle misure in 

: campo ambientale. Se, come è 

: ovvio, la salvaguardia 

: dell'ambiente costituisce tema 


politico irrinunciabile, d'altra 


i parte non si possono far finta di 
: ignorare le pesanti 

: conseguenze che la parte più 

: debole della popolazione è 

: destinata a subire. Ciò vale in 

: primo luogo per l’agricoltura, 

: maanche per l'adeguamento 


degli immobili e per 


: l'automotive. Orbene, è 

: difficilmente immaginabile 

: che chi ha distrutto l'industria 
: automobilistica europea e ne 

: ha riorientato il corso degli 

: investimenti ammetta oggi di 

: aver sbagliato o sia in grado di 

i proporre soluzioni alternative. 
: Inconclusione, un approccio 

: della politica che, come 


direbbe Feuerbach, é 


: rovesciato rispetto alla realtà, 
: potrebbe portare al prevalere 
: di interessi nazionali, 

: rendendo vuoto il principio 

: democratico e relegando 

: l'Europa a tornare ad essere 

i null'altro che “un’espressione 
: geografica”. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il film della settimana 


L'ARTE DI PERFEZIONARSI 
COME KILLER (PER CASO) 


Valerio Caprara 


ia lodato "Inside Out 2" che 


S sta facendo ritornare il 


pubblico in massa nelle sale, ma 


anche “Hit Man - Killer per 
caso" cherinfrancaiveri 
appassionati depressi per 
la carestia di film insoliti, 
intelligenti e 
coinvolgenti (soprattutto 
con l'arrivo dell'estate). 
La sceneggiatura a 
orologeria eil pregevole mix 
tracommedia e noir riescono, 
infatti, a proporre un ormai 
raro esempio di cinema insieme 
popolare e raffinato cogliendo 
lo spunto offerto da un 
reportage di “Texas Monthly” 
sull’insegnante di Houston 
Gary Johnson che dal 1989 
iniziò a lavorare stabilmente 
con la polizia. 

Nel film, che aggiorna l'azione 
ai giorni nostri e la trasferisce a 
New Orleans, Gary 
(interpretato da Glen Powell, 
che firma anche lo script con il 
regista Linklater) è un pacifico e 
anonimo professore di filosofia 
in un college, amante dei gatti e 
birdwatcher a cui piace 
destreggiarsi nei sistemi 
elettronici, tanto da indurre il 
Dipartimento di polizia locale a 
richiedereil suo aiuto 
estemporaneo. Finirà, però, che 
gli agenti stupiti dalla sua 
brillante vocazione nerd, lo 
convincano ad assumere 
part-time la finta identità di 
killer prezzolato adibito a 
incastrare le persone 
intenzionate a uccidere 
qualcuno senza avere il 
coraggio di farlo in proprio. 
Esortando sé stesso a pensare 
come un sicario, Gary si 
perfeziona allora nell'arte del 
camuffamento e della frode 
grazie alla propensione che 
definisce autoironicamente 
“attrazione professionale per 


l'eterno mistero della coscienza : 
: sovrabbondanza di richieste in 
: Louisiana di killer a 
: pagamento- tornino a casa una 
: tantum soddisfatti. 
l’esilarante eil devastante fino a : 


e del comportamento umano”. 
Dunque eccolo intraprendere il 
nuovo e ben più emozionante 
mestiere con uno zelo tra 


quando non si ritrova 
ingaggiato da Maddy (la 
portoricana Adria Arjona) che 
vuole pagarlo per sbarazzarsi 
del marito violento... 

Viene al proposito in mente “La 
donna che visse due volte”, il 
capolavoro di Hitchcock in cui 


: JamesStewartinterpreta un ex 
: detective della polizia che 

: innamoratosi della donna 

i costretta a farsi strumento di 

i una diabolica macchinazione, 


anche dopo averla 
smascherata resta 
ossessionato dal 
simulacro da lui 
stesso creato. In “Hit 
Man” Linklater 
estremizza lo 
spunto, delineando 
con genuino humour 
nero un protagonista che 


: nonsilimita a smarrirsi nella 

: morbosa finzione, ma 

: addirittura la congegna 

: consapevolmente riuscendo 

: cosìa liberare la propria virilità 
: fino adallora inibita (a un certo 

: punto afferma che pensare 

: troppolo ha reso una specie di 

: disastro aletto). Questo gioco di 
: ingannia piü livelli trova la sua 

: incarnazione culminante in 

i una scena bizzarra ma 

: esplosivamente tesa, in cui Gary 
: usa il suo cellulare in modo 

: eccezionale e fantasioso nel 

i tentativo di sviare i sospetti 

: sulla relazione clandestina e di 

: mantenerla fuori dalla portata 

: della legge. In ogni caso la 

: personalità multiverso di Gary 

: emerge soprattutto grazie agli 

: ironici commenti rivolti al 

: pubblico dalla voce fuori campo 
: con cui prende in giro i tic delle 

: forze dell'ordine, la brutale 

: psicologia dei criminali, le 

: erudite teorie universitarie e le 

: “doti” psicofisiche necessarie 

: per svolgere al meglio i suoi 

i nuovi compiti. In quanto alla 

: partner, si tratta del tipo di 

: cattiva ragazza per cui non puoi 
: fare a meno di fare il tifo: 

i considerata la chimica sexy tra 

i gli amanti ela tempistica 

: sincronizzata dei loro duetti, è 

: probabile che gli spettatori -una 
: volta accettata la sospensione 


dell’incredulità sulla 
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